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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante
proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19. C. 3467 Governo, approvato dal Senato (Parere alla
Commissione XII) (Esame e conclusione – Parere con raccomandazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Martedì 15 febbraio 2022. – Presidenza
del presidente Alessio BUTTI.

La seduta comincia alle 13.35.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello

stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per

il contenimento della diffusione dell’epidemia da

COVID-19. C. 3467 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla Commissione XII).

(Esame e conclusione – Parere con racco-
mandazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Maura TOMASI, relatrice, dopo aver il-
lustrato sinteticamente i principali aspetti
del provvedimento di interesse del Comi-
tato, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3467
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, originariamente
composto da 19 articoli per un totale di 50

commi, risulta incrementato, a seguito del-
l’esame del Senato, a 33 articoli per un
totale di 64 commi; esso appare ricondu-
cibile alla ratio unitaria della proroga ed
aggiornamento delle misure di conteni-
mento dell’epidemia da COVID-19;

con riferimento al requisito dell’im-
mediata applicazione delle disposizioni dei
decreti-legge, di cui all’articolo 15 della
legge n. 400 del 1988, si segnala che dei 64
commi 3 prevedono l’adozione di provve-
dimenti attuativi; nel complesso è prevista
l’adozione di 2 DPCM e di 2 circolari del
Ministero della salute;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

il provvedimento modifica esplicita-
mente una disposizione del decreto-legge
n. 172 del 2021, ancora in corso di con-
versione al momento dell’adozione del prov-
vedimento in esame; infatti, l’articolo 3
modifica in più punti l’articolo 9 del decreto-
legge n. 52 del 2021 come modificato dal-
l’articolo 3 del decreto-legge n. 172; al ri-
guardo, si ricorda che da ultimo nel parere
reso nella seduta del 17 gennaio 2022 sul
disegno di legge C. 3442 di conversione del
decreto-legge n. 172 il Comitato ha racco-
mandato di “evitare in futuro la modifica
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esplicita di disposizioni contenute in decreti-
legge ancora in corso di conversione ad
opera di successivi decreti-legge, o altre
forme di ‘intreccio’ tra più decreti-legge
non ancora convertiti, al fine di evitare
forme di sovrapposizione degli strumenti
normativi in itinere e ingenerare un’alte-
razione del lineare svolgimento della pro-
cedura parlamentare di esame dei disegni
di legge di conversione dei decreti-legge,
come definita a livello costituzionale e spe-
cificata negli stessi regolamenti parlamen-
tari”;

nel decreto-legge è confluito il de-
creto-legge n. 229 del 2021 (contenimento
della diffusione dell’epidemia da COVID-19
e misure di sorveglianza sanitaria), del quale
l’articolo 1, comma 2, del disegno di legge
di conversione dispone l’abrogazione e la
salvezza degli effetti prodotti, il disegno di
legge di conversione, al successivo comma
3, dispone anche l’abrogazione e la salvezza
degli effetti prodotti del decreto-legge n. 2
del 2022 (disposizioni urgenti per consen-
tire l’esercizio del diritto del voto in occa-
sione delle prossime elezioni del Presidente
della Repubblica); in proposito, si ricorda
che nella seduta della Camera del 20 gen-
naio 2021, nel corso dell’esame del disegno
di legge C. 2835-A di conversione del de-
creto-legge n. 172 del 2020, è stato appro-
vato dalla Camera con 464 voti favorevoli
l’ordine del giorno 9/2835-A/10, presentato
dai componenti del Comitato per la legi-
slazione; tale ordine del giorno impegna il
Governo “ad operare per evitare la ‘con-
fluenza’ tra diversi decreti-legge, limitando
tale fenomeno a circostanze di assoluta
eccezionalità da motivare adeguatamente
nel corso dei lavori parlamentari”; succes-
sivamente, nella seduta del 23 febbraio
2021, nel corso dell’esame del disegno di
legge C. 2845-A di conversione del decreto-
legge n. 183 del 2020 (cosiddetto “DL pro-
roga termini”) il Governo ha espresso pa-
rere favorevole con una riformulazione al-
l’ordine del giorno 9/2845-A/22, anch’esso
sottoscritto da componenti del Comitato
per la legislazione; nel testo riformulato
l’ordine del giorno impegna il Governo “a
porre in essere ogni iniziativa volta, in
continuità di dialogo con il Parlamento, ad

evitare, ove possibile, la confluenza dei
decreti-legge, in linea anche con l’ordine
del giorno 9/2835-A/10”; si ricorda anche,
al riguardo, che il Presidente della Repub-
blica, nella sua lettera ai Presidenti delle
Camere e al Presidente del Consiglio dei
ministri del 23 luglio 2021, nel segnalare
l’opportunità di “un ricorso più razionale e
disciplinato alla decretazione d’urgenza”,
rileva che “la confluenza di un decreto-
legge in un altro provvedimento d’urgenza,
oltre a dover rispettare il requisito dell’o-
mogeneità di contenuto, dovrà verificarsi
solo in casi eccezionali e con modalità tali
da non pregiudicarne l’esame parlamen-
tare.”;

l’articolo 1, comma 1, del provvedi-
mento dispone la proroga fino al 31 marzo
2022 dello stato di emergenza dichiarato
con deliberazione del Consiglio dei ministri
del 30 gennaio 2020; in proposito si ricorda
che l’articolo 24, comma 3, del codice della
protezione civile (decreto legislativo n. 1
del 2018) prevede che “la durata dello stato
d’emergenza di rilievo nazionale non può
superare i 12 mesi ed è prorogabile per non
più di 12 mesi”; sul punto si ricorda che, in
precedenti occasioni (tutte però relative a
stati di emergenza circoscritti territorial-
mente), il Comitato ha rilevato che “il ri-
corso alla proroga ex lege consente eviden-
temente di superare i limiti massimi di
durata dello stato d’emergenza consentiti
dal codice”, con una deroga peraltro solo
implicita ed ha quindi raccomandato al
“Legislatore ad avviare una riflessione sulla
prassi di prorogare ex lege la vigenza di
stati d’emergenza di rilievo nazionale [...]
in deroga a quanto previsto dall’articolo 24
del codice della protezione civile” anche in
considerazione dei “significativi poteri di
derogare alla normativa vigente – con i soli
limiti dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e delle norme dell’Unione
europea – attribuiti, in presenza dello stato
d’emergenza, alle ordinanze di protezione
civile” (si veda ad esempio il parere reso
nella seduta del 7 ottobre 2020 sul disegno
di legge C 2700 di conversione del decreto-
legge n. 104 del 2020, cd. DL agosto); quando
però lo stato di emergenza per l’epidemia
da COVID-19 è stato prorogato per la prima
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volta con fonte legislativa (articolo 1, del
decreto-legge n. 105 del 2021), il Comitato
ha ritenuto “di non ribadire la raccoman-
dazione [...] alla luce della peculiarità della
situazione determinata dall’epidemia in
corso” (parere del 3 agosto 2021); nel con-
fermare questo orientamento appare allo
stesso tempo opportuno avviare una rifles-
sione, in vista della scadenza del 31 marzo,
in modo da non dilatare oltre, rispetto a
quanto previsto dal codice della protezione
civile, il ricorso allo strumento dello stato
di emergenza e da individuare piuttosto
una legislazione “a regime” in grado di
affrontare per il futuro i casi di malattia da
COVID-19;

con riferimento agli articoli 5, 5-bis
e 5-ter, merita apprezzamento lo sforzo
compiuto, attraverso il dialogo sul tema tra
Governo e Parlamento nel corso dell’esame
al Senato, per una “riscrittura” della disci-
plina in materia di certificazioni verdi da
COVID-19 volta a far confluire tale disci-
plina, fin qui dispersa tra più provvedi-
menti, nel decreto-legge n. 52 del 2021;

il testo originario del provvedimento
non risulta corredato né di analisi tecnico-
normativa né di analisi di impatto della
regolamentazione;

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, le seguenti raccomandazioni:

abbia cura il Governo di evitare in
futuro la modifica esplicita di disposizioni

contenute in decreti-legge ancora in corso
di conversione ad opera di successivi decreti-
legge, al fine di escludere forme di sovrap-
posizione degli strumenti normativi in iti-
nere che ingenerino un’alterazione del li-
neare svolgimento della procedura parla-
mentare di esame dei disegni di legge di
conversione dei decreti-legge, come definita
a livello costituzionale e specificata negli
stessi regolamenti parlamentari;

provveda il Legislatore ad evitare
forme di intreccio tra più provvedimenti
d’urgenza, atteso che la confluenza in un
unico testo di più articolati attualmente
vigenti – che originano da distinte delibere
del Consiglio dei ministri e distinti decreti
del Presidente della Repubblica – appare
suscettibile di ingenerare un’alterazione del
lineare svolgimento della procedura parla-
mentare di esame dei disegni di legge di
conversione dei decreti-legge;

provvedano il Governo e il Parla-
mento ad avviare una riflessione, in vista
della scadenza del 31 marzo, sulle modalità
di definizione di una legislazione “a re-
gime” in grado di affrontare per il futuro i
casi di malattia da COVID-19, in modo da
non dilatare oltre, rispetto a quanto previ-
sto dall’articolo 24 del codice della prote-
zione civile (decreto legislativo n. 1 del
2018), l’utilizzo dello strumento dello stato
di emergenza.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere ».

La seduta termina alle 13.45.
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SEDE REFERENTE

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente della I Commissione, Giu-
seppe BRESCIA. – Intervengono la vicemi-
nistra dell’economia e delle finanze, Laura
Castelli, la sottosegretaria di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri Deborah
Bergamini e la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze, Alessandra Sartore.

La seduta comincia alle 10.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, comu-
nica che è stata avanzata la richiesta che la
pubblicità dei lavori sia assicurata me-
diante l’attivazione dell’impianto audiovi-

sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

DL 228/2021: Disposizioni urgenti in materia di

termini legislativi.

C. 3431 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 febbraio 2022.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dà conto
delle sostituzioni.

Comunica quindi che le relatrici hanno
presentato le proposte emendative 1.190,
4.179 e 18.30 (vedi allegato 1), che risultano
ammissibili, avvertendo che il termine per
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la presentazione dei subemendamenti alle
predette proposte emendative è fissato alle
ore 16 di oggi.

Avverte inoltre che la lettera b) dell’e-
mendamento Rosso 10.137 deve intendersi
riammessa, in quanto analoga alla lettera
b) dell’emendamento De Lorenzis 10.84,
ammissibile; pertanto il fascicolo delle pro-
poste emendative segnalate deve intendersi
integrato con il suddetto emendamento
Rosso 10.137, da collocarsi dopo il mede-
simo emendamento De Lorenzis 10.84.

Comunica che i deputati Alaimo e Ben-
venuto sottoscrivono la proposta emenda-
tiva Deiana 13.024; il deputato Plangger
sottoscrive la proposta emendativa Rotta
11.40; il deputato D’Ettore sottoscrive le
proposte emendative Cannizzaro 1.156, 1.157
e 1.164, nonché la proposta emendativa
Mauri 9.11; il deputato Marco Di Maio
sottoscrive la proposta emendativa De Fi-
lippo 13.04; la deputata Gebhard sotto-
scrive l’emendamento Sensi 15.01; la depu-
tata Menga sottoscrive l’emendamento Nappi
4.104.

Comunica altresì che le proposte emen-
dative Martinciglio 3.309, Mammì 4.102 e
4.105, Villani 4.100, Fassina 4.40, Foscolo
4.71, gli identici De Filippo 4.50 e Boldi
4.70, Sorte 4.155, gli identici Lorenzin 4.69,
Boldi 4.76, Bagnasco 4.164 e Marco di Maio
4.32, Carnevali 4.48, gli identici Raciti 4.15,
Del Barba 4.28 e Ianaro 4.109, Ruggiero
4.116 e 4.117, Flati 4.119, gli identici Incerti
4.16, Viviani 4.129, Nevi 4.158 e Gadda
4.26, Ianaro 4.113, Comaroli 4.21, gli iden-
tici Miceli 4.019, Marco Di Maio 4.06 e Di
Muro 4.018, Casa 5.35, De Luca 5.9, Mor-
rone 5.19, D’Attis 6.43, Carbonaro 6.34,
Gubitosa 6.26, Ianaro 6.35, Pezzopane 6.12,
Paolo Russo 6.42, Casa 6.27, Del Sesto 6.33
e 6.32, Galizia 7.14, Fiano 7.5, Carbonaro
7.15, Aresta 9.147, gli identici Marco di
Maio 9.41 e Dal Moro 9.92, Paita 9.33,
Invidia 9.145, D’Arrando 9.153, Bitonci
9.106, Orrico 9.146, Manzo 9.152, Fassina
9.78, Panizzut 9.68, gli identici Del Barba
9.38, Durigon 9.96, De Carlo 9.155 e Pella
9.169, Lepri 9.84, Pallini 9.142, gli identici
Del Barba 9.39, Durigon 9.97 e Pella 9.170,
Marco Di Maio 9.37, Pallini 9.141, gli iden-
tici Sani 9.58 e Nevi 9.177, gli identici

Viscomi 9.129 e Amitrano 9.140, Fassina
9.76, Panizzut 9.05, Alaimo 9.013, Buom-
pane 9.015, Segneri 9.018, gli identici Grippa
10.83, Maccanti 10.102, Del Barba 10.46,
Rosso 10.130 e Bruno Bossio 10.8, Chiaz-
zese 10.85, Fragomeli 10.58, gli identici
Zolezzi 10.72, Pella 10.139, Paita 10.43 e
Buratti 10.57, Gariglio 10.12, gli identici
Squeri 10.031, Fornaro 10.040, Molinari
10.027, Marco Di Maio 10.06 e Benamati
10.014, Serritella 10.024, Tartaglione 10.033,
gli identici Deiana 11.53 e Nevi 11.104, gli
identici Patassini 11.76, Benamati 11.26,
Cattaneo 11.98, Fregolent 11.25 e Iezzi 11.42,
Sut 11.63, Patassini 11.73, Squeri 11.99,
Maraia 11.48, Daga 11.52, gli identici Ga-
vino Manca 11.29 e Verini 11.43, gli identici
Porchietto 11.022, Donina 11.014, Ungaro
11.06 e Benamati 11.08, Fiorini 11.04, sono
state ritirate dai presentatori.

Ricorda infine che, come previsto, nella
seduta odierna le votazioni sulle proposte
emendative riprenderanno a partire dall’e-
mendamento Varrica 3.285 e prosegui-
ranno con l’esame degli emendamenti ri-
feriti agli articoli da 4 a 11.

Massimo BITONCI (Lega), nella consa-
pevolezza del grave problema per le fami-
glie e le imprese costituito dall’aumento dei
costi dell’energia, segnala che tale aumento
rappresenta un problema altrettanto rile-
vante anche per gli enti locali, che rende
complessa la predisposizione dei bilanci di
previsione per il corrente anno. In propo-
sito evidenzia pertanto l’opportunità di pre-
sentare una proposta emendativa, che do-
vrà essere necessariamente sottoscritta da
tutti i gruppi, per prorogare – dal 31 marzo
al 30 giugno – il termine per l’approva-
zione dei bilanci di previsione degli enti
locali per il corrente anno.

Stefano FASSINA (LeU) condivide quanto
proposto dal deputato Bitonci, rilevando
inoltre che le misure che dovrebbero essere
approvate nei prossimi giorni dal Consiglio
dei ministri per fronteggiare l’aumento del
costo dell’energia non sembrano essere ido-
nee a dare adeguato sollievo agli enti locali.

Ubaldo PAGANO (PD) manifesta il di-
sagio del proprio gruppo per due passaggi
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che potrebbero guastare il clima collabo-
rativo che si era instaurato all’interno della
maggioranza per l’esame del presente prov-
vedimento.

Innanzitutto contesta al deputato Bi-
tonci di non aver preannunciato ai gruppi
di maggioranza l’intenzione di presentare
una nuova proposta emendativa – che co-
munque condivide nel merito – volta a
prorogare il termine per gli adempimenti
contabili degli enti locali.

Inoltre ricorda di aver chiesto alle re-
latrici di condividere con tutti i gruppi di
maggioranza eventuali proposte emenda-
tive prima della loro presentazione.

Daniela TORTO (M5S), relatrice per la V
Commissione, segnala che le relatrici, come
convenuto, hanno preventivamente condi-
viso attraverso canali telematici le proposte
emendative che sono state presentate nella
seduta odierna e nessun gruppo ha solle-
vato obiezioni.

Massimo BITONCI (Lega) ritiene che la
seduta delle Commissioni riunite sia la sede
idonea nella quale proporre la presenta-
zione di una proposta emendativa che do-
vrà essere sottoscritta da tutti i gruppi, non
solo da quelli di maggioranza.

Roberto PELLA (FI) concorda con le
relatrici sull’opportunità di presentare tem-
pestivamente le loro proposte emendative,
in modo da consentire la presentazione dei
subemendamenti in tempi congrui.

In relazione alla proposta del deputato
Bitonci, che condivide, rileva come anche
l’ANCI abbia segnalato la necessità di pre-
vedere una proroga del termine per l’ap-
provazione dei bilanci preventivi degli enti
locali, in questo momento di incertezza per
la quantificazione dei costi energetici. Ri-
tiene che sarebbe un importante segnale
approvare la proroga in sede parlamentare
e per un congruo periodo, anziché deman-
dare la questione alla Conferenza Stato-
Città ed autonomie locali.

Emanuele PRISCO (FdI) giudica oppor-
tuna la proposta dell’onorevole Bitonci, sia
nel merito sia nelle modalità di annunzio,

in quanto si tratta di una decisione che
dovrebbero prendere tutti i gruppi e non
solo la maggioranza. Osserva inoltre come
sia opportuno intervenire in sede emenda-
tiva per soddisfare un’esigenza di proroga
che è emersa successivamente all’emana-
zione del presente provvedimento.

In merito poi alle proposte emendative
delle relatrici, osserva come l’emenda-
mento 1.190 sia molto simile all’emenda-
mento Ferro 1.57 e che pertanto sarebbe
stato più corretto che le relatrici avessero
avanzato una proposta di riformulazione
del suddetto emendamento Ferro, anziché
presentare un loro emendamento.

Analoga considerazione può essere svolta
per l’emendamento 18.30 delle relatrici, di
contenuto analogo ad una proposta emen-
dativa a prima firma della deputata Ca-
retta.

In merito all’emendamento Ferro 1.57
segnala poi che le misure di proseguimento
del rapporto di lavoro per il personale
impiegato per l’attuazione del Programma
nazionale di ripresa e resilienza potrebbero
essere estese anche al personale tecnico
impiegato dagli enti locali per lo svolgi-
mento degli adempimenti necessari per l’at-
tuazione del Superbonus, anche in consi-
derazione dell’aumento dei controlli reso
necessario dalle consistenti truffe recente-
mente scoperte. In tal modo si eviterebbe
anche di disperdere la formazione e l’espe-
rienza acquisite dal suddetto personale tec-
nico.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), nel pre-
annunciare l’appoggio del proprio gruppo
alla proposta del deputato Bitonci, che po-
trebbe alleviare le difficoltà nelle quali at-
tualmente si trovano gli enti locali, invita a
considerare anche le conseguenze di tale
proroga sulla predisposizione dei programmi
triennali delle opere pubbliche, programmi
necessari per una rapida ed efficace attua-
zione del Programma nazionale di ripresa
e resilienza.

Ubaldo PAGANO (PD), nel lamentare
che le proposte emendative delle relatrici
sono state anticipate ai gruppi di maggio-
ranza solo ieri sera dopo le ore 21 e che
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pertanto non è stato possibile condividere i
testi con i gruppi come era stato da lui
richiesto, afferma che, di conseguenza, sarà
inevitabile la presentazione di numerosi
subemendamenti.

In risposta al deputato Bitonci, sostiene
che, pur non essendo contrario alla posi-
zione da questi espressa nel merito, non
può non rilevare le criticità del metodo
seguito, che ha tralasciato l’esame di rile-
vanti questioni durante le riunioni di mag-
gioranza preliminari alla seduta.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel chie-
dere anzitutto alla maggioranza di espri-
mersi sulla richiesta dell’onorevole Prisco,
sottolinea che gli emendamenti 1.190 e
18.30 delle relatrici sono di contenuto so-
stanzialmente identico a due proposte emen-
dative presentate da Fratelli d’Italia e, per-
tanto, chiede alla maggioranza di dare spie-
gazioni al riguardo prima della scadenza
del termine per la presentazione di sube-
mendamenti fissato per le ore 16.

Giuseppe BRESCIA, presidente, in rispo-
sta al deputato Trancassini, afferma che la
presidenza procederà alla verifica di quanto
da lui indicato.

Raffaele TRANO (MISTO-A), nell’eviden-
ziare che sono state sollevate questioni
interne alla maggioranza, chiede al presi-
dente di sospendere la seduta per ripren-
derla quando siano state risolte.

Giuseppe BRESCIA, presidente, in rispo-
sta al deputato Trano, dichiara che, per
assicurare il buon andamento dei lavori, è
opportuno proseguire la seduta.

Avverte, quindi, che i presentatori del-
l’emendamento Varrica 3.285 hanno ac-
colto la proposta di riformulazione presen-
tata dalle relatrici.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Varrica 3.285, nel testo riformulato
(vedi allegato 2).

Paolo TRANCASSINI (FDI), interve-
nendo sull’emendamento 3.363 a sua prima
firma, evidenzia che lo stesso è volto a

differire al 1° gennaio 2030 l’applicazione
delle sanzioni per mancata accettazione di
pagamenti effettuati con carte di debito e
credito. Nel sottolineare che tale disposi-
zione va a detrimento in particolare dei
concessionari della vendita di generi di
monopolio, ad esempio delle tabaccherie,
che esercitano un servizio pubblico, chiede
l’accantonamento della proposta emenda-
tiva per un’ulteriore riflessione.

Lucia ALBANO (FDI), nell’affermare che
il Governo sostiene le forme di pagamento
tramite carte di credito anche quando ri-
sultano svantaggiose per alcuni esercenti,
come i tabaccai, fa presente che, quando
viene usata tale modalità di pagamento, i
venditori sono costretti a pagare commis-
sioni bancarie che diminuiscono notevol-
mente i ricavi dalla transazione. Per tale
ragione chiede di differire al 1° gennaio
2030 l’applicazione delle sanzioni per man-
cata accettazione di pagamenti effettuati
con carte di debito e credito, previste dal-
l’articolo 19-ter del decreto-legge n. 152 del
2021.

Emanuele PRISCO (FDI), associandosi
ai colleghi Trancassini e Albano, nell’osser-
vare che l’attuale Governo, formato da molti
tecnocrati e influenzato dall’egemonia del
Partito Democratico, assume spesso posi-
zioni contrarie ai titolari di partite IVA e ai
lavoratori autonomi, chiede l’accantona-
mento dell’emendamento Trancassini 3.363
affinché il Governo valuti nuovamente la
proposta emendativa, eventualmente anche
presentando una riformulazione, o perlo-
meno chiarisca le ragioni del parere con-
trario espresso su essa.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Trancassini 3.363.

Ylenja LUCASELLI (FDI), illustrando l’e-
mendamento Montaruli 3.358, rileva come
lo stesso sia volto a prorogare il termine
per l’adempimento dell’obbligo risultante
dal ruolo da centottanta giorni a sedici
mesi, con riferimento alle cartelle di paga-
mento notificate dall’agente della riscos-
sione dal 1° settembre al 31 dicembre 2021.
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Nel ricordare che nel provvedimento non
sono state introdotte misure per aiutare
coloro che non hanno potuto versare le
imposte a causa delle chiusure disposte dai
provvedimenti restrittivi di contrasto alla
pandemia, sostiene che la dilazione dei
pagamenti inizialmente prevista non è stata
organica e coerente. Nel ricordare l’au-
mento del numero dei lavoratori rimasti
disoccupati dopo la crisi pandemica, chiede
di accantonare l’emendamento per valu-
tare la necessità di disporre la proroga dei
pagamenti delle cartelle esattoriali, che co-
munque non comporterebbe una diminu-
zione delle entrate.

Lucia ALBANO (FDI), nell’associarsi alle
considerazioni svolte dalla collega Luca-
selli, ricorda che la questione di garantire
strumenti di liquidità per le imprese è
particolarmente avvertita dal suo gruppo.
Nel rammentare che la precedente dila-
zione dei pagamenti delle cartelle esatto-
riali era stata disposta soltanto per dieci
giorni e intervenne quando molti dei sog-
getti interessati avevano già ottemperato
alla richiesta, sottolinea che l’ordine del
giorno concernente tale questione, presen-
tato da Fratelli d’Italia e sottoscritto dalle
forze di maggioranza, non ha avuto seguito.
Conclude, infine, osservando che la disci-
plina vigente in materia ha causato incoe-
renze nell’applicazione della richiesta di
pagamento degli interessi moratori tra i
casi in cui è consentita la rottamazione
delle cartelle esattoriali senza il pagamento
degli interessi e i casi in cui non è prevista
la sospensione del pagamento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Montaruli 3.358.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), illustrando
il suo emendamento 3.2, evidenzia come lo
stesso sia volto a prorogare dal 31 marzo
2022 al 31 maggio 2022 il termine per la
comunicazione della certificazione, relativa
all’avvenuta realizzazione degli investi-
menti effettuati nell’anno 2021, che le re-
gioni sono obbligate a trasmettere alla Ra-
gioneria generale dello Stato. Sottolinea,
infine, che si tratta di una proposta emen-

dativa di natura ordinamentale, sulla quale
è stato espresso il parere favorevole della
Conferenza delle regioni, che consenti-
rebbe di sbloccare investimenti per un va-
lore di circa 1 milione e 980 mila euro
soltanto nella Regione Siciliana.

Ylenja LUCASELLI (FDI), sottolineando
come la questione sollevata dall’emenda-
mento Bartolozzi 3.2 sia meramente for-
male e non determini nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, chiede alle
relatrici e al Governo di chiarire le moti-
vazioni del parere contrario su tale propo-
sta emendativa.

Felice Maurizio D’ETTORE (CI), nel ri-
cordare di aver sottoscritto l’emendamento
Bartolozzi 3.2, evidenzia che esso è volto a
tradurre in una disposizione normativa il
contenuto dell’intesa politica e contabile
raggiunta in sede di Conferenza Stato-
Regioni in materia di ripiano del disa-
vanzo. Chiede, pertanto, che tale proposta
emendativa venga accantonata al fine di
giungere ad una soluzione condivisa, poi-
ché il tema da essa trattato è suscettibile di
determinare frizioni all’interno della mag-
gioranza.

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE,
replicando ai deputati Bartolozzi, Lucaselli
e D’Ettore, assicura che il Governo ha in-
tenzione di recepire l’intesa raggiunta in
sede di Conferenza Stato-Regioni nel pros-
simo provvedimento utile. Se, tuttavia, la
presentatrice dell’emendamento Bartolozzi
3.2 insistesse, non ha obiezioni ad accan-
tonare tale proposta emendativa per pro-
cedere ad ulteriori approfondimenti. Su
tale eventualità ritiene sia opportuno, co-
munque, acquisire il parere delle relatrici e
dei gruppi di opposizione.

Paolo TRANCASSINI (FDI), replicando
a quanto appena affermato dalla Sottose-
gretaria Sartore, intende puntualizzare che
i gruppi di opposizione non hanno la fa-
coltà di autorizzare l’accantonamento delle
proposte emendative. Al riguardo, infatti,
sottolinea che non può passare il principio
per cui se alcune proposte emendative non
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vengono accantonate è perché manca l’as-
senso dei gruppi di opposizione.

Daniela TORTO (M5S), relatrice per la V
Commissione, anche a nome della relatrice
Bordonali, propone di accantonare l’emen-
damento Bartolozzi 3.2 per svolgere un
ulteriore approfondimento.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), ritenendo
che l’inserimento della disposizione di cui
all’emendamento 3.2 a sua prima firma nel
primo provvedimento utile, come assicu-
rato dalla sottosegretaria Sartore, sia troppo
tardivo, auspica che l’accantonamento della
medesima proposta emendativa possa por-
tare alla sua approvazione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con-
cordi la rappresentante del Governo e le
relatrici, dispone, quindi, l’accantonamento
dell’emendamento Bartolozzi 3.2. Ricorda,
altresì, che l’articolo aggiuntivo Bitonci 3.033
è stato assorbito dall’approvazione dell’e-
mendamento Bitonci 3.182 avvenuta nella
giornata di ieri. Avverte, inoltre, che l’arti-
colo aggiuntivo Albano 3.058 è stato sotto-
scritto da tutti i deputati del gruppo della
Lega delle Commissioni Affari costituzio-
nali e Bilancio.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Albano 3.058 (vedi allegato 2).

Emanuele PRISCO (FDI), illustrando l’ar-
ticolo aggiuntivo Zucconi 3.065, evidenzia
come esso sia volto ad estendere la mora-
toria prevista dal decreto-legge « Cura Ita-
lia » sui prestiti concessi alle piccole e me-
die imprese. In proposito, ritiene che, a
causa della crisi energetica in corso, le
imprese continueranno a trovarsi in diffi-
coltà anche dopo il venir meno delle mi-
sure di contenimento del Covid-19. Chiede,
quindi, che l’articolo aggiuntivo in esame
sia accantonato per consentire un ulteriore
approfondimento.

Ylenja LUCASELLI (FDI), concordando
con il deputato Prisco, evidenzia come negli
ultimi due anni alcuni settori produttivi
siano stati esposti agli effetti più deleteri

delle misure di contenimento del Covid-19.
In proposito, ritiene necessario che le mi-
sure di sostegno alle imprese riescano a
raggiungere più facilmente i loro destina-
tari, senza trovare inutili ostacoli burocra-
tici. Ritiene, quindi, fondamentale proce-
dere con la proroga della moratoria dei
prestiti in favore delle piccole e medie
imprese, prevedendo, tra l’altro, un allun-
gamento del piano di ammortamento. Au-
spica, in proposito, che le relatrici e il
Governo possano rivalutare il proprio pa-
rere sull’articolo aggiuntivo Zucconi 3.065.

Raffaele TRANO (MISTO-A), nel sotto-
scrivere l’articolo aggiuntivo Zucconi 3.065,
ritiene prioritario prorogare la moratoria
sui prestiti in favore delle piccole e medie
imprese. In proposito, chiede al Governo di
chiarire se il parere contrario espresso sul-
l’articolo aggiuntivo in esame deriva dal-
l’intenzione di inserire il suo contenuto in
un successivo provvedimento legislativo o
se, invece, non vi è intenzione di prorogare
la misura oggetto della proposta emenda-
tiva in esame. Crede sia prioritario chiarire
questo aspetto poiché si tratta di un tema
profondamente sentito dal mondo delle pic-
cole e medie imprese italiane.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Zucconi 3.065.

Emanuele PRISCO (FDI), illustrando l’ar-
ticolo aggiuntivo Montaruli 3.0108, eviden-
zia che esso è volto a prorogare il credito
d’imposta per i canoni di locazione degli
immobili ad uso non abitativo e affitto
d’azienda per discoteche, sale da ballo e
night club. In proposito, ricorda che tale
settore, che costituisce una parte impor-
tante della nostra economia, è stato pro-
fondamente colpito dalle misure di conte-
nimento del Covid-19. Ritiene, quindi, prio-
ritario mettere in campo tutte le misure
possibili per consentire la sopravvivenza di
tali attività, che non possono essere asso-
lutamente considerate marginali dal legi-
slatore.

Felice Maurizio D’ETTORE (CI), illu-
strando l’articolo aggiuntivo Pettarin 3.0142,
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ricorda che il credito di imposta oggetto di
tale proposta emendativa era stato una
delle misure più rilevanti e opportune per
sostenere l’economia durante la crisi de-
terminata dalla diffusione del Covid-19. Si
chiede, quindi, se il Governo ha intenzione
di inserire la proroga di tale intervento in
successivi provvedimenti legislativi o se, in-
vece, non vi è l’intenzione di prorogare tale
misura. Segnala, poi, che se non si decide
di prorogare il credito d’imposta oggetto
dell’articolo aggiuntivo Pettarin 3.0142 si
rischia di mettere in crisi numerosi con-
cordati che prevedono gli affitti di azienda
nelle procedure di crisi di impresa, le quali,
tra l’altro, coinvolgono anche aziende im-
portanti per l’economia del nostro Paese.

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE
assicura che il tema posto è all’attenzione
del Governo e sarà affrontato nell’ambito
dell’esame, in corso al Senato, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, cosiddetto « So-
stegni-ter ».

Le Commissioni respingono gli identici
articoli aggiuntivi Pettarin 3.0142 e Mon-
taruli 3.0108, approvano gli identici articoli
aggiuntivi Alemanno 3.092, Prisco 3.0109,
D’Attis 3.0134 e Buratti 3.023 (vedi allegato
2) e respingono, con distinte votazioni, gli
identici articoli aggiuntivi Gagliardi 3.0146
e Zucconi 3.068 e gli articoli aggiuntivi
Ciaburro 3.0106 e Rachele Silvestri 3.0110.

Giuseppe BRESCIA, presidente, sospende
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 12.05, è ripresa
alle 12.30.

Giuseppe BRESCIA, presidente, fa pre-
sente che i lavori riprenderanno ora dal-
l’esame degli emendamenti Lucaselli 3.138
e Molinari 3.263.

Simona BORDONALI (LEGA), relatrice
per la I Commissione, anche a nome della
relatrice per la V Commissione, esprime
parere favorevole sull’emendamento Luca-
selli 3.138, a condizione che sia riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi alle-

gato 2). Esprime altresì parere favorevole
sull’emendamento Molinari 3.263, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE
esprime parere conforme a quello espresso
dalle relatrici.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che i presentatori degli emendamenti
Lucaselli 3.138 e Molinari 3.263 accettano
la riformulazione proposta.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Lucaselli 3.138,
nel testo riformulato (vedi allegato 2) e
l’emendamento Molinari 3.263, nel testo
riformulato (vedi allegato 2).

Simona BORDONALI (LEGA) relatrice
per la I Commissione, anche a nome della
relatrice per la V Commissione, esprime
parere favorevole sulle identiche proposte
emendative Fregolent 3.09, Navarra 3.053,
Calabria 3.0123, Comaroli 3.07, Benamati
3.017, Albano 3.063, Pella 3.440, Lucaselli
3.139, Cenni 3.39 e Lovecchio 3.320, pre-
cedentemente accantonati. Fa presente che
gli identici emendamenti Trancassini 3.144,
Bitonci 3.269, Lupi 3.374 e D’Attis 3.439
rimangono accantonati.

La Viceministra Laura CASTELLI
esprime parere favorevole sulle identiche
proposte emendative Fregolent 3.09, Na-
varra 3.053, Calabria 3.0123, Comaroli 3.07,
Benamati 3.017, Albano 3.063, Pella 3.440,
Lucaselli 3.139, Cenni 3.39 e Lovecchio
3.320.

Le Commissioni approvano le identiche
proposte emendative Fregolent 3.09, Na-
varra 3.053, Calabria 3.0123, Comaroli 3.07,
Benamati 3.017, Albano 3.063, Pella 3.440,
Lucaselli 3.139, Cenni 3.39 e Lovecchio
3.320 (vedi allegato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, invita le
relatrici ad esprimere il parere sulle pro-
poste emendative riferite agli articoli da 4
a 11.
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Simona BORDONALI (LEGA) relatrice
per la I Commissione, anche a nome della
relatrice per la V Commissione, propone
l’accantonamento dell’emendamento Car-
nevali 4.57, esprimendo parere contrario
sugli emendamenti Trano 4.17, 4.18 e 4.19.
Propone l’accantonamento degli identici
emendamenti Prisco 4.136, Bagnasco 4.151,
Bologna 4.177, Ubaldo Pagano 4.85, Misiti
4.120, nonché degli identici emendamenti
Del Barba 4.29 e Paolo Russo 4.146, limi-
tatamente alla parte ammissibile. Propone
altresì l’accantonamento degli identici emen-
damenti Bologna 4.171, Gemmato 4.132 e
Benigni 4.12. Esprime parere contrario su-
gli identici emendamenti Sarli 4.2, Siragusa
4.7 e Trano 4.37, nonché sull’emendamento
Sarli 4.4. Propone l’accantonamento degli
identici emendamenti Raciti 4.13, Magi 4.92,
Ianaro 4.111. Boldi 4.73, Bologna 4.174,
nonché degli identici emendamenti Boldi
4.74, Ianaro 4.112, Bologna 4.175, Magi
4.93 e Raciti 4.14. Esprime parere contra-
rio sull’emendamento Siragusa 4.8, propo-
nendo l’accantonamento per gli identici
emendamenti Magi 4.95 e Ianaro 4.97, non-
ché degli emendamenti Magi 4.94, Flati
4.118, Fassina 4.42, Sarli 4.5 e Siragusa 4.9.
Esprime quindi parere favorevole sugli iden-
tici emendamenti Comaroli 4.20, Lorenzin
4.67, Calabria 4.148, Trano 4.36, D’Uva
4.99, Ianaro 4.114, nonché sugli identici
emendamenti De Filippo 4.44 e Azzolina
4.122, limitatamente alla parte ammissi-
bile. Propone l’accantonamento degli emen-
damenti Carnevali 4.51 e Maria Tripodi
4.166, esprimendo parere contrario sugli
identici emendamenti Bologna 4.176, Beni-
gni 4.11 e Gemmato 4.134. Propone l’ac-
cantonamento degli emendamenti Paolo
Russo 4.144, degli identici emendamenti
Fassina 4.43 e Boccia 4.64, nonché degli
identici emendamenti Villani 4.127, Bagna-
sco 4.152, Marco Di Maio 4.24, e Montaruli
4.135. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento Lorenzin 4.68, a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 2). Propone l’accanto-
namento degli identici emendamenti Caiata
4.63 e Bellucci 4.88, nonché dell’emenda-
mento D’Arrando 4.107. Propone altresì
l’accantonamento degli identici emenda-

menti Navarra 4.38 e Stumpo 4.41, nonché
dell’emendamento Carnevali 4.54. esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Trizzino 4.91, Rostan 4.10. Propone
l’accantonamento degli emendamenti Lo-
renzin 4.126, Lapia 4.1 e Nappi 4.104.
Esprime parere contrario sull’emendamento
Menga 4.6, proponendo l’accantonamento
degli emendamenti Stumpo 4.140, Marco
Di Maio 4.33 e Bellachioma 4.66. Fa pre-
sente che l’emendamento Stumpo 4.142 è
stato ritirato. Esprime parere contrario sul-
l’emendamento Gemmato 4.133, sull’arti-
colo aggiuntivo Sodano 4.01, sugli identici
articoli aggiuntivi Napoli 4.02, Rizzetto 4.021,
Gagliardi 4.025 e Prisco 4.020. Propone
l’accantonamento degli articoli aggiuntivi
Grippa 4.011, Colletti 4.014 e Pella 4.023.

Daniela TORTO (M5S), relatrice per la V
Commissione, anche a nome della relatrice
per la I Commissione, propone l’accanto-
namento dell’emendamento Saccani Iotti
5.51, esprimendo parere favorevole sull’e-
mendamento De Toma 5.42. Propone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Di Giorgi
5.21. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento Azzolina 5.38, proponendo l’ac-
cantonamento dell’emendamento Marco Di
Maio 5.10. Esprime parere contrario sul-
l’emendamento Bucalo 5.28, esprimendo
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Ruffino 5.1, Bitonci 5.18, Miceli 5.32
e Pella 5.43. Propone l’accantonamento de-
gli emendamenti Casciello 5.47 e Scanu
5.52. Propone l’accantonamento dell’emen-
damento Mollicone 5.31, nonché degli iden-
tici emendamenti Ruffino 5.2, De Menech
5.33, Paolo Russo 5.45 e Iezzi 5.39. Esprime
parere contrario sull’emendamento Frassi-
netti 5.30, proponendo l’accantonamento
degli articoli aggiuntivi Tasso 5.01 e Rossi
5.04. Esprime parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Bitonci 5.016, proponendo
l’accantonamento degli articoli aggiuntivi
Frassinetti 5.022, Bucalo 5.021 e Aprea
5.023. Esprime parere contrario sugli iden-
tici emendamenti Frassinetti 6.40 e Ga-
gliardi 6.55, proponendo l’accantonamento
dell’emendamento Adelizzi 6.37. Esprime
parere favorevole sull’emendamento Nitti
6.8, proponendo l’accantonamento dell’e-
mendamento Lorenzin 6.21. Esprime pa-
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rere favorevole sull’emendamento Scutellà
6.29, proponendo l’accantonamento degli
emendamenti Melicchio 6.28 e D’Attis 6.50.
Invita al ritiro dell’emendamento Giovanni
Russo 6.20 ed esprime parere favorevole
sugli identici emendamenti Fusacchia 6.4,
Raciti 6.6, Licatini 6.38 e Fassina 6.17.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Lapia 6.1, a condizione che sia ri-
formulato nel medesimo testo degli identici
emendamenti Fusacchia 6.4, Raciti 6.6, Li-
catini 6.38 e Fassina 6.17. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Di Giorgi 6.9,
proponendo l’accantonamento dell’emen-
damento Sarro 6.44, degli identici articoli
aggiuntivi Ungaro 6.01, Schullian 6.03, non-
ché dell’articolo aggiuntivo Paolo Russo 6.05.

Simona BORDONALI (LEGA) relatrice
per la I Commissione, anche a nome della
relatrice per la V Commissione, propone
l’accantonamento degli emendamenti Ca-
sino 7.18 e Adelizi 7.13. Esprime parere
contrario sull’emendamento Mollicone 7.12
proponendo l’accantonamento degli emen-
damenti Prisco 8.25, Zanettin 8.55, Di Sarno
8.32, D’Attis 8.54, degli identici emenda-
menti Vitiello 8.46, Prisco 8.51 e Topo 8.52,
nonché degli identici emendamenti Topo
8.13 e Prestigiacomo 8.58, dell’emenda-
mento D’Uva 8.28, nonché degli identici
Bellachioma 8.15, Vacca 8.26, D’Alessandro
8.7, Prisco 8.50, Pezzopane 8.2 e Pella 8.59,
dell’emendamento Colletti 8.43. Esprime
parere favorevole sull’emendamento Bazoli
8.11, proponendo l’accantonamento dell’e-
mendamento Di Sarno 8.27. Esprime pa-
rere favorevole sugli identici emendamenti
Colletti 8.44, Varchi 8.21, Del Mastro delle
Vedove 8.20, Dori 8.14, Cardinale 8.1, Schul-
lian 8.37, Costa 8.41, Sandra Savino 8.60,
Verini 8.19, Miceli 8.47, Morgoni 8.3 e Saitta
8.29. L’emendamento Saitta 8.30 nonché gli
articoli aggiuntivi Saitta 8.05 e 8.04 verreb-
bero assorbiti dall’eventuale approvazione
degli identici emendamenti Colletti 8.45,
Varchi 8.22, Saitta 8.31 e Miceli 8.48 sui
quali esprime parere favorevole. Propone
l’accantonamento degli identici articoli ag-
giuntivi Navarra 8.01 e Prestigiacomo 8.07
e dell’articolo aggiuntivo Grippa 8.06.

Daniela TORTO (M5S), relatrice per la V
Commissione, anche a nome della relatrice
per la I Commissione, propone l’accanto-
namento dell’emendamento Davide Aiello
9.144, degli identici emendamenti Trancas-
sini 9.85, Gribaudo 9.101, Bitonci 9.120,
Lupi 9.166 e D’Attis 9.176, dell’emenda-
mento Mauri 9.11, degli identici emenda-
menti Fassina 9.74, Muroni 9.9, Trano 9.47
e Mura 9.127. Esprime parere contrario
sull’emendamento Bellucci 9.117, propo-
nendo l’accantonamento degli identici emen-
damenti Ubaldo Pagano 9.104, Lovecchio
9.150 e D’Attis 9.190. Propone l’accantona-
mento degli identici emendamenti Marattin
9.32, Dal Moro 9.56, nonché degli emenda-
menti Viviani 9.134, Trano 9.24, Sodano
9.4, Comaroli 9.27, Navarra 9.54, Villani
9.124. Esprime parere contrario sull’emen-
damento Lombardo 9.1 e propone l’accan-
tonamento dell’emendamento Murelli 9.99,
nonché degli identici emendamenti Buratti
9.53 e Zangrillo 9.180, degli emendamenti
D’Attis 9.181 e Amitrano 9.139. Esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Trano 9.42, Muroni 9.5, Ferro 9.89,
invitando al ritiro dell’emendamento Tran-
cassini 9.113. Invita al ritiro degli emenda-
menti Ferro 9.88, Trancassini 9.110, Vietina
9.199, degli identici emendamenti Muroni
9.8 e Trano 9.45, nonché dell’emendamento
Trancassini 9.114. Propone l’accantona-
mento degli emendamenti Mura 9.125, Fra-
gomeli 9.52, Gribaudo 9.122, Buonpane
9.148. Esprime parere contrario sull’emen-
damento Vietina 9.197, proponendo l’ac-
cantonamento dell’emendamento Fassina
9.83. Esprime parere contrario sugli emen-
damenti Rizzetto 9.163, Trizzino 9.121, Mon-
taruli 9.159 e propone di accantonare gli
identici emendamenti Foti 9.158, Lucchini
9.156, Marco Di Maio 9.28, Vallascas 9.51,
Calabria 9.173 e Gagliardi 9.193. Esprime
parere contrario sugli emendamenti Ram-
pelli 9.86 e Trano 9.46. Invita al ritiro
dell’articolo aggiuntivo Bellucci 9.09, pro-
ponendo l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Alaimo 9.016. Propone altresì l’ac-
cantonamento dell’articolo aggiuntivo Invi-
dia 9.019.

Simona BORDONALI (LEGA) relatrice
per la I Commissione, anche a nome della
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relatrice per la V Commissione, propone
l’accantonamento dell’emendamento Grippa
10.77, degli identici emendamenti Paita
10.38, Maccanti 10.94, Gariglio 10.18, degli
emendamenti De Lorenzis 10.84 e Rosso
10.137. Esprime parere contrario sull’emen-
damento Trancassini 10.110 e parere favo-
revole sugli identici emendamenti Pentan-
gelo 10.127 e Gemmato 10.108 che assor-
birebbero, qualora approvati, gli identici
emendamenti Scagliusi 10.79 e Gariglio
10.17, nonché gli identici Del Barba 10.32,
Trancassini 10.109, D’Attis 10.118 e Petta-
rin 10.142. Propone l’accantonamento degli
identici emendamenti Rosso 10.131, Mac-
canti 10.103, Marco Di Maio 10.47, dell’e-
mendamento Plangger 10.28, degli identici
emendamenti Pella 10.126 e Fassina 10.61,
dell’emendamento Gariglio 10.21 limitata-
mente alla parte ammissibile, degli identici
emendamenti Rixi 10.88, Gariglio 10.19 e
Scagliusi 10.78, degli emendamenti Frago-
meli 10.51, Piccoli Nardelli 10.48, degli
identici emendamenti Chiazzese 10.86, e
Muroni 10.144, degli identici emendamenti
Gavino Manca 10.5 e Zoffili 10.97, degli
identici emendamenti Paita 10.40, Grippa
10.76, Maccanti 10.90 e Gariglio 10.20, de-
gli emendamenti Pizzetti 10.6, Baldelli
10.122, degli identici emendamenti Bruno
Bossio 10.11 e D’Attis 10.132, nonché degli
identici emendamenti Scagliusi 10.80, Rixi
10.92 e Gariglio 10.15. Esprime parere fa-
vorevole sulle identiche proposte emenda-
tive Buratti 10.55, Pella 10.035, Paita 10.08
e Zolezzi 10.025. Esprime parere favore-
vole sugli identici emendamenti Scagliusi
10.81, Rixi 10.93 e Gariglio 10.16, propo-
nendo l’accantonamento degli identici emen-
damenti Terzoni 10.73 e Martinciglio 10.146.
L’emendamento Siragusa 10.2 risulta assor-
bito dall’approvazione degli identici emen-
damenti Annibali 3.61 e Molinari 3.259, già
approvati nella seduta di ieri. Esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Zolezzi
10.82, esprimendo parere contrario sugli
identici articoli aggiuntivi Muroni 10.02,
Vianello 10.04, Lucaselli 10.039 e Trano
10.011. Propone l’accantonamento dell’ar-
ticolo aggiuntivo Raduzzi 10.05, delle iden-
tiche proposte emendative Trano 10.010,
Benamati 10.013, Lucaselli 10.038, Muroni

10.01, Bitonci 10.026, Porchietto 10.032 e
Chiazzese 10.87. Propone altresì l’accanto-
namento degli articoli aggiuntivi Di Muro
10.022 e Mazzetti 10.029, esprimendo pa-
rere contrario sull’articolo aggiuntivo Ga-
gliardi 10.037.

Daniela TORTO (M5S), relatrice per la V
Commissione, in relazione alle proposte
emendative riferite all’articolo 11, anche a
nome della relatrice per la I Commissione,
propone di accantonare gli identici emen-
damenti Cenni 11.9, Viviani 11.67, Gadda
11.20 e Nevi 11.111, gli identici emenda-
menti Fregolent 11.18, Schullian 11.10 e
Nevi 11.103 e gli emendamenti Braga 11.4
e Patassini 11.80. Esprime parere contrario
sugli emendamenti Trancassini 11.87 e 11.86
e Trizzino 11.46. Propone l’accantona-
mento degli identici emendamenti Benve-
nuto 11.72 e Plangger 11.14, degli emenda-
menti Zolezzi 11.56 e Trizzino 11.60, degli
identici emendamenti Caretta 11.81, Nevi
11.106, Schullian 11.11, Incerti 11.5, e Do-
nina 11.71, degli identici emendamenti In-
certi 11.8, Nevi 11.109, Caretta 11.84, Go-
linelli 11.70 e Gadda 11.23, dell’emenda-
mento Lucchini 11.37, degli identici emen-
damenti Gadda 11.21, Ciaburro 11.82,
Plangger 11.15, Molinari 11.68, Cenni 11.6
e Nevi 11.107, degli emendamenti Braga
11.3, Ruffino 11.116 e Rotta 11.40, degli
identici emendamenti Lucchini 11.77, Foti
11.85 e Squeri 11.102, degli identici emen-
damenti Gadda 11.22, Nevi 11.108, Cia-
burro 11.83, Incerti 11.7 e Liuni 11.69,
degli identici emendamenti Cassese 11.58 e
Squeri 11.101 e dell’emendamento Davide
Crippa 11.66. Esprime parere favorevole
sugli identici emendamenti Lucchini 11.75,
Mazzetti 11.91 e Fregolent 11.17. Esprime
parere contrario sugli identici articoli ag-
giuntivi Muroni 11.02 e Trano 11.07. Pro-
pone, infine, di accantonare l’articolo ag-
giuntivo Vanessa Cattoi 11.013.

La Viceministra Laura CASTELLI
esprime parere conforme a quello delle
relatrici.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dispone
l’accantonamento delle proposte emenda-

Martedì 15 febbraio 2022 — 15 — Commissioni riunite I e V



tive per le quali vi è stato un’indicazione in
tal senso da parte delle relatrici.

Raffaele TRANO (Misto-A) evidenzia
come l’emendamento a sua firma 4.17 sia
volto ad anticipare, dal 31 dicembre al 30
aprile 2022, il termine finale di applica-
zione della disciplina transitoria che con-
sente l’assegnazione degli incarichi di me-
dicina generale ai medici iscritti al relativo
corso di formazione specialistica. Analoghe
considerazioni valgono per il successivo
emendamento 4.18 a sua firma.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Trano 4.17,
4.18 e 4.19.

Raffaele TRANO (Misto-A) manifesta per-
plessità sul parere contrario delle relatrici
e della rappresentante del Governo sul pro-
prio emendamento 4.37, volto a soppri-
mere il comma 6 dell’articolo 4, che pro-
roga la moratoria sul divieto di impiego di
animali per ricerche su sostanze d’abuso e
xenotrapianti. In proposito segnala come
l’Italia non abbia ancora di fatto recepito la
direttiva 2010/63/UE con riferimento al sud-
detto divieto. Ricorda inoltre che per il
recepimento in difformità della citata di-
rettiva è stata avviata una procedura di
infrazione (n. 2016/2013) nei confronti del
nostro Paese, che a distanza di anni risulta
ancora pendente. Concludendo invita il Go-
verno ad assumere una precisa posizione
sulla questione, interrompendo la serie di
proroghe che si protrae da anni.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Sarli 4.2, Siragusa 4.7 e Trano
4.37.

Raffaele TRANO (Misto-A) sottoscrive
l’emendamento Sarli 4.4, diretto a preve-
dere una limitazione della durata della
proroga della moratoria sul divieto di im-
piego di animali per ricerche e ad escludere
la moratoria per le ricerche sulle sostanze
di abuso, i cui effetti sull’uomo sono ben
noti, e per gli xenotrapianti, che hanno
dimostrato il loro insuccesso.

Quindi, evidenziando che circa l’80 per
cento degli italiani, secondo una ricerca
EURISPES, si dichiara contrario alle spe-
rimentazioni sugli animali, raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento Sarli 4.4.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Sarli 4.4 e
Siragusa 4.8.

Raffaele TRANO (Misto-A) esprime sod-
disfazione per il parere favorevole espresso
dalle relatrici e dalla rappresentante del
Governo sull’emendamento a sua prima
firma 4.36, finalizzato a prorogare l’attività
di ricerca, assistenza e cura relativi al mi-
glioramento dell’erogazione dei livelli es-
senziali di assistenza. Evidenzia che la pro-
roga è priva di oneri per la finanza pub-
blica in quanto allo scopo verranno utiliz-
zate risorse già accantonate.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli identici emendamenti Coma-
roli 4.20, Lorenzin 4.67, Calabria 4.148,
Trano 4.36, D’Uva 4.99 e Ianaro 4.114,
nonché gli identici emendamenti De Fi-
lippo 4.44 e Azzolina 4.122, questi ultimi
limitatamente alla parte ammissibile (vedi
allegato 2).

Emanuele PRISCO (FdI) dichiara di non
comprendere le motivazioni alla base del
parere contrario espresso dalle relatrici e
dalla rappresentante del Governo sull’e-
mendamento Gemmato 4.134, di cui è co-
firmatario, che è stato particolarmente se-
gnalato dal proprio gruppo.

L’emendamento prevede di prorogare
sino al 2023 la possibilità di stipulare ac-
cordi di remunerazione sperimentale con
le farmacie per la distribuzione convenzio-
nata dei farmaci salvavita. In tal modo i
pazienti non sarebbero costretti a rivolgersi
alle farmacie ospedaliere, ma potrebbero
trovare, in una farmacia vicina alla propria
abitazione, i farmaci dei quali necessitano.
Si tratta di una previsione che ha ben
funzionato e chiede pertanto quali siano le
motivazioni che ostano a una sua proroga.

Ylenja LUCASELLI (FdI) sottolinea l’im-
portanza dell’emendamento Gemmato 4.134,
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di cui è cofirmataria, che riconosce il si-
gnificativo ruolo svolto dalle farmacie negli
ultimi due anni di pandemia a supporto del
Servizio sanitario nazionale. Le farmacie
infatti, attraverso la loro distribuzione ca-
pillare sul territorio nazionale, hanno con-
tribuito alle operazioni di vaccinazione e di
screening.

Lucia ALBANO (FdI) sottoscrive l’emen-
damento Gemmato 4.134 e ne sostiene l’ap-
provazione. Si tratta di proposta che rico-
nosce la resilienza delle farmacie nel rea-
gire all’emergenza sanitaria e, in conside-
razione del fondamentale ruolo dei
farmacisti, propone di affidare a questi
importanti funzioni, come la distribuzione
dei farmaci salvavita. Segnala inoltre che le
farmacie potrebbero essere inserite in un
quadro di riorganizzazione dei presìdi ter-
ritoriali del Servizio sanitario nazionale.

Emerge quindi il problema del finan-
ziamento del servizio svolto dalle farmacie
nei confronti della collettività, che po-
trebbe trovare una soluzione attraverso la
proroga della possibilità di stipulare ac-
cordi di remunerazione sperimentale.

In considerazione di quanto esposto,
chiede alle relatrici e alla rappresentante
del Governo di rivedere il parere contrario
espresso sull’emendamento Gemmato 4.134.

Paolo TRANCASSINI (FDI), interve-
nendo sull’emendamento Gemmato 4.134,
di cui è cofirmatario, ritiene che il parere
contrario su di esso espresso dalle relatrici
e dal rappresentante del Governo denoti
chiaramente la riproposizione di persi-
stenti pregiudizi e chiusure politiche da
parte del Ministro della salute, Roberto
Speranza, oltre che dell’attuale maggio-
ranza di Governo, nei confronti del sistema
delle farmacie italiane, il cui coinvolgi-
mento nella lotta al COVID-19, tramite in
particolare la somministrazione dei vac-
cini, è stato duramente osteggiato dal tito-
lare del citato Dicastero sin dall’inizio della
pandemia, salvo essere poi gradualmente
implementato grazie soprattutto alla pres-
sione esercitata dall’opinione pubblica. Os-
serva, infatti, come il sistema delle farma-
cie, in virtù della loro presenza capillare

sull’intero territorio nazionale, costituisca
uno strumento indispensabile per un effi-
cace contrasto dell’emergenza epidemiolo-
gica.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Bologna 4.176, Benigni 4.11
e Gemmato 4.134.

Beatrice LORENZIN (PD) accetta la ri-
formulazione proposta dalle relatrici e con-
divisa dal Governo sull’emendamento a sua
prima firma 4.68.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Lorenzin 4.68, nel testo riformulato
(vedi allegato 2).

Daniela TORTO (M5S), relatrice per la V
Commissione, anche a nome della relatrice
Bordonali, a rettifica del parere favorevole
in precedenza espresso sugli identici emen-
damenti Fusacchia 6.4, Raciti 6.6, Licatini
6.38 e Fassina 6.17, formula sugli stessi un
invito al ritiro, evidenziando come il loro
contenuto coincida esattamente con quello
di una disposizione approvata nei giorni
scorsi al Senato in sede di conversione in
legge del decreto-legge n. 221 del 2021.
Precisa che si tratta, in particolare, del
comma 2-bis dell’articolo 16 del citato de-
creto-legge, introdotto nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento.

Preannunzia inoltre l’intenzione, anche
a nome della relatrice Bordonali, di espri-
mere parere favorevole sull’emendamento
Ferro 1.57, già accantonato nella seduta del
10 febbraio scorso, nonché sull’articolo ag-
giuntivo Deiana 13.024, il quale invece non
è stato invece ancora oggetto di esame, a
condizione che siano entrambi riformulati
nel medesimo testo dell’emendamento 1.190
delle relatrici, in quanto vertenti su mate-
ria analoga.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel premet-
tere la disponibilità in linea di massima
all’accoglimento della riformulazione del-
l’emendamento Ferro 1.57, di cui è cofir-
matario, prospettata dalle relatrici, tiene
tuttavia a precisare che, laddove quest’ul-
timo ha comunque positivamente superato
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il vaglio di ammissibilità da parte delle
presidenze delle Commissioni riunite I e V,
il testo dell’emendamento 1.190 delle rela-
trici è invece a suo avviso suscettibile di
presentare qualche profilo problematico da
tale punto di vista.

Emanuele PRISCO (FDI), evidenziando
come non risulti, tra quelle segnalate, al-
cuna proposta emendativa concernente il
personale assunto presso gli enti locali a
supporto alle attività connesse al cosiddetto
super bonus al 110 per cento, invita le
relatrici a tenere debitamente conto di tale
delicata tematica, che potrebbe eventual-
mente rientrare in una riformulazione del-
l’emendamento 1.190 dalle stesse relatrici
presentato, in considerazione del fatto che
le attività collegate alla predetta agevola-
zione fiscale si traducono inevitabilmente
in un consistente aggravio per le pubbliche
amministrazioni interessate.

Giusi BARTOLOZZI (FI), nel sottoscri-
vere l’emendamento Ferro 1.57, concorda
con le considerazioni da ultimo svolte dal-
l’onorevole Prisco in merito all’opportunità
di estendere l’ambito applicativo dell’emen-
damento 1.190 delle relatrici, in modo da
ricomprendervi – tramite una apposita ri-
formulazione – anche le proroghe in ma-
teria di personale impegnato in attività di
ausilio alle strutture tecniche di supporto
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
oltre che delle amministrazioni centrali dello
Stato.

Paolo TRANCASSINI (FDI) rileva come
l’articolo aggiuntivo Deiana 13.024 non sia
direttamente riconducibile, a suo avviso,
alla tematica espressamente affrontata dal-
l’emendamento 1.190 delle relatrici.

Lucia ALBANO (FDI) sottoscrive l’emen-
damento Ferro 1.57.

Giuseppe BRESCIA, presidente, in con-
siderazione dei rispettivi impegni delle Com-
missioni I e V, rinvia il seguito dell’esame
alla seduta già convocata per le ore 16 di
oggi.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente della I Commissione, Giu-
seppe BRESCIA. – Interviene la sottosegre-
taria di Stato per i rapporti con il Parla-
mento, Deborah Bergamini.

La seduta comincia alle 16.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, comu-
nica che è stata avanzata la richiesta che la
pubblicità dei lavori sia assicurata me-
diante l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

DL 228/2021: Disposizioni urgenti in materia di

termini legislativi.

C. 3431 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nell’o-
dierna seduta antimeridiana.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nel ram-
mentare che l’ultima proposta emendativa
esaminata dalle Commissioni nel corso della
seduta antimeridiana è stato l’emenda-
mento Lorenzin 4.68, fa presente che le
Commissioni riprenderanno pertanto l’e-
same dagli identici emendamenti Trizzino
4.91 e Rostan 4.10. Rammenta, inoltre, che
gli ulteriori emendamenti identici Raciti
4.15, Del Barba 4.28 e Ianaro 4.109 sono
stati ritirati dai presentatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Triz-
zino 4.91 e Rostan 4.10 e l’emendamento
Menga 4.6.

Emanuele PRISCO (FDI) illustra l’emen-
damento Gemmato 4.133, del quale è co-
firmatario, che per superare la problema-
tica relativa alla carenza dei medici Inail
attraverso una proroga del termine per il
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riscatto di copertura per i periodi non
coperti da contribuzione per gli anni 2022-
2025 in luogo del triennio 2019-2021. Evi-
denzia che con la proposta emendativa in
esame il suo gruppo ha accolto una istanza
della categoria per una carenza della strut-
tura organizzativa.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Gemmato 4.133
e l’articolo aggiuntivo Sodano 4.01.

Emanuele PRISCO (FDI) illustra l’arti-
colo aggiuntivo a sua prima firma 4.02,
identico a numerose altre proposte emen-
dative, volto a prevedere una proroga dei
termini per l’accesso al credito di imposta
per la sanificazione ambienti di lavoro.
Sottolinea che tale credito di imposta è
stato introdotto attraverso un emenda-
mento del Collega Rampelli nel decreto-
legge n. 73 del 2021. L’articolo aggiuntivo
in esame, in particolare, propone una pro-
roga di un ulteriore trimestre dei termini di
accesso al citato credito di imposta. A suo
avviso si tratta di una misura ragionevole
che deve seguire di pari passo l’uscita del
nostro Paese dal tunnel della pandemia e
ritiene che dal parere contrario espresso
dalla relatrice e dal Governo ne dovrebbe
conseguire la fine cessazione dello stato di
emergenza e dell’efficacia di tutti quei prov-
vedimenti limitativi delle libertà personali
che si sono susseguiti nel corso degli ultimi
due anni. Stigmatizza invece come il Go-
verno, in controtendenza rispetto agli altri
Stati, prosegua nel mantenere una moda-
lità « chiusurista » ed evidenzia come non si
possa far ricadere sulle imprese, sui datori
di lavoro e sui lavoratori stessi il peso
derivante dalla sanificazione degli ambienti
di lavoro. Pur consapevole del costo della
proposta in esame, chiede alle relatrici e
alla rappresentante del Governo di effet-
tuare una ulteriore riflessione sulla stessa e
si dichiara disponibile a considerarne una
eventuale riformulazione.

Ylenja LUCASELLI (FDI), ritiene che, al
di là delle condivisibili osservazioni del
collega Prisco, le Commissioni dovrebbero
riflettere in ordine ad un elemento parti-

colare. Precisa infatti che l’articolo aggiun-
tivo Rizzetto 4.021, identico all’articolo ag-
giuntivo Prisco 4.020, è identico anche a
numerose altre proposte emendative pre-
sentate da colleghi di altre forze politiche,
alcune delle quali sono state ritirate. Ri-
tiene pertanto che la prima riflessione da
fare è che sulla materia oggetto di tali
articoli aggiuntivi sarebbe necessario « aprire
gli occhi » per fornire una risposta ad una
esigenza sulla quale ancora non si è dato
riscontro. Nel sottolineare come i colleghi
che hanno ritirato l’articolo aggiuntivo a
loro firma non ne abbiano spostato la causa
fino in fondo, sottolinea tuttavia l’impor-
tanza di tali identiche proposte emendative
che mirano a fornire la proroga dei termini
per l’accesso al credito di imposta per la
sanificazione e l’acquisto di dispositivi di
protezione negli ambienti di lavoro. A suo
avviso, nel momento in cui si chiede alle
aziende di effettuare dei sacrifici per ga-
rantire il rispetto delle norme igienico sa-
nitarie imposte dal Governo, è evidente che
a tale sacrificio debba corrispondere la
previsione della possibilità di dilazionare il
costo sostenuto dall’impresa per rispon-
dere a tale esigenza. In particolare, eviden-
zia che la proroga di cui alle proposte
emendative in esame sposta in avanti il
termine soltanto di poco e rileva come ciò
abbia un effetto a scalare e non determini
un vero impegno nella posta di bilancio.
Nel ribadire come quindi gli identici arti-
coli aggiuntivi in esame non determinino
nuovi costi a carico dello Stato, evidenzia
come l’approvazione degli stessi rappresen-
terebbe una scelta di rispetto nei confronti
di chi continua a combattere e ad investire
nonostante le prescrizioni continue e di-
verse che hanno tartassato le aziende ita-
liane.

Le Commissioni respingono gli identici
articoli aggiuntivi Napoli 4.02, Rizzetto 4.021,
Gagliardi 4.025 e Prisco 4.020, quindi, con
distinte votazioni, approvano gli emenda-
menti De Toma 5.42 e Azzolina 5.38 (vedi
allegato 2).

Ylenja LUCASELLI (FDI) illustra l’emen-
damento Bucalo 5.28, del quale è cofirma-
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taria, con il quale il suo gruppo desidera
porre l’attenzione su un tema relativo alla
scuola che a suo avviso è stato trattato
troppo approssimativamente. Rammenta
come Fratelli d’Italia abbia nel corso della
pandemia fatto una vera e propria batta-
glia per sostenere gli studenti e tutto il
personale scolastico. In particolare, sotto-
linea che l’emendamento in esame è volto
a prorogare fino alla fine dell’anno scola-
stico 2021-2022 tutti i posti docenti e ATA
legati all’emergenza sanitaria in corso. Evi-
denzia come siano noti a tutti i problemi
strutturali, organizzativi e gestionali che il
comparto scuola ha dovuto affrontare nel
corso della pandemia, e sottolinea come
tali problemi abbiano influito anche sul
carico del corpo docente. Per tale ragione,
consapevole delle problematiche degli isti-
tuti scolastici e del calo che la qualità
formativa ha subito a causa della pande-
mia, ritiene che sarebbe proficuo applicare
una regola di logica e garantire alla scuola
la possibilità di concludere l’anno scola-
stico in corso con maggiore organizzazione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bucalo 5.28 e approvano gli identici
emendamenti Ruffino 5.1, Bitonci 5.18. Mi-
celi 5.32 e Pella 5.43 (vedi allegato 2).

Emanuele PRISCO (FDI) illustra l’emen-
damento Frassinetti 5.30, di cui è cofirma-
tario, alla base del quale vi è la necessità di
rispondere alla carenza del corpo docente.
Nel sottolineare che la proposta emenda-
tiva in esame non produce oneri a carico
dello Stato, in quanto grava sui bilanci
delle singole università, non comprende le
ragioni che hanno indotto le relatrici e il
governo a formulare un parere contrario
sulla stessa. Sottolinea, inoltre, che l’emen-
damento in esame non prevede un obbligo
ma assicura soltanto, a seconda delle ne-
cessità e delle sensibilità dei singoli atenei,
una opportunità in più per rispondere al-
l’esigenza di fornire una formazione ade-
guata. Chiede pertanto che l’esame dell’e-
mendamento venga accantonato per con-
sentire alle relatrici e alla rappresentante
del Governo di svolgere una ulteriore ri-
flessione sullo stesso.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Frassinetti 5.30 e approvano l’arti-
colo aggiuntivo Bitonci 5.016 (vedi allegato
2).

Ylenja LUCASELLI (FDI), illustrando gli
identici emendamenti Frassinetti 6.40 e Ga-
gliardi 6.55, evidenzia che essi sono volti a
prorogare la facoltà di chiamata nel ruolo
di professore di prima e seconda fascia di
professori di seconda fascia e ricercatori a
tempo indeterminato in servizio nelle uni-
versità, che abbiano conseguito l’abilita-
zione scientifica. Nel sottolineare che tale
proposta emendativa intende coprire i po-
sti vacanti nel corpo docente delle univer-
sità, ricorda che già in precedenti decreti è
stata autorizzata tale procedura di assun-
zione e sono state quantificate le posizioni
vacanti.

Augusta MONTARULI (FDI), nel dichia-
rarsi sorpresa per il parere contrario
espresso dal Governo sugli identici emen-
damenti Frassinetti 6.40 e Gagliardi 6.55,
sottolinea l’importanza degli stessi per sop-
perire alla critica situazione dell’organico
dei docenti universitari negli ultimi due
anni, mediante la proroga di un meccani-
smo di selezione già in vigore che non
comporta spese aggiuntive per la finanza
pubblica.

Emanuele PRISCO (FDI), nell’eviden-
ziare che con il parere contrario sugli iden-
tici emendamenti Frassinetti 6.40 e Ga-
gliardi 6.55 si sta precludendo la possibilità
di dare una risposta importante agli atenei
per completare l’offerta formativa necessa-
ria all’adeguata formazione della classe di-
rigente, sottolinea che tali facoltà di assun-
zione gravano sulle risorse disponibili per
la programmazione e, pertanto, rientrano
nell’autonomia che spetta ai singoli atenei.
Quindi constata che ancora una volta il
Governo assume posizioni fortemente limi-
tative dell’autonomia degli enti e delle li-
bertà dei cittadini, come avviene in questo
stesso momento con il decreto-legge che si
sta discutendo in Assemblea nel quale sono
previste nuove misure restrittive, mentre
tutti i Paesi europei stanno indirizzandosi
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in senso contrario. Rivolgendosi quindi al
Ministro D’Incà, chiede di accantonare gli
identici emendamenti Frassinetti 6.40 e Ga-
gliardi 6.55, evitando di addurre pretesti
concernenti la carenza di copertura finan-
ziaria.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel ribadire
che gli identici emendamenti Frassinetti
6.40 e Gagliardi 6.55 prevedono la proroga
di una disciplina vigente e non comportano
ulteriori spese per la finanza pubblica, os-
serva che vi è un atteggiamento pregiudi-
zialmente contrario del Governo nei con-
fronti delle proposte emendative dell’oppo-
sizione: non soltanto quelle aventi carat-
tere oneroso o di contenuto particolarmente
rilevante ma perfino quelle di importanza
più marginale. Nel ricordare l’elevato nu-
mero di proposte emendative accantonate,
riporta l’attenzione sull’emendamento 3.144
a sua prima firma, riguardante le limita-
zioni all’uso del contante, che le relatrici
hanno chiesto di accantonare, nonostante il
Governo si fosse dichiarato favorevole, men-
tre il dibattito verte su due identiche pro-
poste emendative sulle quali è stato espresso
un secco parere contrario. Conclude chie-
dendo alle relatrici e al Governo di scio-
gliere la riserva posta con l’accantona-
mento dell’emendamento 3.144 a sua prima
firma.

Lucia ALBANO (FDI), nel dichiararsi
sorpresa della contrarietà del Ministero
dell’università e della ricerca alla proroga
della procedura di chiamata in ruolo per i
professori di prima e seconda fascia e per
i ricercatori a tempo indeterminato, con
modalità analoghe a quelle previste per i
ricercatori a tempo determinato, ricorda
che molti dei docenti abilitati non sono
stati chiamati per ritardi dovuti alla pan-
demia e per le limitate risorse finanziarie
disponibili. Conclude sottolineando che si
tratta di una proposta emendativa presen-
tata in modo trasversale da alcuni gruppi
di maggioranza e dall’opposizione.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Frassinetti 6.40 e Gagliardi
6.55.

Giuseppe BRESCIA, presidente, in rispo-
sta all’onorevole Trancassini, prende atto
che le relatrici mantengono fermo l’accan-
tonamento dell’emendamento Trancassini
3.144.

Quindi prende atto che i componenti del
gruppo MoVimento 5 Stelle in Commis-
sione Bilancio e in Commissione Affari
costituzionali sottoscrivono l’emendamento
Nitti 6.8.

Le Commissioni approvano, con distinte
votazioni, gli emendamenti Nitti 6.8 e Scu-
tellà 6.29 (vedi allegato 2).

Simona BORDONALI (LEGA), relatrice
per la I Commissione, fa presente che il
contenuto dell’emendamento Giovanni Russo
6.20 è già stato approvato con il decreto-
legge n. 4 del 2021. Quindi formula un
invito al ritiro sugli identici emendamenti
Fusacchia 6.4, Raciti 6.6, Licatini 6.38 e
Fassina 6.17, sui quali in precedenza era
stato espresso un parere favorevole, non-
ché sull’emendamento Lapia 6.1, sul quale
era stato espresso parere favorevole a con-
dizione che fosse riformulato nel mede-
simo testo degli identici emendamenti Fu-
sacchia 6.4, Raciti 6.6, Licatini 6.38 e Fas-
sina 6.17, poiché il contenuto di tali pro-
poste emendative è stato approvato con il
decreto-legge n. 121 del 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che i presentatori ritirano gli emen-
damenti Raciti 6.6, Licatini 6.38 e Fassina
6.17; mentre, constatata l’assenza dei pre-
sentatori, dichiara decaduti gli emenda-
menti Fusacchia 6.4 e Lapia 6.1.

Quindi prende atto che i componenti del
gruppo MoVimento 5 Stelle in Commis-
sione Bilancio sottoscrivono l’emendamento
Di Giorgi 6.9.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA), a
nome del gruppo della Lega, chiede di
poter sottoscrivere l’emendamento Di Giorgi
6.9.

Giuseppe BRESCIA, presidente prende
atto che i componenti del gruppo MoVi-
mento 5 Stelle in Commissione Bilancio e
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in Commissioni Affari Costituzionali sotto-
scrivono l’emendamento Di Giorgi 6.9.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Di Giorgi 6.9 (vedi allegato 2).

Paolo TRANCASSINI (FDI), illustrando
l’emendamento Mollicone 7.12, evidenzia
che esso concerne la proroga del credito
d’imposta per i canoni di locazione degli
immobili a uso non abitativo e affitto d’a-
zienda per i soggetti esercenti attività d’im-
presa, arte o professione. Stigmatizza che il
tema centrale degli aiuti alle imprese di-
viene marginale nella visione politica del
Governo e della maggioranza quasi vi fosse
un pregiudizio negativo nei confronti di
tale comparto economico, come confer-
mato dall’accantonamento della proposta
emendativa riguardante la proroga delle
disposizioni concernenti le limitazioni al-
l’uso del contante, nonostante Confcom-
mercio, nel corso delle audizioni, abbia
illustrato i rischi che ne conseguono per le
imprese. Conclude con la richiesta di ap-
provare o, almeno, accantonare l’emenda-
mento Mollicone 7.12 concernente la pro-
roga di un’agevolazione fiscale, originaria-
mente introdotta peraltro proprio dalla mag-
gioranza, che aiuta le aziende a sopravvivere.

Emanuele PRISCO (FDI), concordando
con l’onorevole Trancassini, ricorda che la
proroga del credito di imposta per i canoni
di locazione è fondamentale per salvaguar-
dare interi settori dell’economia italiana,
come quello dello spettacolo e della cul-
tura. A suo avviso, il Governo e la maggio-
ranza, costretti a un compromesso al ri-
basso che permetta alla legislatura di pro-
seguire, non stanno mettendo in campo
interventi sufficienti a difendere il settore
della cultura dalla crisi provocata dalle
misure di contenimento del Covid-19. Sot-
tolineando che la votazione dell’emenda-
mento Mollicone 7.12 è l’ultima possibilità
per dare sostegno al settore dello spetta-
colo e della cultura, ritiene che il tema
merita un ulteriore approfondimento da
parte del Governo, il quale, a suo avviso,
appare avere priorità completamente di-
verse da quelle del Paese reale. In propo-

sito, fa presente che il gruppo di Fratelli
d’Italia non si renderà complice di quello
che reputa un vero e proprio omicidio delle
piccole e medie imprese e del settore della
cultura e dello spettacolo.

Augusta MONTARULI (FDI), nel concor-
dare con gli onorevoli Prisco e Trancassini,
evidenzia che il settore della cultura e dello
spettacolo ha subito gravi danni dall’appli-
cazione delle misure di contenimento del
Covid-19. Ricorda, inoltre, che tale settore
impiega numerosi lavoratori per cui lo spet-
tacolo e la cultura rappresentano l’unico
mezzo di sostentamento. Sottolinea che,
proprio al fine di sostenere tali lavoratori,
l’emendamento Mollicone 7.12 prevede la
proroga del credito di imposta per i canoni
di locazione di immobili a uso non abita-
tivo e affitto d’azienda per i soggetti eser-
centi attività d’impresa, arte o professione
nel settore culturale. Chiede, pertanto, al
Governo e alle relatrici di modificare il
proprio parere sull’emendamento in esame
perché, considerato il prezioso patrimonio
culturale italiano, esso favorisce non solo
gli operatori del settore, ma tutto il Paese.

Lucia ALBANO (FDI), nel concordare
con gli onorevoli Prisco, Trancassini e Mon-
taruli, segnala anche che la modalità di
computo dei contagiati, dei ricoveri e dei
decessi dovuti al Covid-19 non risponde più
alla reale situazione della pandemia e de-
termina l’applicazione di misure restrittive
che aggravano, in particolare, la condizione
delle aziende, dei commercianti e delle
attività del settore della cultura. Chiede,
quindi, che il Governo e le relatrici rive-
dano il proprio parere sull’emendamento
Mollicone 7.12.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Mollicone 7.12.

Giuseppe BRESCIA, presidente, in con-
siderazione dell’imminente avvio delle vo-
tazioni in Assemblea, rinvia il seguito del-
l’esame ad una seduta che sarà convocata
al termine delle votazioni pomeridiane del-
l’Assemblea.

La seduta termina alle 17.20.
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SEDE REFERENTE

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente della I Commissione, Giu-
seppe BRESCIA. – Intervengono la vicemi-
nistra dell’economia e delle finanze, Laura
Castelli, la sottosegretaria di Stato per l’e-
conomia e le finanze, Alessandra Sartore e la
sottosegretaria di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri Deborah Bergamini.

La seduta comincia alle 18.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, comu-
nica che è stata avanzata la richiesta che la
pubblicità dei lavori sia assicurata me-
diante l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

DL 228/2021: Disposizioni urgenti in materia di

termini legislativi.

C. 3431 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta pomeridiana della giornata odierna.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che le Commissioni riprenderanno l’esame
del provvedimento dalle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 8.

Paolo TRANCASSINI (FDI), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, atteso che il
Governo ha testé posto la questione di
fiducia sul disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 221 del 2021, recante
proroga dello stato di emergenza nazionale
e ulteriori misure per il contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19,
chiede di conoscere sulla base di quali
norme regolamentari e di quali precedenti
alle Commissioni sia consentito proseguire
l’esame del provvedimento in pendenza di
fiducia. Rileva come tale modo di proce-
dere non sia, a suo avviso, rispettoso del

Parlamento e come l’esigenza del rispetto
delle prerogative parlamentari sia stata re-
centemente richiamata dal Presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella, nel suo mes-
saggio di insediamento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come per prassi consolidata in pendenza di
fiducia si possa procedere all’esame di di-
segni di legge di conversione di decreti-
legge e preannuncia che farà pervenire al
deputato Trancassini, per il tramite degli
uffici, i precedenti al riguardo.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Bazoli 8.11 (vedi
allegato 2), gli identici emendamenti Col-
letti 8.44, Varchi 8.21, Del Mastro Delle
Vedove 8.20, Dori 8.14, Cardinale 8.1, Schul-
lian 8.37, Costa 8.41, Sandra Savino 8.60,
Verini 8.19, Miceli 8.47, Morgoni 8.3, Saitta
8.29 (vedi allegato 2), nonché gli identici
emendamenti Colletti 8.45, Varchi 8.22,
Saitta 8.31 e Miceli 8.48 (vedi allegato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Saitta 8.30 e gli articoli
aggiuntivi Saitta 8.05 e 8.04 sono assorbiti
dall’approvazione degli identici emenda-
menti Colletti 8.45, Varchi 8.22, Saitta 8.31
e Miceli 8.48.

Paolo TRANCASSINI (FDI) illustra l’e-
mendamento Bellucci 9.117, di cui è cofir-
matario, auspicando un cambiamento del
parere della relatrice del Governo, non
comprendendo come si possa ignorare il
settore della pesca.

Emanuele PRISCO (FDI) chiede quanto
meno di accantonare l’emendamento Bel-
lucci 9.117, considerato che esso proroga
gli interventi di sostegno al reddito in fa-
vore del settore della pesca, che ritiene
strategico e al momento in difficoltà, anche
a causa dei rincari energetici.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Bellucci
9.117 e Lombardo 9.1.
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Augusta MONTARULI (FDI), illustrando
l’emendamento Ferro 9.89, di cui è cofir-
mataria, osserva che esso mira a tutelare i
lavoratori fragili favorendo il ricorso al
lavoro agile. Ritiene infatti che lo smart
working non sia da istituzionalizzare, ma
da prevedere in casi straordinari come quelli
appena illustrati.

Paolo TRANCASSINI (FDI) constata con
amarezza che la maggioranza non intende
sostenere un intervento di buon senso come
quello previsto dall’emendamento Ferro
9.89, nonostante esso non rechi oneri e
meriti un consenso trasversale. Ne chiede,
dunque, l’accantonamento.

Raffaele TRANO (MISTO-A) si dichiara
stupito dal parere contrario espresso dalle
relatrici e dal Governo, considerato che la
proposta emendativa in discussione in-
tende tutelare i lavoratori fragili affetti da
gravi patologie o gli stessi familiari che li
assistono.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Trano 9.42, Muroni 9.5 e
Ferro 9.89.

Paolo TRANCASSINI (FDI), illustrando
il suo emendamento 9.113, fa notare che
esso è volto ad equiparare alla malattia il
periodo di quarantena dei lavoratori del
settore privato. Ritiene grave che le rela-
trici e il Governo abbiano espresso un
parere contrario, nonostante vi fosse un
sostegno traversale anche dei gruppi di
maggioranza, fatta eccezione per il gruppo
del Partito Democratico.

Simona BORDONALI (LEGA), relatrice
per la I Commissione, fa notare che gli
interventi a favore dei lavoratori agili sono
stati previsti in occasione dell’esame del
recente provvedimento di urgenza adottato
per contrastare l’emergenza epidemiolo-
gica.

Paolo TRANCASSINI (FDI) auspica una
riformulazione del suo emendamento 9.113,
eventualmente espungendo le parti che siano
ricomprese nell’intervento richiamato dalla

relatrice, facendo notare che le misure pre-
viste dalla sua proposta emendativa hanno
una portata più ampia.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Trancassini 9.113.

Emanuele PRISCO (FDI), illustrando l’e-
mendamento Ferro 9.88, di cui è cofirma-
tario, non comprende il motivo del parere
contrario di relatrice e Governo, dal mo-
mento che si tratta di tutelare i lavori
fragili.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Ferro 9.88.

Paolo TRANCASSINI (FDI), illustrando
il suo emendamento 9.110, ne raccomanda
l’approvazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Trancassini
9.110 e Vietina 9.199.

Raffaele TRANO (MISTO-A), illustrando
l’emendamento 9.45 a sua prima firma,
evidenzia che, tra l’altro, intendono proro-
gare le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 216, della legge di bilancio per il
2022 che, per essere applicate, necessitano
dell’emanazione di norme attuative e di
circolari INPS.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Muroni 9.8 e Trano 9.45.

Paolo TRANCASSINI (FDI), illustrando
l’emendamento 9.114 a sua prima firma,
evidenzia che esso è volto a prorogare il
trattamento ordinario d’integrazione sala-
riale per i datori di lavoro del comparto
turistico nel periodo tra il 1° gennaio 2022
e il 30 giugno 2022. Nell’osservare che è
sufficiente girare per le nostre città per
rendersi conto di quanti alberghi sono stati
chiusi o venduti a stranieri e quanti posti di
lavoro siano stati persi in questo settore,
sostiene che è necessario dare un segnale di
aiuto a tale categoria, come anche richiesto
in molte audizioni. Constata con amarezza,
infine, che sembra che al Governo stiano
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più a cuore i percettori del reddito di
cittadinanza che i problemi dei lavoratori e
delle imprese.

Emanuele PRISCO (FDI), nel condivi-
dere la lucida illustrazione dell’emenda-
mento Trancassini 9.114 appena svolta dal
presentatore, evidenzia che la mancata pro-
roga della cassa integrazione salariale, co-
siddetta cassa COVID, insieme al prolun-
gamento delle misure restrittive per l’ac-
cesso ai servizi turistici rischiano di falci-
diare numerosi settori economici. Nel
ricordare che le misure di limitazione della
circolazione sono ormai abbandonate negli
altri Paesi occidentali, invita a riflettere
piuttosto su quanto potrebbero diminuire
le entrate derivanti dalle attività del settore
turistico.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Trancas-
sini 9.114 e Vietina 9.197.

Emanuele PRISCO (FDI), illustrando l’e-
mendamento Rizzetto 9.163, nell’eviden-
ziare che esso riguarda il finanziamento
anche per l’anno 2022 dell’accesso ai ser-
vizi per la ricollocazione professionale dei
lavoratori dipendenti di aziende che siano
state poste in procedura fallimentare o in
amministrazione straordinaria o dei lavo-
ratori che siano stati collocati in cassa
integrazione guadagni per cessazione del-
l’attività, chiede di approfondire la propo-
sta emendativa che potrebbe offrire una
forma di motivazione e reinserimento nel
mercato del lavoro per coloro che hanno
subìto un licenziamento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Rizzetto 9.163.

Giuseppe BRESCIA, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Trizzino 9.121: s’intende vi abbia
rinunciato.

Emanuele PRISCO (FDI), illustrando l’e-
mendamento Montaruli 9.159, fa presente
che esso rientra tra le proposte emendative
che mirano a difendere le attività produt-

tive rimaste in esercizio dopo due anni di
pandemia e che rischiano di essere messe
alla prova dalla paventata crisi energetica,
in particolare prevedendo il credito d’im-
posta per i canoni di locazione degli im-
mobili a uso non abitativo e affitto d’a-
zienda. Conclude rammaricandosi che molte
proposte emendative sul tema siano state
ritirate dai gruppi per obbedire agli indi-
rizzi tecnocratici operanti nel Governo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Montaruli 9.159.

Emanuele PRISCO (FDI), illustrando l’e-
mendamento Rampelli 9.86, fa presente
che si tratta di una proposta emendativa
onerosa riguardante la proroga del tratta-
mento di integrazione salariale dei lavora-
tori di Alitalia. Nel ricordare che Alitalia
rappresenta un’azienda di punta per il com-
parto aeronautico, strategica per l’intero
Paese e, per così dire, un patrimonio na-
zionale, chiede al Governo quali provvedi-
menti stia studiando per i lavoratori di
Alitalia, quale sia la prospettiva su tale
questione o se intenda pretermetterla come
altri casi analoghi.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Rampelli
9.86 e Trano 9.46.

Paolo TRANCASSINI (FDI), illustrando
l’articolo aggiuntivo Bellucci 9.09, eviden-
zia che esso è volto a prorogare le misure,
adottate durante lo stato di emergenza, a
tutela dei lavoratori con fragilità, dei geni-
tori con figli con disabilità e dei caregiver.
A suo avviso, infatti, le misure adottate
durante lo stato di emergenza dovrebbero
essere automaticamente prorogate con la
proroga dello stato di emergenza a cui si
riferiscono. Al riguardo, ritiene che in que-
sto modo si avrebbero effetti positivi anche
in termini di semplificazione. Concludendo,
in considerazione dei soggetti a cui è rivolta
la proposta emendativa in esame, ritiene
che questa meriterebbe maggiore atten-
zione da parte delle relatrici e del Governo.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Bellucci 9.09.
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Paolo TRANCASSINI (FDI), illustrando
l’emendamento 10.110 a sua prima firma,
evidenzia che esso ha lo scopo di sostenere
un settore in grande difficoltà com’è quello
del trasporto pubblico privato, danneggiato
anche dalla riduzione delle presenze turi-
stiche dovute alla diffusione del Covid-19.
Ricorda che nelle fasi più gravi della pan-
demia il suo gruppo aveva proposto, senza
successo, al precedente Governo di utiliz-
zare i veicoli delle aziende del trasporto
privato rimasti fermi per rafforzare il tra-
sporto pubblico locale. Tutto ciò conside-
rato, chiede che l’emendamento 10.110 a
sua prima firma venga accantonato per
svolgere un ulteriore approfondimento.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Trancassini
10.110 e approvano gli identici emenda-
menti Pentangelo 10.127 e Gemmato 10.108
(vedi allegato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che a seguito dell’approvazione degli iden-
tici emendamenti Pentangelo 10.127 e Gem-
mato 10.108 si intendono assorbiti gli iden-
tici emendamenti Scagliusi 10.79 e Gariglio
10.17 e gli identici emendamenti Del Barba
10.32, Trancassini 10.109, D’Attis 10.118 e
Pettarin 10.142.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano le identiche proposte emenda-
tive Buratti 10.55, Pella 10.035, Paita 10.08
e Zolezzi 10.025 e gli identici emendamenti
Scagliusi 10.81, Rixi 10.93 e Gariglio 10.16
(vedi allegato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Siragusa 10.2 si in-
tende assorbito dall’approvazione degli iden-
tici emendamenti Annibali 3.61 e Molinari
3.259.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Zolezzi 10.82 (vedi allegato 2).

Emanuele PRISCO (FDI), nell’illustrare
l’articolo aggiuntivo Lucaselli 10.039, evi-
denzia che esso è volto a prorogare fino a
360 giorni il termine di scadenza di con-

ferma della prenotazione dell’ecobonus per
l’acquisto di un veicolo a trazione elettrica.
In proposito, non comprende la contrarietà
del Governo e delle relatrici rispetto alla
proposta emendativa in esame, che, da una
parte, non comporta maggiori oneri per la
finanza pubblica e, dall’altra, è rivolta ad
agevolare un settore strategico per il nostro
Paese, ossia l’automotive. Chiede, pertanto,
che gli identici articoli aggiuntivi Muroni
10.02, Vianello 10.04, Lucaselli 10.039 e
Trano 10.011 siano accantonati per svol-
gere sugli stessi un ulteriore approfondi-
mento.

Giovanni VIANELLO (MISTO-A) chiede
al Governo di chiarire le motivazioni del
parere contrario sugli identici articoli ag-
giuntivi in esame, sottolineando che analo-
ghe proposte emendative sono state pre-
sentate anche da vari gruppi di maggio-
ranza e poi ritirate.

Paolo TRANCASSINI (FDI), dichiaran-
dosi sorpreso del parere contrario delle
relatrici e del Governo sugli identici articoli
aggiuntivi Muroni 10.02, Vianello 10.04, Lu-
caselli 10.039 e Trano 10.011, ritiene che
essi meriterebbero maggiore attenzione con-
siderato che anche molti gruppi della mag-
gioranza hanno dimostrato una sensibilità
su tale tema.

La Viceministra Laura CASTELLI, re-
plicando agli onorevoli Prisco, Vianello e
Trancassini, fa presente che il Ministero
dello sviluppo economico ha espresso pa-
rere contrario sulle identiche proposte
emendative in esame, valutando non con-
grua l’estensione a 360 giorni del termine
di scadenza di conferma della prenotazione
dell’ecobonus per l’acquisto di un veicolo a
trazione elettrica.

Giovanni VIANELLO (MISTO-A), nel
prendere atto della replica della Vicemini-
stra Castelli, sottolinea che gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Muroni 10.02, Vianello 10.04,
Lucaselli 10.039 e Trano 10.011 non com-
portano maggiori oneri per la finanza pub-
blica, poiché utilizzano le risorse già stan-
ziate a legislazione vigente per la medesima
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misura. Considerata la contrarietà del Go-
verno su tali proposte emendative, dubita
che l’Esecutivo intenda realmente incenti-
vare la mobilità ecologica.

Raffaele TRANO (MISTO-A), conside-
rato che proposte emendative di identico
contenuto rispetto agli identici articoli ag-
giuntivi in esame presentate dai gruppi di
maggioranza sono state ritirate dai presen-
tatori, esprime dispiacere in merito alla
circostanza che siano rimaste solo le op-
posizioni a difendere un intervento che
favorisce la tutela dell’ambiente nel nostro
Paese, che, a suo avviso, non appare essere
un obiettivo prioritario del Governo.

Paolo TRANCASSINI (FDI), replicando
alla Viceministra Castelli, evidenzia che la
valutazione del Ministero dello sviluppo
economico non è certo vincolante per il
Parlamento, anche alla luce del fatto che gli
identici articoli aggiuntivi Muroni 10.02,
Vianello 10.04, Lucaselli 10.039 e Trano
10.011 non comportano maggiori oneri per
la finanza pubblica. Chiede, pertanto, un
maggiore approfondimento da parte del
Governo e delle relatrici sul tema.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici articoli aggiuntivi
Muroni 10.02, Vianello 10.04, Lucaselli
10.039 e Trano 10.011 e l’articolo aggiun-
tivo Gagliardi 10.037.

Paolo TRANCASSINI (FDI), illustrando
l’emendamento 11.87 a sua prima firma,
evidenzia che esso mira a rafforzare la
concorrenza interna dell’Unione europea
in materia di approvvigionamento di ener-
gia elettrica. Sul tale argomento invita il
Governo e le relatrici a svolgere un’ulte-
riore riflessione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Trancassini 11.87.

Paolo TRANCASSINI (FDI), illustrando
l’emendamento 11.86 a sua prima firma,
evidenzia che esso ha lo scopo di colmare
una dimenticanza del Governo. Rileva, in-
fatti, che in merito all’applicazione delle

misure per il contenimento degli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore del gas
naturale, previste dal decreto-legge n. 130
del 2021 non è stata ricompresa la sommi-
nistrazione di energia termica prodotta con
impianti alimentati a gas naturale. Poiché
reputa l’emendamento in esame prioritario
per il suo gruppo parlamentare, chiede che
sia accantonato per svolgere un ulteriore
approfondimento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Trancassini 11.86.

Giuseppe BRESCIA, presidente, consta-
tata l’assenza del presentatore, dichiara
decaduto l’emendamento Trizzino 11.46.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Lucchini 11.75, Mazzetti 11.91
e Fregolent 11.17 (vedi allegato 2).

Giovanni VIANELLO (MISTO-A), illu-
strando l’articolo aggiuntivo Trano 11.07,
evidenzia che esso ha lo scopo di consentire
ai cittadini di installare nelle proprie abi-
tazioni colonnine per la ricarica di veicoli
a trazione elettrica, favorendo, quindi, la
loro indipendenza energetica. A suo avviso,
con il parere contrario a tale proposta
emendativa, il Governo ha dimostrato un
atteggiamento ostativo dell’economia verde,
che punta a rendere i cittadini dipendenti
dai combustibili fossili.

Raffaele TRANO (MISTO-A) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo a sua prima firma 11.07,
volto a prorogare le detrazioni fiscali per
l’acquisto e la posa in opera di infrastrut-
ture di ricarica dei veicoli alimentati ad
elettricità che a suo avviso – rispetto alle
numerose agevolazioni fiscali presenti nel
nostro ordinamento, alcune delle quali, come
di recente constatato in relazione al cosid-
detto super bonus, anche di dubbia utilità
o discutibili modalità applicative – rappre-
sentano un contributo essenziale nell’am-
bito di un reale e moderno processo di
transizione ecologica. Non comprendendo
pertanto il parere contrario su di esso
espresso dalle relatrici e dal Governo, ne
chiede l’accantonamento, riservandosi even-
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tualmente, qualora a ciò non fosse possibile
addivenirsi, la presentazione di un apposito
ordine del giorno in Assemblea.

Le Commissioni respingono gli identici
articoli aggiuntivi Muroni 11.02 e Trano
11.07.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad una seduta
che sarà convocata alle ore 10.15 di do-
mani.

La seduta termina alle 20.40.
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ALLEGATO 1

Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (C. 3431

Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE DELLE RELATRICI

ART. 1.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente: « 12-bis. Al fine di accelerare la
programmazione e l’attuazione degli inter-
venti previsti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR), fino al termine del 31
dicembre 2026, i Comuni capoluogo di pro-
vincia con popolazione inferiore a 250.000
abitanti, che hanno deliberato la procedura
di riequilibrio finanziario pluriennale pre-
vista dall’articolo 243-bis, del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, possono procedere alle as-
sunzioni di cui all’articolo 31-bis, comma
10, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, con oneri a carico dei propri
bilanci, ma comunque nel rispetto del li-
mite finanziario di cui all’articolo 9, comma
28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122 ».

1.190. Le Relatrici.

ART. 4.

Aggiungere, infine, il seguente comma:
« 8-bis. All’articolo 38, comma 1, del decreto-
legge 6 novembre 2021 n. 152, convertito
con modificazioni dalla legge di conver-
sione 29 dicembre 2021, n. 233, le parole:
“28 febbraio 2022” sono sostituite dalle
seguenti: “30 giugno 2022”. ».

4.179. Le Relatrici.

ART. 18.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
« 2-bis. All’articolo 78, comma 1-quater, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole “per l’anno
2020” sono sostituite dalle seguenti: “per
tutta la durata del periodo di emergenza”. ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, infine, le seguenti parole: « e garanzia
di liquidità per le aziende agricole ».

18.30. Le Relatrici.
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ALLEGATO 2

Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (C. 3431

Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 3.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 21 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 5, la parola: « cento-
trenta » è sostituita dalla seguente: « cento-
trentacinque ».

b) al comma 7, lettera b), le parole:
« tecnico-economica » sono soppresse.

3.285. (Nuova formulazione) Varrica,
D’Orso.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 18, comma 2, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, in materia di recupero dell’IVA
su crediti non riscossi nelle procedure con-

corsuali)

1. All’articolo 18, comma 2, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: « si applicano alle proce-
dure concorsuali avviate successivamente
alla data di entrata in vigore del presente
decreto » sono sostituite con le seguenti: « ,
si applicano alle procedure concorsuali av-
viate dal 26 maggio 2021 compreso ».

3.058. Albano, Prisco, Trancassini, Luca-
selli, Montaruli, Rampelli, Di Muro, Fo-

gliani, Iezzi, Invernizzi, Ravetto, Stefani,
Tonelli, Ziello, Bellachioma, Bitonci, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga del termine per l’adozione delle
tabelle uniche nazionali per il risarcimento
del danno non patrimoniale per lesioni di

non lieve entità)

1. All’articolo 138 del codice delle assi-
curazioni private, di cui al decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « con
decreto » sono sostituite dalle seguenti: « con
due distinti decreti », le parole: « entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 1° maggio 2022 »,
le parole da: « su proposta del Ministro
dello sviluppo economico » fino a: « Mini-
stro della giustizia » sono sostituite dalle
seguenti: « il primo, di cui alla lettera a), su
proposta del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro della
giustizia, e il secondo, di cui alla lettera b),
su proposta del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro della
giustizia, sentito l’IVASS » e le parole: « una
specifica tabella unica su » sono sostituite
dalle seguenti: « specifiche tabelle uniche
per »;
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b) al comma 2:

1) all’alinea, le parole: « La tabella
unica nazionale è redatta » sono sostituite
dalle seguenti: « Le tabelle uniche nazionali
di cui al comma 1 sono redatte »;

2) alla lettera a), le parole: « della
tabella » sono sostituite dalle seguenti: « delle
tabelle ».

c) al comma 3, le parole: « dalla ta-
bella unica nazionale di cui al comma 2 »
sono sostituite dalle seguenti: « dalla tabella
unica nazionale di cui al comma 1, lettera
b) »;

d) al comma 5, dopo le parole: « nella
tabella unica nazionale » sono inserite le
seguenti: « di cui al comma 1, lettera b), ».

* 3.092. Alemanno.

* 3.0109. Prisco, Trancassini, Montaruli, Lu-
caselli, Rampelli.

* 3.0134. D’Attis.

* 3.023. Buratti.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 55, relativo all’importo
massimo garantito dal Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese, il secondo
e il terzo periodo sono sostituiti dal se-
guente: « A decorrere dalla medesima data
del 1° luglio 2022 fino al 31 dicembre 2022,
ferme restando le maggiori coperture pre-
viste, in relazione a particolari tipologie di
soggetti beneficiari, dal decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 6 marzo 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 157
del 7 luglio 2017, la garanzia del Fondo è
concessa:

a) per esigenze diverse dal sostegno
alla realizzazione di investimenti, nella mi-
sura massima dell’80 per cento dell’im-
porto dell’operazione finanziaria in favore
dei soggetti beneficiari rientranti nelle fa-
sce 3, 4 e 5 di cui al predetto modello di
valutazione e nella misura massima del 60

per cento in favore dei soggetti beneficiari
rientranti nelle fasce 1 e 2 del medesimo
modello. In relazione alla riassicurazione,
la predetta misura massima del 60 per
cento è riferita alla misura della copertura
del Fondo di garanzia rispetto all’importo
dell’operazione finanziaria sottostante, come
previsto dall’articolo 7, comma 3, del citato
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 6 marzo 2017;

b) per esigenze connesse al sostegno
alla realizzazione di investimenti, nella mi-
sura massima dell’80 per cento dell’opera-
zione finanziaria in favore di tutti i soggetti
beneficiari, indipendentemente dalla fascia
di appartenenza di cui al predetto modello
di valutazione »;

b) al comma 57, relativo al limite
cumulato massimo degli impegni che pos-
sono essere assunti dal Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese, le parole:
« di cui 160.000 milioni di euro » e le pa-
role: « 50.000 milioni di euro riferiti » sono
soppresse.

4-ter. All’articolo 13, comma 1, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, relativo agli interventi del Fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese,
dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente:

« m-ter) per i finanziamenti di cui alle
lettere m) e m-bis), il cui termine iniziale di
rimborso del capitale è previsto nel corso
dell’anno 2022, il termine anzidetto, su
richiesta del soggetto finanziato e previo
accordo tra le parti, può essere differito di
un periodo non superiore a sei mesi, fermi
restando gli obblighi di segnalazione e pru-
denziali ».

3.138. (Nuova formulazione) Lucaselli, Pri-
sco, Trancassini, Montaruli, Rampelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per i soggetti che svolgono attività
di allevamento avicunicolo o suinicolo nelle
aree soggette a restrizioni sanitarie per le
emergenze dell’influenza aviaria e della pe-
ste suina africana sono prorogati al 31
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luglio 2022 i termini aventi scadenza nel
periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 e
il 30 giugno 2022 per i versamenti relativi
alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23
e 24 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, alle
trattenute relative alle addizionali regio-
nale e comunale all’imposta sul reddito
delle persone fisiche, che i predetti soggetti
operano in qualità di sostituti d’imposta, e
all’imposta sul valore aggiunto. I versa-
menti sospesi sono effettuati in unica so-
luzione entro il 16 settembre 2022 o in
quattro rate mensili di pari importo da
corrispondere entro il giorno 16 di cia-
scuno dei mesi da settembre 2022 a dicem-
bre 2022.

3.263. (Nuova formulazione) Molinari, Bi-
tonci, Bubisutti, Gastaldi, Germanà, Go-
linelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Ta-
rantino, Viviani, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster, Di
Muro, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Ziello, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano,
Ribolla, Zennaro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga dei termini per la consegna dei beni
ordinati entro il 31 dicembre 2021 ai fini
della fruizione del credito d’imposta per in-

vestimenti in beni strumentali)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1054, le parole: « ovvero
entro il 30 giugno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « ovvero entro il 31 dicem-
bre 2022 »;

b) al comma 1056, le parole: « ovvero
entro il 30 giugno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « ovvero entro il 31 dicem-
bre 2022 ».

* 3.09. Fregolent, Marco Di Maio, Del
Barba.

* 3.053. Navarra.

* 3.0123. Calabria, Sarro, Pella.

* 3.07. Comaroli, Vanessa Cattoi, Frassini.

* 3.017. Benamati, Bonomo, Gavino Manca,
Nardi, Ubaldo Pagano, Soverini, Zar-
dini.

* 3.063. Albano, Prisco, Trancassini, Luca-
selli, Montaruli, Rampelli.

* 3.440. Pella, Prestigiacomo.

* 3.139. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Mon-
taruli, Rampelli.

* 3.39. Cenni, Incerti, Critelli, Avossa, Cap-
pellani, Frailis.

* 3.320. Lovecchio.

ART. 4.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 18, comma 1, alinea,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, le parole: « e 2021 »
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « , 2021 e 2022 ».

8-ter. All’articolo 38, comma 1-novies,
secondo periodo, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole:
« e 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2021 e 2022 ».

* 4.20. Comaroli, Vanessa Cattoi, Frassini.

* 4.67. Lorenzin, Carnevali.

* 4.148. Calabria, Pella.

* 4.36. Trano, Leda Volpi.

* 4.99. D’Uva.

* 4.114. Ianaro, Lorefice, D’Arrando.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
2, comma 1, lettera n), del decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n. 218, si applicano
al consiglio di amministrazione dell’Istituto
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superiore di sanità decorsi sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto; il consi-
glio di amministrazione dell’Istituto supe-
riore di sanità delibera, ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 3, del decreto legislativo 28
giugno 2012, n. 106, le conseguenti modi-
fiche allo statuto. Con successivo decreto
del Ministro della salute, da adottare ai
sensi dell’articolo 4, comma 5, del citato
decreto legislativo n. 106 del 2012, è no-
minato il nuovo consiglio di amministra-
zione. Fino alla data di entrata in vigore del
decreto di cui al secondo periodo, resta in
carica il consiglio di amministrazione no-
minato con decreto del Ministro della sa-
lute 2 marzo 2020.

8-ter. Le disposizioni del comma 8-bis
non devono comportare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

** 4.44. De Filippo.

** 4.122. Azzolina.

(Parte ammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 7 della legge 11 gen-
naio 2018, n. 3, al comma 2, secondo pe-
riodo, le parole: « da adottare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge » sono sostituite dalle se-
guenti: « da adottare entro il 31 dicembre
2022 ».

4.68. (Nuova formulazione) Lorenzin, Ga-
riglio.

ART. 5.

Al comma 2 aggiungere, in fine, le se-
guenti parole:, ferma restando la facoltà,
anche dopo tale data, di continuare a ef-
fettuare in videoconferenza le sedute dei
gruppi di lavoro, dandone comunicazione
all’istituzione scolastica presso la quale sono
istituiti.

5.42. De Toma, Prisco, Trancassini, Luca-
selli, Montaruli, Rampelli.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 765, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: « per l’anno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « per ciascuno de-
gli anni 2022, 2023, 2024 » e le parole: « che
costituisce » sono sostituite dalle seguenti:
« , importi che costituiscono ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 400.000 euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione, per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, dell’incre-
mento, disposto dall’articolo 1, comma 503,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, del
Fondo di cui all’articolo 1 della legge 18
dicembre 1997, n. 440.

5.38. Azzolina.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 2-ter del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 22, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, è
sostituito dal seguente:

« Art. 2-ter. – (Incarichi temporanei nelle
scuole dell’infanzia paritarie) – 1. Per ga-
rantire il regolare svolgimento delle attività
nonché l’erogazione del servizio educativo
nelle scuole dell’infanzia paritarie qualora
si verifichi l’impossibilità di reperire, per i
relativi incarichi in sostituzione, personale
docente con il prescritto titolo di abilita-
zione, è consentito, in via straordinaria, per
l’anno scolastico 2021/2022 e per l’anno
scolastico 2022/2023, prevedere incarichi
temporanei attingendo anche alle gradua-
torie degli educatori dei servizi educativi
per l’infanzia in possesso di titolo idoneo,
ai sensi di quanto previsto dal decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 65. Il servizio
prestato a seguito dei suddetti incarichi
temporanei non è valido per gli aggiorna-
menti delle graduatorie di istituto delle
scuole statali ».

* 5.1. Ruffino.

* 5.18. Bitonci, Belotti, Colmellere, De An-
gelis, Mariani, Patelli, Racchella, Tocca-
lini, Zicchieri.
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* 5.32. Miceli.

* 5.43. Pella, Sarro, Calabria, Milanato.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Incremento e revisione delle modalità di
riparto del Fondo per l’assistenza all’auto-
nomia e alla comunicazione degli alunni

con disabilità)

1. All’articolo 1, comma 179, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « 100
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 200
milioni ». Agli oneri derivanti dal primo
periodo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 70, della legge
27 dicembre 2017, n. 205.

2. All’articolo 1, comma 180, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « 70
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 100
milioni », le parole: « degli enti territoriali »
sono sostituite dalle seguenti: « delle re-
gioni, delle province e delle città metropo-
litane » e le parole: « 30 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « 100 milioni ».

5.016. Bitonci, Lazzarini, Frassini, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Patassini, Paterno-
ster, Di Muro, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Ravetto, Stefani, Tonelli, Ziello.

ART. 6.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 3-quater, comma 2,
del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5
marzo 2020, n. 12, in materia di program-
mazione e reclutamento del personale del
comparto AFAM, le parole: « a decorrere
dall’anno accademico 2022/2023 » sono so-
stituite dalle seguenti: « a decorrere dal-
l’anno accademico 2023/2024 ».

6.8. Nitti, Di Giorgi, Piccoli Nardelli, Lat-
tanzio, Rossi, Prestipino, Orfini, Ciampi,
Baldino, Alaimo, Azzolina, Maurizio Cat-

toi, Corneli, De Carlo, Dieni, Giordano,
Francesco Silvestri, Elisa Tripodi, Lo-
vecchio, Adelizzi, Buompane, Donno,
Faro, Flati, Gallo, Gubitosa, Manzo, Mi-
siti.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: 31 marzo 2022 con le seguenti: 31
dicembre 2022.

6.29. Scutellà, Perantoni.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. La durata dell’abilitazione scien-
tifica nazionale, di cui all’articolo 16 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, conseguita
nell’ambito della tornata 2012 è prorogata
da nove a dieci anni.

6.9. Di Giorgi, Piccoli Nardelli, Lattanzio,
Rossi, Nitti, Prestipino, Orfini, Ciampi,
Longo, Baldino, Alaimo, Azzolina, Mau-
rizio Cattoi, Corneli, De Carlo, Dieni,
Giordano, Francesco Silvestri, Elisa Tri-
podi, Lovecchio, Adelizzi, Buompane,
Donno, Faro, Flati, Gallo, Gubitosa,
Manzo, Misiti, Di Muro, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Ziello, Bellachioma, Bitonci, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster.

ART. 8.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 6, comma 3, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020,
n. 41, relativo alla durata del tirocinio pro-
fessionale per l’accesso alla professione fo-
rense, dopo le parole: « nella sessione di cui
all’articolo 101, comma 1, primo periodo,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, » sono inserite le
seguenti: « o nella sessione di cui all’arti-
colo 6, comma 7-bis, del decreto-legge 31
dicembre 2020, n. 183, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,
n. 21, ».

8.11. Bazoli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 22, comma 4, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, le parole:
« nove anni » sono sostituite dalle seguenti:
« dieci anni ».

* 8.44. Colletti, Forciniti, Trano.

* 8.21. Varchi, Maschio, Prisco, Trancas-
sini, Lucaselli, Montaruli, Rampelli.

* 8.20. Delmastro Delle Vedove, Prisco,
Trancassini, Montaruli, Lucaselli, Ram-
pelli.

* 8.14. Dori, Fornaro, Fassina.

* 8.1. Cardinale.

* 8.37. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

* 8.41. Costa.

* 8.60. Sandra Savino, Novelli, Tartaglione.

* 8.19. Verini.

* 8.47. Miceli.

* 8.3. Morgoni.

* 8.29. Saitta, Ascari.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 49, comma 1, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, le parole:
« nove anni » sono sostituite dalle seguenti:
« dieci anni ».

** 8.45. Colletti, Forciniti, Trano.

** 8.22. Varchi, Maschio, Prisco, Trancas-
sini, Lucaselli, Montaruli, Rampelli.

** 8.31. Saitta, D’Orso, Ascari.

** 8.48. Miceli.

ART. 10.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il termine di cui all’articolo 92,
comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relativo al
divieto di applicazione di decurtazioni di
corrispettivo in ragione delle minori per-
correnze realizzate dai gestori dei servizi di
trasporto pubblico locale, è differito al 31
marzo 2022, data di cessazione dello stato
di emergenza epidemiologica da COVID-19.

* 10.127. Pentangelo, Sarro, Paolo Russo.

* 10.108. Gemmato, Prisco, Trancassini, Lu-
caselli, Montaruli, Rampelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Alle lettere a) e b) del comma 1
dell’articolo 2-ter del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,
le parole: « fino al 30 giugno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2026 ».

** 10.55. Buratti.

** 10.035. Pella, Sozzani, Rosso.

** 10.08. Paita, Del Barba, Marco Di Maio.

** 10.025. Zolezzi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 103-bis, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, in materia di proroga
della scadenza delle certificazioni e dei
collaudi dei motopescherecci, le parole: « fino
al 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 ».

* 10.81. Scagliusi.

* 10.93. Rixi, Maccanti, Capitanio, Do-
nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan, Di Muro,
Iezzi, Invernizzi, Ravetto, Stefani, To-
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nelli, Ziello, Bitonci, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini, Paternoster.

* 10.16. Gariglio, Casu, Bruno Bossio, An-
drea Romano, Pizzetti, Cantini, Del Basso
De Caro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 29-bis, comma 1, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, in materia di misure a
sostegno della conversione ad alimenta-
zione elettrica per i veicoli adibiti al tra-
sporto merci, le parole: « 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2022 ».

10.82. Zolezzi.

ART. 11.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 22, comma 1, del de-
creto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, in
materia di obblighi dell’esercente pratiche
che comportano l’impiego di materiali con-
tenenti radionuclidi di origine naturale, le
parole: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2022 ».

* 11.75. Lucchini, Benvenuto, Badole, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bitonci, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pater-
noster, Di Muro, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Ravetto, Stefani, Tonelli, Ziello.

* 11.91. Mazzetti, Mandelli.

* 11.17. Fregolent, Del Barba, Marco Di
Maio.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL e UGL, nell’ambito dell’esame delle
proposte di legge C. 139 Cirielli, C. 695 Polverini, C. 1986 Mollicone, C. 2370 Molinari e
C. 3138 Librandi, recanti disposizioni in materia di partecipazione dei lavoratori alla
gestione dell’impresa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 15 febbraio 2022.

Audizioni informali di rappresentanti di CGIL, CISL,

UIL e UGL, nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 139 Cirielli, C. 695 Polverini, C. 1986 Mol-

licone, C. 2370 Molinari e C. 3138 Librandi, recanti

disposizioni in materia di partecipazione dei lavora-

tori alla gestione dell’impresa.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.05 alle 12.40.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

7-00779 De Toma e 7-00787 Benamati: Iniziative finalizzate a fronteggiare l’aumento delle
bollette di luce e gas e a favorire la produzione nazionale di energia da fonti rinnovabili
(Discussione congiunta e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38

RISOLUZIONI

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente della X Commissione Mar-
tina NARDI. – Intervengono il Ministro
della transizione ecologica Roberto Cingo-
lani e la sottosegretaria di Stato per la
transizione ecologica Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 11.35.

7-00779 De Toma e 7-00787 Benamati: Iniziative

finalizzate a fronteggiare l’aumento delle bollette di

luce e gas e a favorire la produzione nazionale di

energia da fonti rinnovabili.

(Discussione congiunta e rinvio).

Le Commissioni iniziano la discussione
congiunta delle risoluzioni.

Martina NARDI, presidente, avverte che,
vertendo sulla medesima materia, le riso-
luzioni saranno discusse congiuntamente.

Massimiliano DE TOMA (FDI) illustra la
risoluzione n. 7-00779 a sua prima firma
osservando che il Paese sta affrontando
una crisi energetica che, senza esagerare e
pur con dei distinguo, forse è paragonabile
a quella indotta dalla crisi del petrolio negli

anni 70 del secolo scorso i cui effetti ge-
nerarono una crisi economica senza eguali
dal dopoguerra. Rileva che ora la storia
sembra ripetersi ma quella crisi di quasi
cinquant’anni fa non sembra aver inse-
gnato nulla a chi ha governato allora e chi
governa oggi il nostro paese che si trova
nelle condizioni di essere energeticamente
vulnerabile, dipendente dall’estero, mentre
si dovrebbe fare ogni sforzo possibile per
renderlo indipendente. Riportando i con-
tenuti di un colloquio avuto qualche giorno
addietro, riferisce di essere stato colpito da
un’affermazione del suo interlocutore, af-
fermazione che peraltro non è lontana dalla
sua posizione politica, secondo la quale la
produzione italiana potrebbe essere di al-
meno 10 miliardi di metri cubi all’anno
maggiore dell’attuale che, ai prezzi cor-
renti, di fatto significa avere rinunciato a 8
miliardi di euro di valore di gas italiano,
lasciato sottoterra, gas che deve essere in-
vece importato con l’ulteriore conseguenza
che si tratta di un pezzo di PIL, che viene
trasferito all’estero. Personalmente con-
corda con tale affermazione: si tratta di
PIL sottratto dalle tasche delle famiglie
italiane che sono chiamati a sostenere l’o-
nere di scelte del passato non più condivi-
sibili.
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Ritiene che anche per questo l’Italia
dovrebbe rapidamente rivedere la propria
politica energetica dotandosi degli stru-
menti più appropriati per garantirsi l’indi-
pendenza energetica attraverso un mix che
sia il più equilibrato possibile, a partire
dalle fonti rinnovabili.

Fa presente che, nel frattempo – ancor-
ché l’auspicio di tutti sia che la crisi ucraina
si avvii verso una pacifica risoluzione – è
passato più di un mese da quando il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, il 10
gennaio, dichiarò che sull’emergenza bol-
lette di luce e gas sarebbero stati presi
provvedimenti. Sottolinea, purtroppo, che a
quelle dichiarazioni non sono seguiti i fatti
e che quindi Fratelli d’Italia ha sentito il
forte dovere di delineare alcune possibili
risposte a favore del Paese e presentare la
risoluzione in discussione contenente una
piattaforma di interventi sui quali avviare
un sereno dibattito, al fine di condividerli
con tutte le forze politiche, perché i citta-
dini e le imprese si attendono dal Parla-
mento fatti e non parole o vaghi agli im-
pegni, magari preceduti dalla formula: « a
valutare l’opportunità di... ». Evidenzia in-
fatti che i cittadini e le imprese non « va-
lutano l’opportunità » di pagare o meno le
bollette di luce e gas ma sono costretti a
farlo, altrimenti non riscaldano le loro case
e le imprese devono fermare la produzione
e chiudere. È quindi dell’avviso che occorra
agire in fretta perché il Paese rischia di
fermarsi. Ricorda che proprio in questi
giorni arriveranno bollette energetiche as-
sai salate alle famiglie e molti faranno
fatica a pagarle se non sarà data loro la
possibilità una rateizzazione totale. Ri-
marca che tra i soggetti che stanno incon-
trando enormi difficoltà a causa del caro
energia ci sono le imprese, che già scontano
enormi difficoltà per sopravvivere alla crisi
economica e dei consumi derivata dall’e-
mergenza sanitaria che ha colpito l’Italia,
come pure, soprattutto, le famiglie a basso
reddito o, in particolare, quelle famiglie
obbligate a consumi energetici elevati per
via dei macchinari salvavita cui sono col-
legati i loro congiunti colpiti da disabilità
gravi irreversibili come la SLA o altre pa-
tologie gravissime. È dell’avviso che a que-

ste imprese, a queste famiglie bisogna dare
risposte con fatti concreti e immediati.

Evidenzia altresì che il caro energia
riguarda, ovviamente, anche il rincaro dei
carburanti, di cui poco si parla, ma che
sconta una pressione fiscale tra accise e Iva
senza pari. Tale pressione fiscale non di-
minuisce nonostante gli impegni assunti
dal governo con l’approvazione dell’ordine
del giorno richiamato nella risoluzione in
discussione. Quest’ultima reca non solo im-
pegni concreti per sostenere le famiglie e
imprese in questo difficile momento ma
anche impegni di prospettiva capaci di de-
lineare un percorso comune per dotare il
Paese di una strategia energetica nazionale
di ampio respiro, con un approccio più
realistico e solerte nei confronti delle ener-
gie da fonti rinnovabili.

Osserva che il nostro è un Paese capace
di progettare il proprio futuro energetico,
che ha le risorse e le conoscenze scientifi-
che e tecnologiche appropriate. Crede inol-
tre che bisogna fare sistema anche rimuo-
vendo tutti quegli impedimenti burocratici
che interessano le nostre imprese sulla via
della transizione energetica.

Preferendo non dilungarsi sui contenuti
della risoluzione, rinviando i colleghi alla
sua lettura, desidera anche ricordare solo
alcuni punti in essa contenuti la cui con-
divisione è di fondamentale importanza
per le famiglie italiane e per le imprese. In
tal senso ad avviso del suo gruppo: occorre
adottare misure urgenti per ridurre subito
il peso fiscale, e dunque il costo finale, dei
prodotti energetici, almeno per un certo
periodo di tempo; occorre favorire e soste-
nere i processi e i progetti di transizione
ecologica per lo sviluppo, il potenziamento,
la ristrutturazione, l’accessibilità, l’efficien-
tamento e la riconversione degli asset pro-
duttivi e commerciali dell’impresa; occor-
rerebbe poi promuovere iniziative di par-
tenariato, tra il Ministero della transizione
ecologica e il sistema nazionale della ri-
cerca universitaria, nei settori delle energie
rinnovabili, inclusa la ricerca scientifica
per la produzione e lo sviluppo competitivo
di tecnologie e prodotti energetici per uso
civile e industriale, così da valorizzare an-
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che le infrastrutture presenti sull’intero ter-
ritorio nazionale.

Sottolinea che quelle menzionate sono
solo alcune tra le misure individuate nella
risoluzione all’esame e auspica un sereno e
franco prosieguo della discussione, sul com-
plesso delle risoluzioni, anche favorendo
l’avvio di un rapido ciclo di audizioni dei
soggetti maggiormente coinvolti sui temi
energetici e nella transizione ecologica, es-
sendo certo che il Paese si attende dal
Parlamento una presa di posizione co-
mune, concreta e capace di dare risposte
immediate alle famiglie e alle imprese.

Conclude evidenziando che per quanto
l’attuale contesto sia difficile, riferendosi in
particolare a quanto sta avvenendo nell’Eu-
ropa dell’est, l’Italia non può permettersi il
lusso di dipendere solo da quanto accade
fuori dei propri confini ma deve tornare a
considerarsi centrale e mettere in campo
una strategia e quindi scegliere cosa fare e
con chi farlo. È convinto che il Parlamento
possa dare precisi e decisivi input al Go-
verno contribuendo alle opportune azioni
idonee a perseguire una vera transizione
(che con un gioco di parole può anche
essere definita « transazione ») ecologica fin
da ora. Sottolinea, in ultimo, che efficaci
iniziative in materia di energia e carburanti
debbono prevedere anche risposte giuste
sul versante delle infrastrutture in quanto
senza un intervento sulle infrastrutture non
potrà essere assicurata nessuna transizione
all’elettrico e all’idrogeno.

Martina NARDI, presidente, sospende bre-
vemente la seduta al fine di permettere
talune operazioni di ordine tecnico per la
regolazione dell’impianto di trasmissione
audiovideo.

La seduta, sospesa alle 11.45, è ripresa
alle 11.50.

Gianluca BENAMATI (PD) illustra la
risoluzione n. 7-00787 a sua prima firma e
sottolinea, preliminarmente, che l’incre-
mento dei prezzi dell’energia trova origine
in situazioni di carattere strutturale oltre
che dipendere da ragioni di tipo congiun-
turale. Evidenzia, inoltre, che il processo di

decarbonizzazione dovrà traguardare al
2050 e avere diverse fasi, prima e dopo il
2035. Rileva che tale processo si muove in
linea con i piani e la strategia energetici
nazionali, come il Pniec, piani che perso-
nalmente ritiene tuttora validi anche se
taluni obiettivi dovranno essere rivisti al
rialzo e, soprattutto dopo il 2035, ci sarà
bisogno di puntare decisamente su altre
fonti rinnovabili, determinando un cambia-
mento del mix energetico e una progressiva
riduzione del peso del gas in esso. Ritiene
tuttavia che l’attuale mix energetico ponga
l’Italia tra quei Paesi che molto hanno fatto
per avviarsi decisamente verso la decarbo-
nizzazione ed evidenzia che l’utilizzo del
gas deve essere considerato un elemento di
sostegno al complesso delle esigenze ener-
getiche.

Fa dunque presente che la risoluzione
in discussione si pone anche come mo-
mento di riflessione circa le cause, strut-
turali e congiunturali, dell’aumento dei
prezzi evidenziando che questo dipende
non solo da attriti geopolitici e dal calo
della produzione globale determinato dagli
effetti della pandemia sull’economia mon-
diale ma anche dal grado di velocizzazione
della diffusione delle fonti di energia rin-
novabili.

Ritiene che sia stato opportuno l’inter-
vento del Governo a sostegno delle famiglie
e delle imprese di fronte all’emergenza
causata dall’aumento dei costi dell’energia,
e condivide le misure volte a ridurre i costi
fiscali e parafiscali a vantaggio di chi con-
suma energia. Si tratta di un’azione che
deve continuare però, a suo avviso, questi
interventi di sostegno, che di fatto sono
caratterizzati dalla rincorsa all’aumento dei
prezzi, non possono continuare all’infinito.
Anche per tale motivo la risoluzione in
titolo cerca di indicare misure che vadano
oltre, in modo diverso, rispetto a quanto
finora fatto. Innanzitutto, si tratta di mo-
dificare, o almeno cercare di farlo con
decisione, il meccanismo di formazione dei
prezzi dell’energia nel mercato italiano, con-
siderando altresì le diverse strutture dei
costi delle differenti componenti.

Osserva inoltre che si impone una ri-
flessione sulla tematica riguardante l’estra-
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zione di gas dai giacimenti nazionali non-
ché sull’uso delle scorte di gas in stoccag-
gio, e ciò per gli effetti che tali elementi
potrebbero comportare in materia di for-
mazione e contenimento dei prezzi dell’e-
nergia. Fa poi presente che la risoluzione
punta anche a ridefinire le quote di rifor-
nimento di carburante ed energia da altri
Paesi, esortando ad una maggiore diversi-
ficazione delle fonti di approvvigionamento
e, pur rafforzando le attuali importazioni,
accrescerle da altri contesti geopolitici uti-
lizzando anche le possibilità fornite da un
più massiccio impiego del TAP, su cui pe-
raltro evoca le inutili polemiche del pas-
sato. Segnala inoltre che nella risoluzione
si invita a velocizzare la penetrazione della
produzione energetica da fonti rinnovabili,
anche al fine di cogliere gli obiettivi del
Pniec. In particolare segnala che dovreb-
bero essere coinvolte le imprese a sostegno
degli investimenti nazionali nel settore delle
Fer elettriche e che dovrebbero essere iden-
tificate con celerità le aree idonee per l’in-
stallazione di queste ultime nonché velo-
cizzare le procedure di autorizzazione per
l’installazione di fonti di energia rinnova-
bile.

Evidenzia che tutte queste misure non
devono comunque far dimenticare la ne-
cessità di continuare a fornire gli opportuni
sostegni a tutela delle fasce più deboli della
popolazione sottolineando, peraltro, che tali
sostegni sono necessari anche a favore delle
amministrazioni pubbliche che stanno af-
frontando serie difficoltà a gestire alcuni

servizi, come ad esempio il servizio di pub-
blica illuminazione delle strade.

Rimarca poi che per le nostre imprese il
costo maggiorato dell’energia comporta la
perdita di competitività. Anzi, segnala, è
l’intero sistema Paese che rischia una ge-
nerale riduzione del livello di competitività.
In tal senso l’energia è una materia prima
da difendere anche per tutelare la ric-
chezza e la prosperità della nazione. Biso-
gna quindi fare presto e, osserva, la riso-
luzione in discussione rappresenta una
buona occasione anche per riaffermare il
ruolo che il Parlamento può svolgere per
concorrere a cercare soluzioni adeguate.

Conclude, quindi, invitando il Governo
ad assumere gli impegni indicati nella ri-
soluzione, auspicando una fattiva collabo-
razione da parte delle forze politiche e
della maggioranza.

La sottosegretaria di Stato Ilaria FON-
TANA si riserva di intervenire in altra
seduta.

Martina NARDI, presidente, in conside-
razione dell’importanza delle tematiche in
discussione e visto il poco tempo a dispo-
sizione, invita i commissari a rinviare il
loro intervento alla prossima seduta. Con-
cordi le Commissioni, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.10.
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AUDIZIONI:

Audizione del Ministro della transizione ecologica, Roberto Cingolani, in merito alla Relazione
sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all’anno
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AUDIZIONI

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente della VIII Commissione Ales-
sia ROTTA. – Interviene il Ministro della
transizione ecologica Roberto Cingolani.

La seduta comincia alle 12.10.

Audizione del Ministro della transizione ecologica, Ro-

berto Cingolani, in merito alla Relazione sullo stato di

attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza

(PNRR), riferita all’anno 2021. (Doc. CCLXIII, n. 1).

(Svolgimento e rinvio).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare e la
trasmissione diretta sulla web-tv dei rispet-
tivi siti istituzionali. Avverte altresì che sarà
redatto il resoconto stenografico della se-
duta.

Rivolge un indirizzo di saluto al Mini-
stro, fornisce indicazioni sull’organizza-

zione dei lavori e introduce, quindi, l’au-
dizione.

Roberto CINGOLANI, Ministro della tran-
sizione ecologica, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Alessio BUTTI (FDI),
Luca SUT (M5S), Susanna CENNI (PD),
Erica MAZZETTI (FI), Maria Chiara GADDA
(IV), Tullio PATASSINI (LEGA), Silvia BE-
NEDETTI (MISTO-M-PP-RCSE), Riccardo
ZUCCONI (FDI) e Lorenzo VIVIANI (LEGA).

Alessia ROTTA, presidente, ringrazia il
Ministro per il suo intervento e rinvia il
seguito dell’audizione ad altra seduta, nella
quale avranno luogo gli interventi dei col-
leghi già iscritti a parlare per la seduta
odierna e la replica del Ministro.

La seduta termina alle 13.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE REFERENTE

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 13.45.

Variazione nella composizione della Commissione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, comu-
nica che, per il Gruppo Italia viva, il de-
putato Catello Vitiello cessa di far parte
della Commissione e che, per il medesimo
gruppo, entra a farne parte la deputata
Flora Frate.

Modifiche alla parte II della Costituzione concernenti

l’elezione diretta del Presidente della Repubblica.

C. 716 cost. Meloni.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
marzo 2020.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
innanzitutto che, come specificato anche
nelle convocazioni, alla luce di quanto sta-
bilito dalla Giunta per il Regolamento nella
riunione del 4 novembre 2020, i deputati

possono partecipare all’odierna seduta in
sede referente in videoconferenza, in quanto
nella seduta odierna non sono previste vo-
tazioni sul provvedimento.

Rileva quindi come la Commissione pro-
segua oggi l’esame, in sede referente, la
proposta di legge costituzionale C. 716 Me-
loni, recante « Modifiche alla parte II della
Costituzione concernenti l’elezione diretta
del Presidente della Repubblica ».

Ricorda altresì che la Conferenza dei
presidenti di gruppo ha inserito il provve-
dimento nel calendario dei lavori dell’As-
semblea a partire da lunedì 28 febbraio
prossimo e che pertanto è necessario deci-
dere come organizzare il prosieguo dei la-
vori della Commissione su di esso.

Emanuele PRISCO (FDI), relatore, in
relazione al tema avanzato dal Presidente,
ritiene che, nella prossima riunione dell’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, della Commissione, si
potrà stabilire un termine per la presenta-
zione degli emendamenti alla proposta di
legge in esame, nonché definire un ragio-
nevole slittamento dell’avvio della discus-
sione in Assemblea sul provvedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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SEDE REFERENTE

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per la giu-
stizia, Anna Macina.

La seduta comincia alle 11.05.

Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio

culturale.

C. 893-B Orlando e Franceschini, approvata dalla

Camera e modificata dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 febbraio 2022.

Mario PERANTONI, presidente, nel ram-
mentare che la proposta di legge è stata
approvata dalla Camera e modificata dal
Senato, e quindi sarà riesaminata dalla
Camera solo per le parti oggetto di modi-
ficazioni da parte del Senato, ai sensi del-
l’articolo 70, comma 2, del Regolamento,
comunica che nella giornata di venerdì 11
febbraio è scaduto il termine per la pre-
sentazione di proposte emendative e che
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sono stati presentati 4 emendamenti (vedi
allegato 1).

Pierantonio ZANETTIN (FI), nel ram-
mentare che il provvedimento in esame è
stato approvato in prima lettura alla Ca-
mera durante il Governo cosiddetto « giallo
verde », richiama il proprio intervento in
Assemblea in quell’occasione, nel corso della
discussione sulle linee generali, ripreso
quanto ai contenuti complessivi dalla col-
lega Bartolozzi in sede di dichiarazione di
voto finale. A tale proposito ricorda come,
pur ritenendo condivisibile la finalità del
provvedimento volta a rafforzare la tutela
del significativo patrimonio culturale del-
l’Italia, avesse criticato lo spirito delle norme.
Nel richiamare le diffuse sollecitazioni a
promuovere la depenalizzazione, evitando
l’introduzione di nuovi reati e l’innalza-
mento delle pene, fa presente che nell’oc-
casione attuale si va nella direzione esat-
tamente opposta. Rileva infatti che il prov-
vedimento in esame, oltre ad introdurre
nuove fattispecie di reato, prevede in molti
casi pene draconiane, rammentando a ti-
tolo esemplificativo che il riciclaggio di
beni culturali è punito con la reclusione da
cinque a quattordici anni, mentre per fatti
di devastazione e saccheggio è prevista la
reclusione da dieci a sedici anni. Nel sot-
tolineare quindi che si tratta di un inter-
vento incongruo dal punto di vista della
politica criminale, fa presente che i quattro
emendamenti di Forza Italia tendono a
ridurre alcune pene reputate eccessive, an-
che al fine di sollecitare sull’argomento
l’attenzione dei colleghi, dell’Assemblea e
del Governo. In conclusione, nell’eviden-
ziare che anche la previsione in materia di
operazioni sotto copertura appare incon-
grua, fa presente che Forza Italia non potrà
esprimersi in senso favorevole sul testo in
esame.

Valentina PALMISANO (M5S), relatrice,
invita al ritiro degli emendamenti Zanettin
1.4, 1.3, 1.5 e 1.2, esprimendo altrimenti
parere contrario.

La sottosegretaria Anna MACINA
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Pierantonio ZANETTIN (FI), nel pren-
dere atto del parere espresso, in uno spirito
di leale collaborazione accede all’invito al
ritiro degli emendamenti presentati. Nel
preannunciare la ripresentazione in Assem-
blea delle proposte emendative testé riti-
rate, sollecita in ogni caso la riflessione
della relatrice e della rappresentante del
Governo sulle scelte di politica criminale
cui si è riferito nell’intervento precedente.
Preannuncia fin d’ora che Forza Italia si
asterrà dalla deliberazione sul conferi-
mento del mandato alla relatrice.

Mario PERANTONI, presidente, essendo
state ritirate tutte le proposte emendative
presentate, avverte che il testo del provve-
dimento sarà trasmesso alle Commissioni
competenti in sede consultiva per i pre-
scritti pareri.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 11.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI.

La seduta comincia alle 11.15.

Disciplina del volo da diporto o sportivo.

Testo unificato C. 2493 e C. 2804.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
febbraio 2022.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che nella seduta precedente il relatore,
onorevole Potenti, ha illustrato il provve-
dimento.

Manfredi POTENTI (LEGA), relatore, nel
rammentare che i profili di interesse della
Commissione Giustizia sono limitati all’in-
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troduzione delle sanzioni amministrative
pecuniarie per specifiche casistiche già il-
lustrate in sede di relazione, non ravvi-
sando nel testo alcun aspetto critico, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Gianluca VINCI (FDI) preannuncia il
voto favorevole del gruppo di Fratelli d’I-
talia.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

DL 1/2022: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro,

nelle scuole e negli istituti della formazione superiore.

C. 3434 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
febbraio 2022.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che nella seduta precedente è stata svolta
l’illustrazione del provvedimento. Nessuno
chiedendo di intervenire, in sostituzione
della relatrice, onorevole Cristina, impos-
sibilitata a partecipare alla seduta della
Commissione, propone di esprimere parere
favorevole sul provvedimento in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal presidente in
sostituzione della relatrice.

Modifica all’articolo 18-bis del testo unico delle

disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-

zione e norme sulla condizione dello straniero, di cui

al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in ma-

teria di rilascio del permesso di soggiorno alle vittime

del reato di costrizione o induzione al matrimonio.

C. 3200.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
febbraio 2022.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che nella seduta è stata svolta l’illustra-
zione del provvedimento. Nessuno chie-
dendo di intervenire, in sostituzione della
relatrice, onorevole Sarti, impossibilitata a
partecipare alla seduta della Commissione,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal presidente in
sostituzione della relatrice.

La seduta termina alle 11.20.

AUDIZIONI

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI.

La seduta comincia alle 12.

Audizione della Ministra della Giustizia, Marta Car-

tabia, nell’ambito dell’esame della Relazione sullo

stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza (PNRR), riferita all’anno 2021 (Doc. CCLXIII,

n. 1).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati e la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati. Introduce quindi l’audizione.

Marta CARTABIA, Ministra della Giu-
stizia, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono quindi per formulare que-
siti ed osservazioni i deputati Eugenio
SAITTA (M5S), Vittorio FERRARESI (M5S),
Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), Manfredi
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POTENTI (LEGA), Pierantonio ZANETTIN
(FI), Andrea COLLETTI (MISTO-A), Al-
fredo BAZOLI (PD), Maria Carolina VAR-
CHI (FDI), Catello VITIELLO (IV), Cosimo
Maria FERRI (IV), Martina PARISSE (CI)
(in videoconferenza), Federico CONTE (LEU)
e Valentina D’ORSO (M5S).

Marta CARTABIA, Ministra della Giu-
stizia, fornisce chiarimenti in merito ai
quesiti e alle osservazioni poste.

Mario PERANTONI, presidente, ringra-
zia la Ministra Cartabia per l’esauriente
relazione svolta e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 14.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale. C. 893-B
Orlando e Franceschini, approvata dalla Camera e modificata dal

Senato.

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
518-octies », secondo comma, dopo la pa-
rola: Chiunque aggiungere le seguenti: , al
fine di trarne profitto o altra utilità,.

1.4. Zanettin, Pittalis.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
518-octies », secondo comma, sostituire le
parole: da otto mesi a due anni e otto mesi
con le seguenti: da sei mesi a un anno.

1.3. Zanettin, Pittalis.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
518-undecies », primo comma, sostituire le
parole: da due a otto con le seguenti: da uno
a quattro.

1.5. Zanettin, Pittalis.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
518-sexiesdecies », primo comma, numero
3), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
astenendosi dallo svolgere le proprie fun-
zioni al fine di ottenere un indebito van-
taggio per sé o per altri.

1.2. Zanettin, Pittalis.
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ALLEGATO 2

Disciplina del volo da diporto o sportivo. Testo unificato C. 2493 e
C. 2804.

PARERE APPROVATO

La II Commissione Giustizia,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo unificato delle proposte di legge
C. 2493 e C. 2804, recante « Disciplina del
volo da diporto o sportivo »;

osservato che:

il provvedimento – composto da 15
articoli – è volto ad aggiornare la norma-
tiva in materia, anche al fine di adeguarla
alla disciplina europea;

rilevato, con particolare riguardo ai
profili di competenza della Commissione
Giustizia, che:

l’articolo 10 del provvedimento in-
troduce una serie di sanzioni amministra-
tive pecuniarie al fine di punire la viola-
zione da parte del pilota di un aeromobile
per volo da diporto e sportivo delle dispo-
sizioni in materia di circolazione aerea, di
restrizioni dell’uso degli spazi aerei o di
interessamento degli spazi aerei senza au-
torizzazione nonché la mancata osservanza
delle prescrizioni durante l’esercizio di at-
tività professionale di accompagnatore o di
guida di volo libero, durante lo svolgimento
di attività su aeromobili per volo da diporto

e sportivo o durante l’esercizio di attività di
istruzione al volo;

l’articolo 11 dispone in materia di
accertamento e irrogazione delle sanzioni
amministrative suddette, prevedendo in par-
ticolare che all’accertamento delle viola-
zioni procedono gli ufficiali e gli agenti di
polizia giudiziaria, anche su segnalazione
degli enti aeronautici e territoriali compe-
tenti;

l’articolo 14 prevede la revoca delle
licenze, dei certificati, delle abilitazioni e
degli attestati, tra l’altro, nel caso in cui il
titolare è dichiarato delinquente abituale,
professionale o per tendenza, ovvero quando
è sottoposto a una misura di sicurezza
personale o alla misura di prevenzione
della sorveglianza speciale o in caso di
violazione, accertata con sentenza penale
passata in giudicato, che ha comportato un
incidente aeronautico dal quale sono deri-
vate la morte o lesioni personali gravi a
passeggeri o a terzi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Modifica all’articolo 18-bis del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in materia
di rilascio del permesso di soggiorno alle vittime del reato di costri-

zione o induzione al matrimonio. C. 3200.

PARERE APPROVATO

La II Commissione (Giustizia),

esaminata la proposta di legge Ascari
C. 3200, recante « Modifica all’articolo 18-
bis del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, in materia di rilascio del permesso
di soggiorno alle vittime del reato di co-
strizione o induzione al matrimonio »;

rilevato che il provvedimento si com-
pone di un unico articolo con un unico
comma che include il reato di matrimonio
forzato, previsto dall’articolo 558-bis del
codice penale, nell’elenco dei reati che pre-
vedono il rilascio alla vittima del permesso
di soggiorno per le vittime di violenza do-
mestica, disciplinato dall’articolo 18-bis del
testo unico immigrazione di cui al decreto
legislativo n. 286 del 1998;

considerato che:

l’articolo 18-bis del testo unico im-
migrazione – introdotto dall’articolo 4,
comma 1, del decreto-legge n. 93 del 2013
– prevede il rilascio del permesso di sog-
giorno alle vittime di atti di violenza in
ambito domestico al fine di consentire allo
straniero di sottrarsi alla violenza;

l’articolo 558-bis del codice penale,
introdotto dall’articolo 7 del cosiddetto Co-
dice Rosso (legge n. 69 del 2019), punisce
con la reclusione da uno a cinque anni,
chiunque costringa, con violenza o minac-
cia, una persona a contrarre matrimonio o
unione civile;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
il sottosegretario agli affari esteri e alla
cooperazione internazionale, Benedetto Della
Vedova.

La seduta comincia alle 11.05.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo alla Conven-

zione relativa alla costruzione e all’esercizio di un

impianto laser europeo a elettroni liberi a raggi X

riguardante l’adesione del Governo del Regno Unito

di Gran Bretagna e Irlanda del Nord, con Allegati,

fatto a Berlino il 19 marzo 2018.

C. 3323 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 30
novembre 2021.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle Com-
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missioni Affari costituzionali, Bilancio e
Cultura.

Paolo FORMENTINI (LEGA), interve-
nendo a nome del Gruppo in vista del voto
sul conferimento del mandato alla rela-
trice, ribadisce anche in questa sede l’ap-
prezzamento per il provvedimento in esame
che consolida la cooperazione scientifica
con il Regno Unito grazie ad un importante
stanziamento, pari a 30 milioni di sterline,
per la realizzazione del progetto.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera in modo unanime
di conferire il mandato alla relatrice, ono-
revole Emiliozzi, a riferire favorevolmente
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera, altresì, di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei Gruppi.

La seduta termina alle 11.10.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
il sottosegretario di Stato agli affari esteri e
alla cooperazione internazionale, Benedetto
Della Vedova.

La seduta comincia alle 11.10.

Comunicazione congiunta della Commissione euro-

pea e dell’Alto Rappresentante dell’Unione per gli

affari esteri e la politica di sicurezza « La strategia

dell’UE per la cooperazione nella regione indopaci-

fica » (JOIN(2021)24 final).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e conclusione –
Approvazione di un documento finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 gennaio scorso.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
è stata predisposta una nuova proposta di
documento finale, che ricomprende i con-
tenuti della proposta di documento finale
formulata dal relatore e della proposta
alternativa di documento finale formulata
dal collega Delmastro Delle Vedove.

Il sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA tiene ad esprimere apprezzamento
per la determinazione della Commissione
di volere pervenire alla deliberazione di un
documento finale ampiamente condiviso,
che sarà certamente di supporto al Go-
verno in sede bilaterale, per la costruzione
di più stretti rapporti con i Paesi della
regione, e anche in vista della Conferenza
ministeriale che la presidenza francese del-
l’UE ha promosso per il prossimo 22 feb-
braio, che vedrà la partecipazione – oltre
che del Ministro Di Maio e di altri Ministri
degli Esteri dell’UE – anche di rappresen-
tanti di diversi Paesi della regione indopa-
cifica. Sottolinea che, nel dare sostegno
all’iniziativa diplomatica assunta dalla pre-
sidenza francese, il documento potrà con-
tribuire a far sì che l’Italia svolga il proprio
ruolo in tale esercizio.

Andrea ORSINI (FI), relatore, illustrando
la nuova proposta di documento finale (vedi
allegato), sottolinea che la regione indopa-
cifica è per definizione di interesse europeo
e che nessun Paese membro da solo –
nemmeno quelli che hanno una tradizione
storica di presenza nella regione – è in
grado di esercitare un’azione incisiva: oc-
corre, dunque, sviluppare una strategia a
livello europeo, all’interno della quale l’I-
talia può e deve giocare un ruolo di primo
piano, a partire dalla citata Conferenza
ministeriale del 22 febbraio, per tutelare
efficacemente l’interesse nazionale. Esprime,
quindi, apprezzamento per lo sforzo uni-
tario che ha consentito di elaborare un
testo condiviso, che tiene conto delle di-
verse sensibilità presenti all’interno della
Commissione. Dà in particolare atto dello
sforzo profuso in tal senso anche dal Pre-
sidente Fassino, il cui ruolo è imprescindi-
bile per la costruzione di un consenso
unanime all’interno della Commissione.
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Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), ringraziando non formalmente il col-
lega Orsini per la sapiente operazione di-
plomatica ed anche il Governo per aver
accolto le sollecitazioni di Fratelli d’Italia
relative alla tutela delle minoranze cri-
stiane nel Sud-Est asiatico e alla censura
dello sfruttamento del lavoro forzato – che
si traduce in una forma di concorrenza
sleale nei riguardi dell’Italia e dell’intero
Occidente – sottolinea che il consenso una-
nime sulla proposta di documento finale
oggi in esame dimostra che è doveroso ed
opportuno elaborare indirizzi unitari in
materia di politica estera. Si associa quanto
al riconoscimento del ruolo propulsivo sem-
pre assicurato dal Presidente Fassino in
tale direzione.

Paolo FORMENTINI (LEGA), condivi-
dendo la soddisfazione dei colleghi inter-
venuti in vista della approvazione unanime
della nuova proposta di documento finale,
auspica che esso costituisca il punto di
partenza per elaborare una visione strate-
gica dell’Italia sulla regione dell’Indo-Paci-
fico, come già hanno fatto Francia e Ger-
mania e come invece non è ancora avve-
nuto per il nostro Paese. In tale ottica,
segnala che il Gruppo Lega ha presentato
una proposta di risoluzione, che consentirà
di avviare la discussione in sede di Com-
missione.

Piero FASSINO, presidente, ribadisce che
l’obiettivo di questa Commissione deve es-
sere ricercare sempre il consenso unanime
sui temi di politica estera perché in questa
materia soltanto una linea unitaria con-
sente di essere incisivi. Ringrazia, pertanto,
i colleghi Orsini e Delmastro delle Vedove
per la disponibilità e il lavoro svolto al fine
di conseguire tale traguardo.

La Commissione approva, all’unanimità,
la nuova proposta di documento finale,
presentata dal relatore.

La seduta termina alle 11.15.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene

il sottosegretario di Stato agli affari esteri e
alla cooperazione internazionale, Benedetto
Della Vedova.

La seduta comincia alle 11.15.

Schema di decreto ministeriale di individuazione, per

l’anno 2022, delle priorità tematiche per l’attribu-

zione di contributi a progetti di ricerca proposti dagli

enti internazionalistici.

Atto n. 353.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la Commissione è chiamata a esprimere il
previsto parere entro il 28 febbraio pros-
simo.

Gennaro MIGLIORE (IV), relatore, in-
tervenendo da remoto, evidenzia innanzi-
tutto il ruolo centrale che, ai fini delle
materie trattate dall’atto in titolo, sarà svolto
dalla nuova Direzione Generale per la di-
plomazia pubblica e culturale del MAECI.

Ricorda, quindi, che, a seguito dell’a-
brogazione della legge n. 948 del 1982 che
disciplinava l’erogazione di contributi per
la ricerca internazionalistica da parte del
Ministero degli Affari esteri e della coope-
razione internazionale, ad opera della legge
di bilancio per il 2019, è stato eliminato il
tradizionale sistema dei contributi a bilan-
cio che aveva evidenziato alcune difficoltà
ed è stata invece prevista l’erogazione di
contributi a singoli progetti di ricerca.

Segnala che la nuova disciplina prevede
ora che il MAECI possa erogare, a valere su
un apposito stanziamento – pari anche
quest’anno a 778 mila euro, iscritti sul cap.
1167 dello stato di previsione del Ministero
– contributi ad enti pubblici o privati,
associazioni, anche non riconosciute, o co-
mitati impegnati da almeno tre anni con-
tinuativi nella formazione in campo inter-
nazionalistico o nella ricerca in materia di
politica estera.
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Sottolinea che lo schema di decreto è
sottoposto al parere delle competenti com-
missioni parlamentari chiamate a pronun-
ciarsi entro venti giorni dall’assegnazione,
decorsi i quali il provvedimento può essere
comunque adottato.

Evidenzia che le spese effettivamente
sostenute per tali progetti sono rimborsate
nella misura massima del 75 per cento. I
risultati dei progetti di ricerca e l’impiego
delle somme assegnate sono pubblicati in
un’apposita sezione del sito istituzionale
del Ministero.

Rileva che dopo il parere delle compe-
tenti commissioni parlamentari e la suc-
cessiva adozione del decreto, si procederà
alla pubblicazione di un bando per la pre-
sentazione dei progetti di ricerca.

Osserva che nel bando, che verrà pub-
blicato sul sito istituzionale del MAECI e al
quale verrà assicurata la massima diffu-
sione, saranno indicati: i requisiti per la
presentazione delle richieste di contributo;
le priorità tematiche; le modalità di pre-
sentazione delle domande di contributi; la
documentazione da produrre; le modalità
di rendicontazione delle spese sostenute
per i progetti.

Precisa che l’esame delle istanze perve-
nute – e la successiva selezione dei progetti
da finanziare – sarà effettuato a cura di
una Commissione del MAECI presieduta
dal Direttore dell’Unità di analisi e pro-
grammazione della Segreteria Generale del
Ministero stesso, composta dai rappresen-
tanti delle Direzioni generali e dei Servizi
competenti per materia.

Segnala che la definizione delle priorità
tematiche per il 2022 tiene conto di tre
elementi fondamentali. In primo luogo, è
sottolineata l’esigenza mettere di mettere a
fuoco gli effetti di medio e lungo termine
della pandemia sulle aree geografiche e sui
temi di maggiore rilievo per la politica
estera del nostro Paese e, più in generale,
individuare le principali tendenze geopoli-
tiche che si stanno delineando come con-
seguenza della più ampia fase di transi-
zione che caratterizza il sistema interna-
zionale, a partire dall’impatto delle nuove
tecnologie sugli equilibri globali e sugli sce-
nari di sicurezza.

In secondo luogo, è necessario alimen-
tare un percorso di riflessione – alla luce
delle risultanze della presidenza italiana
del G20 e del partenariato italo-britannico
al vertice della COP26 – per individuare il
contributo che, anche in futuro, l’Italia
potrà dare alla definizione delle priorità
dell’agenda globale. Ricorda che, in questa
prospettiva, è essenziale per l’insieme del
Sistema-Paese definire strategie per il raf-
forzamento della capacità di previsione e di
programmazione, con il duplice obiettivo di
accrescere la nostra resilienza e promuo-
vere lo sviluppo di una politica estera più
consapevole e proattiva.

Evidenzia che l’elencazione dei quattro
grandi assi prioritari di ricerca – assai più
numerose ed articolate delle precedenti ver-
sioni del provvedimento – rinvia ad altret-
tanti idee-guida della nostra proiezione in-
ternazionale, già sperimentate nel corso
della leadership dei due importanti esercizi
multilaterali del 2021: Pace, Persone, Pia-
neta e Sfide globali, Prosperità.

Osserva che nell’ambito del primo asse,
« Programmare per la pace », vengono in
rilievo i nuovi scenari globali, che conno-
tano un mondo sempre più interconnesso,
volatile e competitivo, segnato dalla con-
flittualità tra le grandi potenze. Vengono
inoltre richiamati gli scenari della stabiliz-
zazione della Libia e del Sahel, come nuova
area di « vicinato mediterraneo » e del Me-
diterraneo allargato tra percepito disimpe-
gno americano, ambizioni russo-turche, nor-
malizzazione tra Israele ed alcuni Stati
arabi.

Rileva che un ulteriore elemento essen-
ziale è costituito dalla lotta al terrorismo
ed alla criminalità organizzata transnazio-
nale, visti nei suoi approcci multidimensio-
nali, alle azioni multilaterali ed alle speci-
fiche iniziative assunte dall’Italia, a partire
dall’apporto della nostra diplomazia giuri-
dica.

Sottolinea che una specifica attenzione
sarà inoltre riservata alla crisi del sistema-
liberaldemocratico ed alla cooperazione tra
le democrazie, dalla sperimentazione di
nuovi formati (D10) alla tutela internazio-
nale dei diritti umani, anche alla luce della
Presidenza semestrale del Consiglio d’Eu-
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ropa per il periodo novembre 2021-maggio
2022.

Segnala che un altro volet fondamentale
è rappresentato dalla riflessione sull’auto-
nomia strategica europea, dall’allargamento
ai Balcani occidentali ed alle politiche di
vicinato dell’UE a est e nel Mediterraneo.

Quanto al secondo versante – « Pro-
grammare per le Persone » – evidenzia che
esso investe la creazione di una nuova
narrazione dell’Italia estero, anche attra-
verso la nuova Direzione generale per la
diplomazia pubblica e culturale. In questo
ambito rientrano le ricerche per promuo-
vere un’effettiva parità di genere e per
favorire la partecipazione effettiva delle
nuove generazioni ai processi decisionali
multilaterali e nazionali (processi di demo-
cratizzazione, Agenda Youth, Peace and Se-
curity, partecipazione ai processi di tran-
sizione digitale ed ecologica).

Segnala che in questo ambito rientrano
anche le ricerche per una valutazione del-
l’attuazione degli Obiettivi di sviluppo so-
stenibile in vista della verifica di metà
percorso, con particolare riferimento al-
l’impegno dell’Italia per pace, giustizia ed
istituzioni ed alle modalità di funziona-
mento degli strumenti innovativi di funzio-
namento messi in campo anche dal nostro
Paese, come la Global Alliance for Vaccines
and Immunisation (GAVI).

Evidenzia che, in questo contesto, ap-
pare centrale la prosecuzione dell’impegno
italiano contro ogni forma d’intolleranza e
di discriminazione basata sull’orientamento
sessuale e sull’identità di genere, in coe-
renza con il mandato assunto dal nostro
Paese nel Consiglio diritti umani dell’ONU
per 2019-2021.

Ricorda che il terzo asse prioritario,
sintetizzato nella frase « Programmare per
il Pianeta e le Sfide globali », ricomprende
i filoni tematici della lotta ai cambiamenti
climatici e per i processi di decarbonizza-
zione, sia a livello europeo (nuovo « Patto
UE sulla migrazione e l’asilo ») che nel
quadrante mediterraneo ed africano, uni-
tamente a quelli sulle nuove prospettive
della cooperazione allo sviluppo, a partire
dalla collaborazione con gli Stati d’origine
e di transito dei flussi migratori.

Afferiscono, inoltre, a tale asse le grandi
tematiche dell’eradicazione della povertà,
l’investimento nella transizione digitale come
fattore abilitante per il raggiungimento de-
gli Obiettivi di sviluppo sostenibile e l’a-
zione per la tutela dei mari e degli oceani.

Infine, evidenzia che il quarto asse, « Pro-
grammare per la Prosperità », riunisce i
filoni tematici dell’internazionalizzazione e
della digitalizzazione per l’export, l’evolu-
zione del sistema fieristico globale in tempi
di ricorrente pandemia, l’attrazione degli
investimenti esteri, così come il nuovo as-
sociazionismo italiano all’estero ed il ruolo
delle « reti » di categoria al servizio delle
eccellenze italiane nel mondo.

Nel condividere l’impianto di fondo del
documento, che serve soprattutto ad orien-
tare l’attività di ricerca internazionalistica
finanziata da contributi pubblici nel corso
di quest’anno, prima di lasciare la parola ai
colleghi per eventuali elementi di proposta,
sottolinea come questo provvedimento ac-
quisisca una valenza accresciuta a seguito
della recente istituzione della Direzione Ge-
nerale per la diplomazia pubblica e cultu-
rale.

Rileva, infatti che con essa la Farnesina
si è dotata di uno strumento efficace di
influenza e di costruzione di un consenso
globale sui temi che l’Italia considera prio-
ritari, coerentemente elencati nello schema
di decreto in esame, arricchendo significa-
tivamente la strumentazione posta a servi-
zio del soft power del nostro Paese, coe-
rente con il nostro ruolo nel mondo e
integrato con le forze produttive e culturali
del Paese.

Il sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA, associandosi alle considerazioni del
relatore, ribadisce il ruolo centrale che
sarà svolto, in questo ambito, dalla nuova
Direzione Generale per la diplomazia pub-
blica e culturale del MAECI. Evidenziando
lo sforzo costante finalizzato a coinvolgere
i soggetti più autorevoli del settore – dai
diciotto del 2019 ai trenta del 2021 –,
conferma che i quattro grandi assi priori-
tari di ricerca sono strettamente correlati
alle priorità della presidenza italiana del
G20 nel 2021.
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Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.25.

COMITATO PERMANENTE

SUI DIRITTI UMANI NEL MONDO

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Laura BOLDRINI.

La seduta comincia alle 13.05.

Sull’impegno dell’Italia nella comunità internazio-

nale per la promozione e tutela dei diritti umani e

contro le discriminazioni.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Survival International.

(Svolgimento e conclusione).

Laura BOLDRINI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati e la trasmissione di-

retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati in lingua italiana ed inglese.

Svolge, quindi, un intervento introdut-
tivo.

Francesca CASELLA, direttrice per l’I-
talia di Survival International, svolge, da
remoto, una relazione sui temi oggetto del-
l’indagine conoscitiva, durante la quale sono
proiettati dei video ad ulteriore approfon-
dimento delle tematiche trattate.

Intervengono, quindi, da remoto, per
porre quesiti e formulare osservazioni, Lia
QUARTAPELLE PROCOPIO (PD), Iolanda
DI STASIO (M5S), Riccardo OLGIATI (M5S),
nonché Laura BOLDRINI, presidente.

Francesca CASELLA, Direttrice per l’I-
talia di Survival International, risponde ai
quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Laura BOLDRINI, presidente, svolge un
ulteriore breve intervento e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Comunicazione congiunta della Commissione europea e dell’Alto Rap-
presentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza
« La strategia dell’UE per la cooperazione nella regione indopacifica »

(JOIN(2021)24 final).

NUOVA PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE PRESENTATA
DAL RELATORE E APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e co-
munitari),

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la Comunica-
zione congiunta della Commissione euro-
pea e dell’Alto Rappresentante dell’Unione
per gli affari esteri e la politica di sicurezza
al Parlamento europeo e al Consiglio del 16
settembre 2021 « La strategia dell’UE per la
cooperazione nella regione indo-pacifica »
(JOIN(2021)24);

richiamata l’audizione, svolta il 12 ot-
tobre 2021, dell’Inviato speciale dell’Unione
europea per l’Indo-Pacifico, Gabriele Visen-
tin, sul tema oggetto della sopra citata
Comunicazione;

considerato che:

il crescente peso economico, demo-
grafico e politico della regione indo-paci-
fica la rende protagonista nella definizione
dell’ordine internazionale e nella risposta
alle sfide mondiali;

le attuali dinamiche hanno dato
luogo ad un’intensa concorrenza geopoli-
tica tra i maggiori attori regionali, che va
ad aggiungersi alle crescenti tensioni negli
scambi commerciali e nelle catene di ap-
provvigionamento, minacciando sempre più
la stabilità e la sicurezza, in particolare
marittima, della regione e non solo, inci-
dendo direttamente sugli interessi dell’UE,
soprattutto in un contesto economico glo-
bale di ripartenza post-pandemica;

l’UE deve rafforzare il suo orienta-
mento strategico, la sua presenza e le sue
azioni nell’Indo-Pacifico al fine di contri-
buire alla stabilità, alla sicurezza, alla pro-

sperità e allo sviluppo sostenibile della re-
gione, sulla base del rispetto e della pro-
mozione della democrazia, dello Stato di
diritto, dei diritti umani e del diritto inter-
nazionale;

la Comunicazione congiunta indivi-
dua i seguenti settori prioritari, su cui
orientare la Strategia dell’UE per la coo-
perazione nella regione indo-pacifica: la
prosperità sostenibile e inclusiva; la tran-
sizione verde; la governance degli oceani; la
governance e i partenariati digitali; la con-
nettività; la sicurezza e la difesa e la sicu-
rezza umana;

in tale scenario l’UE deve puntare a
intensificare il proprio impegno con i part-
ner che perseguono già un proprio approc-
cio nei confronti della regione indo-paci-
fica, quali l’Associazione delle Nazioni del
Sud-est asiatico (ASEAN), l’Australia, il
Giappone, l’India, la Nuova Zelanda, il Re-
gno Unito, la Repubblica di Corea e gli Stati
Uniti, anche facendo leva sugli strumenti
strategici rappresentati dalla cooperazione
internazionale e dalla politica commerciale
comune;

anche nella prospettiva della nuova
« Bussola strategica europea », l’UE deve
proseguire nel dialogo assertivo con la Cina,
Paese competitore commerciale e rivale si-
stemico, impegnandosi per promuovere a
livello bilaterale soluzioni a sfide comuni,
incoraggiando Pechino ad essere fattore di
pace e prosperità e ribadendo che il ri-
spetto dello status speciale di Hong Kong,
dello status quo tra Cina e Taiwan, il ri-
spetto delle minoranze sono fattori essen-
ziali per un ordine regionale basato sulle
regole del diritto internazionale e sul ri-
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spetto dei diritti e delle libertà fondamen-
tali;

ai fini di una Strategia europea nel-
l’Indo-Pacifico riveste un’importanza prio-
ritaria il tema della tutela della libertà
religiosa, con specifico riferimento ai diritti
delle minoranze cristiane, la cui protezione
deve rappresentare un elemento dirimente
nel dialogo con Pechino e nei negoziati in
sede europea in tema di investimenti e di
politiche di aiuto allo sviluppo;

richiamata, inoltre, la risoluzione
n. 8-00120 sulla repressione della mino-
ranza uigura nello Xinjiang, approvata al-
l’unanimità dalla III Commissione della Ca-
mera dei deputati il 26 maggio 2021;

rilevata, altresì, la necessità che il
presente documento finale sia trasmesso
tempestivamente alla Commissione euro-
pea, nell’ambito del cosiddetto dialogo po-
litico, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

invitando il Governo ad agire in sede
europea per i seguenti obiettivi:

a) la nuova strategia dell’UE per la
regione dell’Indo-Pacifico sia ispirata ad un
approccio globale e sistemico, assicurando
coerenza tra le azioni condotte dall’UE e le
iniziative dei singoli Stati membri, tenendo
conto degli attuali interessi dell’UE e del
loro sviluppo e ricercando convergenza e
condivisione con i principali partner del-
l’Unione;

b) si promuova un dialogo tra l’U-
nione europea e gli Stati Uniti volto alla
definizione di un approccio comune e co-
muni obiettivi, che includa un sistema di
consultazione reciproca;

c) si dia seguito alle azioni delineate
nella Strategia proposta dalla Commissione
volte a: promuovere la conclusione dei ne-
goziati commerciali dell’UE con Australia,
Indonesia e Nuova Zelanda; riprendere i

negoziati per un accordo commerciale e
sugli investimenti con l’India; promuovere
accordi di partenariato e di cooperazione
con Malesia e Tailandia; avviare negoziati
per un accordo di partenariato e di coo-
perazione con le Maldive; portare a com-
pimento l’imminente Accordo di partena-
riato dell’UE con gli Stati dell’Africa, dei
Caraibi e del Pacifico (ACP), che succederà
all’Accordo di Cotonou;

d) si colga l’occasione della nuova Stra-
tegia dell’UE per rafforzare il ruolo e la
posizione dell’Italia nella macro-regione del-
l’Indo-Pacifico, in particolare promuovendo
il rafforzamento delle relazioni bilaterali
con i Paesi dell’area sia sul piano politico
che economico-commerciale, nonché ini-
ziative per la tutela dell’economia marit-
tima e della libertà di navigazione, la lotta
ai cambiamenti climatici, le migrazioni e la
tutela dei diritti umani e del pluralismo;

e) sia attivo partecipe nei fora multi-
laterali regionali e, in particolare, l’Indian
Ocean Rim Association (IORA), l’Associa-
zione degli Stati del sudest Asiatico (ASEAN)
e il Pacific Islands Forum (PIF);

f) il sistema di sostegno ai Paesi della
regione sia coerente e funzionale a pro-
muovere concretamente e in modo tangi-
bile i diritti umani e a favorire l’esercizio
della libertà di religione o credo delle per-
sone appartenenti alle minoranze cristiane
e ad ogni altra confessione, anche desti-
nando espressamente una quota del soste-
gno a tale finalità;

g) considerato che l’accordo globale
Unione europea-Cina sugli investimenti, pre-
vede specificatamente l’impegno ad attuare
efficacemente le Convenzioni dell’OIL rati-
ficate e a giungere al più presto alla ratifica
di delle altre convenzioni dell’OIL sul la-
voro forzato, si operi per l’effettiva ottem-
peranza di tale impegno da parte cinese e
per la concreta tutela dei diritti delle mi-
noranze etniche e religiose, con particolare
riferimento al contrasto ad ogni forma di
sfruttamento del lavoro forzato e ad obbli-
ghi di due diligence nelle catene di approv-
vigionamento.
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RISOLUZIONI

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
vengono i sottosegretari di Stato per la di-
fesa, Stefania Pucciarelli e Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 13.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

7-00770 Perego di Cremnago: Sulla figura del veterano.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI)
illustra la risoluzione a sua prima firma
evidenziando come in Italia, a differenza di
altri Paesi e, in particolare, degli Stati Uniti
d’America, vi sia ancora molto da lavorare
per giungere al riconoscimento della figura
del veterano.

Osserva, quindi, che sono oramai tra-
scorsi quaranta anni dalla prima parteci-
pazione dell’Italia alle missioni internazio-
nali e che, in questi decenni, migliaia di

uomini e donne sono stati impiegati nei
teatri operativi più complessi, con un serio
tributo in termini di vite umane perse e di
danni fisici e psicologici permanenti. Ri-
tiene, dunque, importante superare una
visione antica che identifichi i veterani con
coloro che hanno partecipato alle due
Grandi Guerre mondiali del XX secolo,
dimenticando invece le migliaia di militari
professionisti che hanno servito e protetto
il Paese negli ultimi decenni. Si tratta di
colmare una lacuna attribuendo la quali-
fica di veterano agli insigniti di ricompense
al valor militare e al valore e al merito delle
diverse Armi, ai militari vittime del terro-
rismo o riconosciuti vittime del dovere,
nonché a coloro che hanno prestato servi-
zio nelle Forze speciali per almeno 5 anni
e nelle Forze armate per almeno 10 anni e
siano stati impiegati nelle missioni interna-
zionali.

Fa presente, quindi, che negli Stati Uniti
esiste la piattaforma Hiring Our Heroes la
cui funzione è quella di facilitare il colle-
gamento tra il mondo delle Forze armate e
le aziende, creando una contaminazione
positiva tra la Difesa e il mondo del lavoro.
In Italia, invece, il Centro Veterani della
Difesa è stato inaugurato solo da pochi
anni e costituisce l’unico punto di riferi-
mento per l’assistenza del personale mili-
tare che abbia subito traumi fisici o psi-
chici nell’adempimento del proprio dovere
nei diversi contesti addestrativi e operativi.
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Conclude riassumendo gli impegni che
l’atto di indirizzo prevede, ponendo l’ac-
cento, in particolare, sulla necessità di ri-
conoscere la figura del veterano, di adot-
tare le opportune iniziative per accompa-
gnare la transizione nella società civile dei
veterani, di potenziare l’assistenza medico-
psicologica riabilitativa offerta ai veterani e
di aumentare gli stanziamenti a favore del
Centro Veterani della Difesa.

La Sottosegretaria Stefania PUCCIA-
RELLI ringrazia il presentatore dell’atto di
indirizzo per l’iniziativa che porta all’at-
tenzione del Governo e della Commissione
il tema assai importante della mancanza di
riconoscimento della figura del veterano.
Sottolinea come la questione del supporto
psicologico da assicurare ai militari che
nell’impiego operativo abbiano patito situa-
zioni di stress sia fondamentale per la Di-
fesa e si dichiara fiduciosa che il lavoro
svolto con la Commissione sarà sicura-
mente proficuo.

Salvatore DEIDDA (FDI) concorda sul-
l’importanza del tema posto dal presenta-
tore dell’atto di indirizzo ed invita a riflet-
tere sulle conseguenze che possono deri-
vare sulla vita dei nostri militari dal loro
impiego nei vari contesti operativi. Sotto-
linea come non bisognerebbe soffermarsi
soltanto a esaminare il trend crescente della
spesa per il personale militare, ma occorra
prendere in considerazione anche l’au-
mento dell’età media dei nostri soldati e
cercare di varare provvedimenti in grado di
favorire il loro transito nella società civile.
Rimarca anche l’importanza di assicurare
un adeguato sostegno psicologico a quanti
abbiano subito traumi nell’ambito dell’im-
piego operativo ed auspica che la Commis-
sione, così come si è dimostrata unanime
nel rivendicare la necessità di aumentare le
risorse per le dotazioni strumentali delle
nostre Forze armate, sia altrettanto unita
nel lavorare per garantire al capitale umano
i più idonei percorsi d’impiego.

Roberto ROSSINI (M5S) ringrazia il pre-
sentatore dell’atto di indirizzo per l’inizia-
tiva, che si integra con quanto già fatto

dalla Commissione sul tema del supporto
psicologico al personale delle Forze armate
in servizio. Ritiene che si riuscirà sicura-
mente a produrre un ottimo lavoro e mette
a disposizione il proprio contributo affin-
ché possano essere incrementate le tutele
offerte al personale militare.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito della discussione ad altra seduta.

7-00734 Roberto Rossini: Sulle iniziative da adottare

per la semplificazione della procedura di autorizza-

zione alla sottoscrizione di contratti di sponsorizza-

zione per gli atleti militari.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 10 febbraio 2022.

Roberto ROSSINI (M5S) manifesta la
propria disponibilità a interloquire con i
colleghi dei vari gruppi e con il Governo
per raggiungere il più ampio consenso sul-
l’atto di indirizzo.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.20.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Interven-
gono i sottosegretari di Stato per la difesa,
Giorgio Mulè e Stefania Pucciarelli.

La seduta comincia alle 13.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.
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Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 04/2021, di

integrazione del programma di A/R n. SMD 35/2019,

relativo allo sviluppo ed omologazione di un sistema

di difesa aerea di corto/medio raggio con una forni-

tura aggiuntiva di missili, lanciatori, corsi addestra-

tivi e supporto logistico per il sistema Medium Advan-

ced Air Defence System (MAADS) per l’Aeronautica

militare.

Atto n. 340.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 9 febbraio 2022.

Maria TRIPODI (FI), relatrice, presenta
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).

Salvatore DEIDDA (FDI) richiama al-
cune interviste fatte negli ultimi giorni ai
deputati della Commissione Difesa a pro-
posito dei numerosi programmi d’arma sot-
toposti al parere parlamentare ed esprime
apprezzamento per la circostanza che la
risposta fornita dai colleghi ascoltati sia
stata unanime, senza averla preventiva-
mente concordata. Osserva, quindi, che non
è corretto domandare se un programma
d’arma, come ad esempio quello in esame,
possa definirsi di offesa oppure di difesa,
dal momento che l’arma, di per sé, non è
né buona né cattiva, ma è l’uso che ne viene
fatto a qualificarla in tal modo.

Ricorda, quindi, che l’Italia ripudia la
guerra come strumento di offesa e che le
dotazioni strumentali delle nostre Forze
armate servono alla difesa del Paese.

Conclude manifestando apprezzamento
per la ripresa degli investimenti della Di-
fesa dopo un periodo di contrazione delle
dotazioni dello Strumento militare e per
l’unità di intenti della Commissione.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) prean-
nuncia il parere favorevole del gruppo del
M5S su tutte le proposte di parere riferite
ai programmi d’arma in discussione, rite-
nendo fondamentale dotare le Forze ar-

mate italiane di mezzi tecnologici avanzati
ed adeguati ai contesti dei teatri operativi
nei quali verranno impiegati. Sottolinea,
tuttavia, come sia altrettanto importante
prestare la dovuta attenzione alla compo-
nente umana, nelle sue articolazioni del
personale militare e civile della difesa, e
alle problematiche che rischiano di com-
promettere l’efficienza e le capacità del
personale predetto in rapporto alle mis-
sioni cui le forze armate sono chiamate.
Sollecita, altresì, il Governo ad assumere
con maggiore coraggio ogni iniziativa utile
affinché i diversi provvedimenti, calenda-
rizzati per l’esame dell’aula già dalle pros-
sime settimane, afferenti proprio ai temi
del personale militare e civile della Difesa,
possano trovare una opportuna e definitiva
soluzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità, la
proposta di parere testé illustrata dalla
relatrice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 15/2021,

relativo alla SPIRA 2 – Programma Air Expeditio-

nary Task Force – Combat Service Support (AETF-

CSS) per Initial Operating Capability (IOC) velivoli

4ª/5ª generazione.

Atto n. 341.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 9 febbraio 2022.

Tiziana PICCOLO (LEGA), relatrice, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva, all’unanimità, la pro-
posta di parere testé illustrata dalla rela-
trice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 16/2021,

relativo all’avvio di un piano di acquisizione di due
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nuovi cacciatorpediniere, incluso il munizionamento

e il supporto tecnico-logistico decennale.

Atto n. 342.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 9 febbraio 2022.

Francesco D’UVA (M5S), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3), esprimendo soddisfazione
per il lavoro finora svolto dalla Commis-
sione sui programmi d’arma. Auspica,
quindi, che altrettanto importanti possano
essere i risultati sul lavoro relativo al per-
sonale militare, con particolare riguardo a
quello della Marina che si trova in una
grave situazione di carenza di organico.

La Sottosegretaria Stefania PUCCIA-
RELLI concorda con le considerazioni svolte
dal relatore e sottolinea, in particolare, la
situazione del personale della Marina, che
spesso è costretto a imbarcarsi nuovamente
senza avere effettuato il periodo di riposo a
terra.

Salvatore DEIDDA (FDI) preannuncia il
voto favorevole del gruppo di Fratelli d’I-
talia e rinnova l’auspicio che una delle due
nuove Unità navali sia intitolata a Giuseppe
Aonzo, medaglia d’oro al valor militare per
avere partecipato insieme capitano di cor-
vetta Luigi Rizzo all’impresa di Premuda.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità, la
proposta di parere testé illustrata dal re-
latore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 17/2021,

riguardante l’acquisizione di un’unità navale per

bonifiche subacquee (UBoS) e del relativo supporto

tecnico-logistico comprensivo di scorte, dotazioni e

supporto in servizio per il periodo di dieci anni

successivo alla consegna dell’unità.

Atto n. 343.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 9 febbraio 2022.

Gianluca RIZZO, presidente e relatore,
presenta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva, all’unanimità, la pro-
posta di parere.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 19/2021,

relativo all’acquisizione e al sostegno logistico di

mezzi, materiali ed equipaggiamenti per rinnovare la

flotta di connettori tattici di superficie di tipo Rai-

ding Craft disponibili in ambito Capacità nazionale

di proiezione dal mare (CNPM).

Atto n. 344.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 9 febbraio 2022.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI),
relatore, presenta una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva, all’unanimità, la pro-
posta di parere testé illustrata dal relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 20/2021,

relativo all’acquisizione di 64 veicoli blindati anfibi

(VBA) nelle varie versioni da assegnare ai reparti

della Marina militare ed al relativo sostegno tecnico-

logistico decennale.

Atto n. 345.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 9 febbraio 2022.
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Gianluca RIZZO, presidente, in sostitu-
zione del relatore, onorevole Pagani, im-
possibilitato a partecipare alla seduta
odierna, presenta una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 6).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva, all’unanimità, la pro-
posta di parere.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 26/2021,

relativo all’acquisizione di 197 veicoli tattici medi

multiruolo di seconda generazione (VTMM 2) in

versione posto comando (PC) e 150 VTMM 2 nelle

versioni specialistiche per le unità dell’Esercito ita-

liano, comprensivi di supporto logistico decennale.

Atto n. 346.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 9 febbraio 2022.

Giuseppina OCCHIONERO (IV), rela-
trice, presenta una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato 7).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva, all’unanimità, la pro-
posta di parere della relatrice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 34/2021,

relativo alla digitalizzazione dei sensori terrestri di

difesa aerea Fixed Air Defence Radar (FADR), alla

fornitura di corsi addestrativi e al supporto logistico

per l’Aeronautica militare.

Atto n. 347.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 9 febbraio 2022.

Gianluca RIZZO, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, onorevole Fantuz, im-
possibilitata a partecipare alla seduta
odierna, presenta una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 8).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva, all’unanimità, la pro-
posta di parere.

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 04/2021, di integrazione del programma di A/R
n. SMD 35/2019, relativo allo sviluppo ed omologazione di un sistema
di difesa aerea di corto/medio raggio con una fornitura aggiuntiva di
missili, lanciatori, corsi addestrativi e supporto logistico per il sistema
Medium Advanced Air Defence System (MAADS) per l’Aeronautica

militare. Atto n. 340.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di ammodernamento e rinno-
vamento SMD n. 04/2021, di integrazione
del programma interforze SMD n. 35/2019,
relativo allo sviluppo ed omologazione di
un sistema di Difesa aerea di corto-medio
raggio, con una fornitura aggiuntiva di mis-
sili, lanciatori, corsi addestrativi e supporto
logistico per il sistema MAADS (Medium
Advanced Air Defence System) per l’Aero-
nautica militare (Atto del Governo n. 340);

premesso che il programma plurien-
nale in esame è finalizzato a risolvere il
grave gap capacitivo che si è venuto a
determinare nella difesa aerea nazionale
operata dall’Aeronautica militare a causa
dell’interruzione, per problematiche di si-
curezza ed obsolescenza tecnica, del servi-
zio svolto dal missile Aspide, accelerando
l’approvvigionamento di missili, lanciatori
e servizi di supporto che garantiscano una
prima capacità operativa di corto-medio
raggio (Ground Based Air Defence – GBAD);

in particolare, il programma è riferito
all’acquisizione dei missili CAMM-ER e dei
relativi lanciatori, all’integrazione dei lan-
ciatori con il sistema radar e di Comando
e Controllo SIRIUS, all’acquisizione dei vei-
coli per la mobilità del sistema, alla forni-
tura del supporto logistico per il manteni-
mento dell’efficienza e operatività dei si-
stemi MAADS, al soddisfacimento ed evo-
luzione del requisito CIS (Communication
Information Systems), all’acquisizione delle
parti di ricambio e dei consumabili per

l’effettuazione di attività manutentive stra-
ordinarie non programmabili fino al pre-
visto livello tecnico, nonché alla risoluzione
delle obsolescenze degli attuali sistemi, al-
l’adeguamento infrastrutturale e all’adde-
stramento del personale;

con esso, pertanto, si intende inte-
grare il programma SMD n. 35/2019 av-
viato nel 2019 e il cui termine è attual-
mente previsto per gli anni 2023-2024;

considerato che lo scopo del pro-
gramma verrà perseguito attraverso la re-
alizzazione di cinque unità MAADS (Me-
dium Advanced Air Defence System), inclu-
sive dei relativi veicoli per la mobilità, da
rendere disponibili al 2° Stormo di Rivolto;

evidenziato che l’avvio del programma
era previsto nel corso 2021 e la sua con-
clusione nel 2033, e che i settori dell’indu-
stria prevalentemente interessati sono quelli
della meccanica, dell’elettronica e della si-
stemistica, all’interno dei quali si annove-
rano il settore della propulsione missili-
stica allo stato solido e quello della siste-
mistica strutturale e funzionale dei lancia-
tori, nonché i settori della sensoristica, e
delle comunicazioni terra-missile via data
link;

rilevato che l’onere complessivo pre-
visto è stimato, con riferimento alla quota
per l’Aeronautica militare, in 367,9 milioni
di euro, a condizioni economiche 2020,
articolato in più tranches, di cui la prima,
pari a 127,9 milioni di euro, verrà finan-
ziata tramite i capitoli del settore investi-
mento del bilancio ordinario del Ministero
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della difesa nell’ambito delle risorse di cui
all’articolo 1, comma 14 della legge di bi-
lancio 2020 e sarà destinata all’acquisi-
zione dei primi sistemi completi di missili,
del relativo equipaggiamento e dei mezzi
per la movimentazione su strada, all’avvio
e mantenimento del supporto logistico in-
tegrato (SLI), all’effettuazione dei primi corsi
per il personale operativo e tecnico, nonché
agli adeguamenti infrastrutturali del sito
operativo e di quello manutentivo, mentre
la seconda tranche, per un valore di 110
milioni di euro, verrà anch’essa finanziata
tramite i capitoli del settore investimento
del bilancio ordinario del Ministero della
difesa nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente sul capitolo 7120-03 e
garantirà il supporto logistico integrato (SLI)
dei sistemi acquisiti dall’Aeronautica mili-
tare fino al 2029;

sottolineato che il completamento del
programma, per il restante valore di 130
milioni di euro, sarà realizzato attraverso
successivi provvedimenti che potranno es-

sere contrattualizzati subordinatamente al-
l’eventuale rifinanziamento dell’intervento
e consentirà di raggiungere la piena capa-
cità operativa (Full Operational Capability
– FOC) grazie al completamento della for-
nitura degli ultimi due sistemi, comprensivi
di apparati, mezzi ed equipaggiamenti, ga-
rantendo al contempo il supporto logistico
integrato dei sistemi acquisiti fino al 2033;

constatato che il programma in esame
è riportato nel Documento programmatico
pluriennale della Difesa per il triennio 2021-
2023 tra le schede dei programmi maggiori
di previsto avvio;

preso atto dei rilievi di carattere fi-
nanziario espressi dalla Commissione Bi-
lancio nella seduta dell’8 febbraio 2022;

uditi i chiarimenti forniti dal rappre-
sentante del Governo nella seduta del 9
febbraio 2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 15/2021, relativo alla SPIRA 2 – Programma
Air Expeditionary Task Force – Combat Service Support (AETF-CSS)
per Initial Operating Capability (IOC) velivoli 4ª/5ª generazione. Atto

n. 341.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di Ammodernamento e Rinno-
vamento SMD n. 15/2021, con il quale si
intende realizzare la « Spira 2 » – Pro-
gramma AETF-CSS (Air Expeditionary Task
Force Combat Service Support) per la ca-
pacità operativa iniziale (IOC) dei velivoli
aerei di quarta e quinta generazione (Atto
del Governo n. 341);

premesso che:

il programma pluriennale in esame
è finalizzato all’acquisizione di una serie di
mezzi, materiali ed equipaggiamenti volti
ad assicurare un rapido, efficace e sicuro
impiego e supporto dei mezzi aerei di quarta
e quinta generazione, nei vari contesti ope-
rativi, sia in territorio nazionale che estero;

in particolare, l’obiettivo del pro-
gramma è quello di implementare la capa-
cità di supporto alle attività di combatti-
mento aereo dell’Aeronautica militare (Air
Combat Service Support), anche al fine del
conseguimento degli standard previsti in
ambito NATO;

esso si caratterizza per il suo ap-
proccio modulare e incrementale e dovrà
tener conto, in sede di attuazione, dell’e-
sperienza maturata nei diversi teatri ope-
rativi;

con riferimento ai vari requisiti ca-
pacitivi, vengono definiti di livello base gli
equipaggiamenti, i mezzi ed i sistemi es-
senziali; di livello intermedio i sistemi ne-
cessari; infine, di livello avanzato, i sistemi
considerati auspicabili;

in relazione alle capacità offerte ven-
gono segnalate l’assistenza alle linee di volo,
la protezione dalle minacce chimiche bat-
teriologiche (Chemical Biological Radiolo-
gical Nuclear – CBRN) e alle minacce da
ordigni esplosivi ordinari (Explosive Ordi-
nance Disposal – EOD), il supporto sani-
tario, servizi di controllo del traffico aereo
e meteorologici, servizi antincendio e sal-
vamento equipaggi di volo, servizi di tele-
comunicazioni, telematica, videosorveglianza
e sistemi antintrusione, depositi carbolu-
brificanti, servizi antincendio e salvamento
equipaggi di volo, la protezione degli al-
loggi, delle infrastrutture mobili per la ge-
stione e la custodia delle armi e del muni-
zionamento;

i settori industriali principalmente
interessati sono quelli inerenti la mecca-
nica e gli equipaggiamenti con prevedibili
positive ricadute sull’industria nazionale –
essendo le capacità industriali necessarie
alla realizzazione del programma ben
espresse in tale ambito – e concrete pro-
spettive di export, legate principalmente
alle numerose attività di cooperazione in
domini ad alta tecnologia, quali quelli ae-
rospaziale e cyber;

considerato che l’avvio del pro-
gramma era previsto nel 2021 e la sua
presumibile conclusione nel 2033 per un
costo complessivo pari 23,8 milioni di euro,
di cui 12 milioni finanziati tramite i capi-
toli del settore investimento del bilancio
ordinario del Ministero della difesa, nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, e 11,8 milioni tramite gli
stanziamenti derivanti dalla ripartizione del
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Fondo istituito dall’articolo 1, comma 95,
della legge di bilancio 2019;

constatato che il Documento pro-
grammatico pluriennale della Difesa per il
triennio 2021-2023 contempla il programma
in esame nell’ambito delle schede relative
ai programmi maggiori di previsto avvio,
con un fabbisogno complessivo stimato in
365 milioni di euro, di cui risulta già con-
clusa, nel periodo tra il 2010 e il 2019, una
prima quota parte ammontante a 66 mi-
lioni complessivi, e che la restante parte,
pari, a 275,2 milioni, viene al momento
parzialmente rifinanziata per 11,8 milioni
tramite le risorse recate dal fondo per gli

investimenti e lo sviluppo infrastrutturale
del Paese (articolo 1, comma 95 legge di
bilancio 2019) e per 12 milioni a valere sui
capitoli del bilancio ordinario del Ministero
della difesa;

preso atto dei rilievi di carattere
finanziario espressi dalla Commissione Bi-
lancio nella seduta dell’8 febbraio 2022;

uditi i chiarimenti forniti dal rap-
presentante del Governo nella seduta del 9
febbraio 2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 16/2021, relativo all’avvio di un piano di
acquisizione di due nuovi cacciatorpediniere, incluso il muniziona-

mento e il supporto tecnico-logistico decennale. Atto n. 342.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di ammodernamento e rinno-
vamento SMD n. 16/2021, relativo all’avvio
di un piano di acquisizione di due nuovi
cacciatorpediniere, incluso il muniziona-
mento e il supporto tecnico-logistico de-
cennale (Atto del Governo n. 342);

premesso che:

il programma pluriennale in esame
si pone l’obiettivo di rinnovare la linea
Cacciatorpediniere attraverso l’acquisizione
di due unità di moderna concezione e del
relativo sostegno logistico decennale e ri-
sulta articolato su due distinte fasi: la prima,
relativa agli studi propedeutici e alla defi-
nizione delle migliori soluzioni tecnico-
operativo-logistiche progettuali; la seconda,
riferita alla realizzazione delle due unità e
all’erogazione del relativo sostegno logi-
stico;

in particolare, le due unità di una
nuova Classe di Cacciatorpediniere sa-
ranno caratterizzate da spiccate doti di
robustezza, resistenza, flessibilità d’im-
piego e dovranno essere in grado di assol-
vere all’intero spettro delle missioni nei tre
domini, superficie, subacqueo e aereo, con
pronunciate capacità di difesa aerea e mis-
silistica, anche di tipo balistico;

l’ingresso in servizio delle due nuove
Cacciatorpediniere è indispensabile a ga-
rantire la disponibilità continuativa di ca-
pacità anti-aerea in ordine di rotazione ad
almeno tre navi pronte per l’assolvimento
dei compiti associati alla missione Difesa
dello Stato, controllo delle aree marittime

di competenza, supporto alla difesa aerea
nazionale ed alla missione Difesa degli spazi
euro-atlantici, supporto alle attività regio-
nali di NATO e UE;

il programma è concepito secondo
un piano di sviluppo pluriennale il cui
avvio era previsto nel 2021 e la conclusione
nel 2035, e si basa su un progetto già
realizzato dalla cantieristica nazionale;

l’onere previsionale complessivo del
programma è di 2 miliardi e 700 milioni di
euro, di cui 2 miliardi e 349,1 milioni
finalizzati all’avvio degli studi propedeutici,
all’acquisizione delle due Unità navali, non-
ché all’acquisizione di una prima tranche
di munizionamento e al supporto logistico
quinquennale, mentre il restante valore pari
a 350,9 milioni di euro, sarà finanziato
attraverso successivi provvedimenti rivolti
all’acquisizione della seconda tranche di
munizionamento e all’estensione del soste-
gno logistico relativo a tutto il primo de-
cennio di servizio operativo;

considerato che, sulla scorta del-
l’ampio interesse internazionale registrato
dalle capacità tecnologiche e cantieristiche
espresse dalle Unità classe Bergamini
(FREMM), è presumibile che anche il nuovo
programma di acquisizione di due nuovi
Cacciatorpediniere possa a sua volta riscuo-
tere un altrettanto diffuso interesse inter-
nazionale, con prospettive di cooperazione
e di export;

evidenziato che le aree geografiche
principalmente coinvolte dalla produzione
saranno la regione Liguria ed il Lazio e che,
inoltre, l’indotto generato dal programma
interesserà anche Puglia, Sicilia, Piemonte,
Lombardia, Campania, Veneto ed Emilia
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Romagna, con il coinvolgimento delle pic-
cole e medie imprese che operano nel set-
tore dei servizi e delle forniture di apparati
e sistemi riguardanti la cantieristica navale,
afferenti sia alla parte relativa alla piatta-
forma, sia ai sistemi di telecomunicazioni e
di comando e controllo delle Unità in ar-
gomento;

ritenuto particolarmente rilevante
che le imprese affidatarie del contratto
valutino di realizzare la commessa, anche
in riferimento alla manutenzione, attra-
verso gli strumenti tecnologici e di perso-
nale a loro disposizione, in modo da evi-
tare, per quanto possibile, la creazione di
ulteriori supply chains che, nel tempo, po-
trebbero portare a disperdere il patrimonio
di conoscenze tecnologiche dell’industria

nazionale operante nell’ambito della Di-
fesa;

constatato che il programma in
esame è riportato nel Documento program-
matico pluriennale della Difesa per il trien-
nio 2021-2023 tra le schede dei programmi
di previsto avvio e che le nuove unità
sostituiranno Nave Mimbelli e Nave Du-
rand de la Penne;

preso atto dei rilievi di carattere
finanziario espressi dalla Commissione Bi-
lancio nella seduta dell’8 febbraio 2022;

uditi i chiarimenti forniti dal rap-
presentante del Governo nella seduta del 9
febbraio 2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 17/2021, riguardante l’acquisizione di un’unità
navale per bonifiche subacquee (UBoS) e del relativo supporto tecnico-
logistico comprensivo di scorte, dotazioni e supporto in servizio per il
periodo di dieci anni successivo alla consegna dell’unità. Atto n. 343.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di ammodernamento e rinno-
vamento SMD n. 17/2021, riguardante l’ac-
quisizione di un’unità navale per bonifiche
subacquee (UBoS) e del relativo supporto
tecnico-logistico comprensivo di scorte, do-
tazioni e supporto in servizio per il periodo
di dieci anni successivo alla consegna (Atto
del Governo n. 343);

premesso che il programma plurien-
nale in esame è riferito all’acquisizione di
una piattaforma navale da destinare alle
specifiche attività di bonifica dell’ambiente
marino e al recupero degli oggetti inqui-
nanti e potenzialmente dannosi per l’eco-
sistema giacenti sul fondale, nonché al re-
lativo supporto tecnico-logistico compren-
sivo di scorte, dotazioni e supporto in ser-
vizio per il periodo di 10 anni successivo
alla consegna della stessa unità navale;

più in particolare, l’obiettivo del pro-
gramma è il rinnovamento delle unità del
Gruppo Navale Speciale (GNS) del Co-
mando Raggruppamento Subacquei ed In-
cursori (COMSUBIN) della Marina militare
e prevede l’acquisizione di una nuova unità
navale per effettuare un’ampia gamma di
operazioni subacquee complesse in un va-
sto spettro di scenari operativi d’impiego,
tra i quali quelli che contemplano il con-
corso della Difesa in occasione di eventi
straordinari e calamità naturali;

la piattaforma dovrà essere caratte-
rizzata da particolare flessibilità dei si-
stemi e delle apparecchiature imbarcabili,
trasportabili ed utilizzabili da bordo, che

consentano al Raggruppamento Subacquei
ed Incursori di disporre, senza soluzione di
continuità, delle capacità operative al mo-
mento assicurate da Nave Pedretti e Nave
Marino, vicine al termine della loro vita
operativa;

essa, inoltre, potrà concorrere con le
altre realtà istituzionali in caso di pubbli-
che calamità e di eventi di straordinaria
necessità e urgenza, fornendo un contri-
buto nei campi della pubblica utilità, della
tutela ambientale e della ricerca scientifica;

l’avvio del programma, di rapida con-
trattualizzazione in quanto basato su una
tipologia di progetto navale ad elevata mo-
dularità e flessibilità d’impiego, era origi-
nariamente previsto nel 2021 e la sua con-
clusione nel 2033;

l’onere previsionale complessivo del
programma è di 35,38 milioni di euro ed è
finanziato tramite gli stanziamenti deri-
vanti dalla ripartizione del fondo investi-
menti di cui all’articolo 1, comma 1072
della legge di bilancio 2018, allocati sul
bilancio del Ministero della difesa;

considerato che i settori industriali
principalmente interessati dal programma
sono quelli della cantieristica, non solo
militare, essendo indirizzato allo sviluppo
di tecnologie con potenziali ricadute anche
nel settore civile, e che alle attività produt-
tive si aggiungerà l’indotto delle attività
manutentive future a cura dell’Arsenale
militare della Spezia, sede di assegnazione
dell’unità;

considerato, altresì, che l’indotto delle
PMI coinvolgerà varie aree geografiche del
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Paese, come Liguria e Lazio, Puglia, Sicilia,
Piemonte, Lombardia, Campania, Veneto
ed Emilia Romagna e che il progetto, svi-
luppando un mezzo altamente specializ-
zato nel settore delle bonifiche marine,
presenta prospettive di export nell’ottica
della transizione ecologica dell’UE, con spe-
cifico riferimento alla tutela dell’ambiente
marino;

ritenuto particolarmente rilevante che
le imprese affidatarie del contratto valutino
di realizzare la commessa, anche in riferi-
mento alla manutenzione, attraverso gli
strumenti tecnologici e di personale a loro
disposizione, in modo da evitare, per quanto
possibile, la creazione di ulteriori supply
chains che, nel tempo, potrebbero portare

a disperdere il patrimonio di conoscenze
tecnologiche dell’industria nazionale ope-
rante nell’ambito della Difesa;

constatato che il programma in esame
è riportato nel Documento programmatico
pluriennale della Difesa per il triennio 2021-
2023 tra le schede dei programmi di pre-
visto avvio;

preso atto della valutazione favore-
vole sui profili di carattere finanziario
espressa dalla Commissione Bilancio nella
seduta dell’8 febbraio 2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 19/2021, relativo all’acquisizione e al sostegno
logistico di mezzi, materiali ed equipaggiamenti per rinnovare la flotta
di connettori tattici di superficie di tipo Raiding Craft disponibili in
ambito Capacità nazionale di proiezione dal mare (CNPM). Atto

n. 344.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di ammodernamento e rinno-
vamento SMD n. 19/2021, relativo all’ac-
quisizione e al sostegno logistico di mezzi,
materiali ed equipaggiamenti per rinnovare
la flotta di connettori tattici di superficie di
tipo Raiding Craft disponibili in ambito
capacità nazionale di proiezione dal mare
(Atto del Governo n. 344);

premesso che il programma plurien-
nale in esame si riferisce all’acquisizione di
32 natanti d’assalto impiegabili per opera-
zioni anfibie (Raiding Craft), di cui 16 per
la Marina militare e 16 per l’Esercito ita-
liano, in differenti versioni, nonché del
relativo supporto logistico e delle strutture
e mezzi per consentirne la messa in mare
ed il recupero, il supporto e la manuten-
zione su shelter;

la nuova linea di natanti d’assalto
consentirà di proiettare a terra le unità
d’assalto della forza da sbarco, sfruttando
il mare come spazio di manovra per indi-
viduare i gap nello schieramento avversario
e infiltrare rapidamente le forze sugli obiet-
tivi costieri assegnati;

i nuovi connettori tattici dovranno
possedere spiccate doti di navigazione, ve-
locità e manovrabilità in mare aperto, sotto-

costa e in acque interne, capacità di im-
barcare e operare dalle unità anfibie della
Marina militare, capacità di trasporto di
una squadra fucilieri per ciascun Raiding
Craft, capacità di sbarco sia su costa bassa
e sabbiosa che su costa alta e rocciosa,
allestimento modulare al fine di rendere le
piattaforme perfettamente interoperabili nel-
l’ambito della capacità nazionale di proie-
zione dal mare e di aumentare l’efficacia
operativa della forza da sbarco;

il programma, il cui avvio era inizial-
mente previsto nel 2021, prevede una du-
rata di 5 anni (2021-2025) e un costo com-
plessivo di 46 milioni di euro finanziati
tramite gli stanziamenti tratti dal bilancio
ordinario della Difesa nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente;

constatato che il programma in esame
è riportato nel Documento programmatico
pluriennale della Difesa per il triennio 2021-
2023 tra le schede dei programmi di pre-
visto avvio;

preso atto della valutazione favore-
vole sui profili di carattere finanziario
espressa dalla Commissione Bilancio nella
seduta dell’8 febbraio 2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 6

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 20/2021, relativo all’acquisizione di 64 veicoli
blindati anfibi (VBA) nelle varie versioni da assegnare ai reparti della
Marina militare ed al relativo sostegno tecnico-logistico decennale. Atto

n. 345.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di ammodernamento e rinno-
vamento SMD n. 20/2021, relativo all’ac-
quisizione di 64 veicoli blindati anfibi (VBA)
nelle varie versioni da assegnare ai reparti
della Marina militare ed al relativo soste-
gno tecnico-logistico decennale (Atto del
Governo n. 345);

premesso che:

il programma pluriennale in esame
prevede l’acquisizione di 64 veicoli blindati
anfibi (VBA) da assegnare ai Reparti della
Marina militare, comprensivi del relativo
sostegno tecnico logistico decennale, di cui
una prima tranche di 34 unità finanziate
con risorse individuate e specificate già
nello schema di decreto;

attualmente, la forza da sbarco dei
Reparti della Marina militare non è dotata
di una piattaforma in grado di essere pro-
iettata dal mare da distanze superiori al-
l’orizzonte ottico e garantire, una volta a
terra, il prosieguo in profondità della ma-
novra, assicurando al contempo un elevato
grado di protezione al personale traspor-
tato;

il nuovo mezzo sarà in grado di
assolvere un ampio spettro di operazioni di
supporto alle forze speciali, di assistenza
umanitaria, di evacuazione di civili e di
cooperazione in materia di sicurezza e de-
terrenza e dovrà essere dotato di adeguata
protezione balistica e anti-mina e di arma-
mento in grado di garantire una superiore
capacità d’ingaggio negli scenari ad alta
intensità;

la nuova piattaforma è frutto di una
progettazione nazionale e, pertanto, l’in-
tera filiera produttiva potrà svilupparsi in
Italia, con notevoli ritorni industriali e po-
sitive ricadute sul piano occupazionale, an-
che nell’indotto diretto ed indiretto;

considerato che:

il programma, il cui avvio era ini-
zialmente previsto nel 2021, dovrebbe con-
cludersi nel 2034;

l’onere previsionale complessivo del
programma è stimato in 600 milioni sud-
diviso in due interventi, il primo dei quali,
pari a 326 milioni di euro, finalizzato al-
l’acquisizione di 34 veicoli blindati anfibi e
relativo sostegno tecnico-logistico decen-
nale;

la spesa di 326 milioni è finanziata,
limitatamente a 206 milioni, a valere sugli
stanziamenti derivanti dalla ripartizione del
fondo investimenti di cui all’articolo 1,
comma 14 della legge di bilancio 2020 e,
per i restanti 120 milioni, sui capitoli a
fabbisogno del settore investimento del bi-
lancio ordinario del Ministero della difesa
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente;

per quanto attiene al completa-
mento del programma, il restante valore
previsionale complessivo di 274 milioni,
necessario per l’acquisizione di ulteriori 30
veicoli e relativo supporto logistico, sarà
realizzato attraverso successivi provvedi-
menti che potranno essere contrattualiz-
zati subordinatamente all’eventuale rifinan-
ziamento dell’intervento;

constatato che il programma in
esame è riportato nel Documento program-
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matico pluriennale della Difesa per il trien-
nio 2021-2023 tra le schede dei programmi
di previsto avvio;

preso atto dei rilievi di carattere
finanziario espressi dalla Commissione Bi-
lancio nella seduta dell’8 febbraio 2022;

uditi i chiarimenti forniti dal rap-
presentante del Governo nella seduta del 9
febbraio 2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 7

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 26/2021, relativo all’acquisizione di 197 veicoli
tattici medi multiruolo di seconda generazione (VTMM 2) in versione
posto comando (PC) e 150 VTMM 2 nelle versioni specialistiche per le
unità dell’Esercito italiano, comprensivi di supporto logistico decen-

nale. Atto n. 346.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di ammodernamento e rinno-
vamento SMD n. 26/2021, relativo all’ac-
quisizione di 197 veicoli tattici medi mul-
tiruolo di seconda generazione (VTMM 2)
in versione posto comando (PC) e 150 VTMM
2 nelle versioni specialistiche per le unità
dell’Esercito italiano, comprensivi di sup-
porto logistico decennale (Atto del Governo
n. 346);

premesso che:

il programma pluriennale in esame
è volto all’acquisizione di veicoli tattici medi
multiruolo di seconda generazione (VTMM
2) caratterizzati da standard di sicurezza,
protezione, maneggevolezza, capacità di ca-
rico e capacità di connessione radio e sa-
tellitari incrementati rispetto ai veicoli di
prima generazione;

le piattaforme di prevista acquisi-
zione dovranno essere in grado di svolgere
le funzioni assegnate in contesti operativi
fuori area, nell’ambito delle operazioni in
supporto alla pace, ovvero a più alta inten-
sità, in scenari operativi simmetrici/asim-
metrici e ibridi e, pertanto, di assoluta
importanza è la capacità di tali mezzi di
assicurare un’elevata protezione del perso-
nale che lo impiega, aumentando la sicu-
rezza delle operazioni;

nel complesso il programma pre-
vede sia l’attività di ricerca e sviluppo delle
piattaforme di seconda generazione nella
versione 6x6, sia l’acquisizione di n. 197

veicoli VTMM 2 6x6 in versione posto co-
mando e di 150 veicoli nelle versioni spe-
cialistiche Ambulanza e RCP (Route Clea-
rance Package), nonché il supporto logistico
decennale, che comprende, tra l’altro, la
formazione del personale operatore e ma-
nutentore dei veicoli e l’acquisizione delle
attrezzature di officina necessarie alla ma-
nutenzione dei veicoli stessi;

il programma, il cui avvio era ori-
ginariamente previsto nel corso 2021, si
concluderà nel 2034 e interesserà preva-
lentemente i settori industriali della mec-
canica e dell’elettronica;

considerato che:

l’onere complessivo previsto è sti-
mato in 2 miliardi e 179 milioni di euro,
suddivisi in più tranche, la prima delle
quali, per complessivi 348 milioni di euro,
consentirà lo sviluppo delle piattaforme in
configurazione posto comando 6x6 e l’ac-
quisizione dei veicoli posto comando nelle
versioni 6x6 in un quantitativo pari a circa
45 veicoli, comprensivi del supporto logi-
stico decennale;

il completamento del programma,
per ulteriori 1 miliardo e 831 milioni di
euro sarà realizzato attraverso successivi
provvedimenti contrattualizzati subordina-
tamente all’eventuale rifinanziamento del-
l’intervento;

nonostante la connotazione principal-
mente nazionale, il programma può rap-
presentare un’importante opportunità per
attirare interesse da parte di potenziali
clienti stranieri, contribuendo in maniera
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determinante allo sviluppo tecnologico ne-
cessario all’industria nazionale per di-
sporre di un portfolio di prodotti in linea
con le esigenze di un mercato estrema-
mente competitivo;

sono attesi positivi ritorni occupa-
zionali nei settori industriali interessati dal
programma, per effetto soprattutto dell’ac-
quisizione e del consolidamento del know-
how in settori di tecnologia avanzata;

ritenuto particolarmente rilevante
che le imprese affidatarie del contratto
valutino di realizzare la commessa, anche
in riferimento alla manutenzione, attra-
verso gli strumenti tecnologici e di perso-
nale a loro disposizione, in modo da evi-
tare, per quanto possibile, la creazione di
ulteriori supply chains che, nel tempo, po-
trebbero portare a disperdere il patrimonio

di conoscenze tecnologiche dell’industria
nazionale operante nell’ambito della Di-
fesa;

constatato che il programma in
esame è riportato nel Documento program-
matico pluriennale della Difesa per il trien-
nio 2021-2023 tra le schede dei programmi
di previsto avvio;

preso atto dei rilievi di carattere
finanziario espressi dalla Commissione Bi-
lancio nella seduta dell’8 febbraio 2022;

uditi i chiarimenti forniti dal rap-
presentante del Governo nella seduta del 9
febbraio 2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 8

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 34/2021, relativo alla digitalizzazione dei
sensori terrestri di difesa aerea Fixed Air Defence Radar (FADR), alla
fornitura di corsi addestrativi e al supporto logistico per l’Aeronautica

militare. Atto n. 347.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di ammodernamento e rinno-
vamento SMD n. 34/2021, relativo alla di-
gitalizzazione dei sensori terrestri di difesa
aerea Fixed Air Defence Radar (FADR), alla
fornitura di corsi addestrativi e al supporto
logistico per l’Aeronautica militare (Atto
del Governo n. 347);

premesso che:

il programma pluriennale in esame
è volto ad aggiornare i sensori FADR (Fixed
Air Defense Radar) della difesa aerea attra-
verso un processo di digitalizzazione di
alcune componenti tuttora a tecnologia ana-
logica, aumentandone le prestazioni sia per
la parte ABT (Air Breathing Target) che per
la parte BMD (Ballistic Missile Defence);

in particolare, verrà aumentata la
capacità di avvistamento sia dei target ABT
che di quelli TBM e verranno risolte le
problematiche software relative alla sicu-
rezza dei sistemi FADR, riducendo note-
volmente le componenti del sistema, incre-
mentando la capacità di avvistamento della
minaccia e quella di difesa dello spazio
aereo nazionale;

in tale quadro, il sistema FADR con-
tinuerà ad assicurare la capacità di sorve-
glianza dello spazio aereo nazionale, po-
nendosi quale indispensabile strumento per
contribuire in contesto nazionale alla di-
fesa aerea missilistica integrata IAMD (In-
tegrated Air and Missile Defence);

il programma, di previsto avvio nel
corso 2022, si concluderà nel 2030 e inte-

resserà principalmente il settore indu-
striale dello sviluppo hardware e software
dei sensori radar e, in particolare, quello
legato ai nuovi trasmettitori con tecnologia
al nitruro di gallio (GaN);

considerato che:

l’onere complessivo previsto per il
completamento del programma è stimato
in 105 milioni di euro, a condizioni econo-
miche 2021, suddivisi in più tranche, la
prima delle quali, per complessivi 68 mi-
lioni, sarà finanziata tramite i capitoli del
settore investimento del bilancio ordinario
del Ministero della difesa, nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente;

tale spesa consentirà di avviare lo
studio e la preparazione all’integrazione
del sistema, di coprire i costi non ricorrenti
per la modifica del primo esemplare, di
procedere alla modifica dei primi sensori e
dell’architettura di sicurezza, alla sostitu-
zione delle parti che presentano criticità
dal punto di vista della cyber-defence, non-
ché all’avvio del supporto logistico inte-
grato;

la seconda tranche, per un valore di
37 milioni, sarà invece contrattualizzata
subordinatamente all’identificazione delle
necessarie risorse tramite nuovi fondi di
investimento recati dalle prossime leggi di
bilancio, oppure distinti strumenti finan-
ziari di eventuale futura istituzione e con-
sentirà di modificare tutti i rimanenti sen-
sori, garantendo al contempo il sostegno
logistico integrato dei sistemi modificati
fino al 2030;
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evidenziato che:

i settori dell’industria nazionale coin-
volti dal programma saranno quelli del-
l’alta tecnologia e dell’aerospazio, con po-
sitive ricadute sull’occupazione negli speci-
fici settori;

la connotazione internazionale del
programma assicurerà, peraltro, concrete
possibilità di export sia in ambito europeo
sia extraeuropeo;

le aree geografiche principalmente
interessate dalle attività sono il Lazio e la
Campania, ma è prevista l’interazione con
numerose industrie del settore metalmec-
canico, specializzate in lavorazioni digitali
e di componentistica elettronica;

ritenuto particolarmente rilevante
che le imprese affidatarie del contratto
valutino di realizzare la commessa, anche
in riferimento alla manutenzione, attra-
verso gli strumenti tecnologici e di perso-
nale a loro disposizione, in modo da evi-
tare, per quanto possibile, la creazione di

ulteriori supply chains che, nel tempo, po-
trebbero portare a disperdere il patrimonio
di conoscenze tecnologiche dell’industria
nazionale operante nell’ambito della Di-
fesa;

constato che il programma in esame
è riportato nel Documento programmatico
pluriennale della Difesa per il triennio 2021-
2023 tra le schede dei programmi di pre-
visto avvio con un fabbisogno complessivo
stimato in 105 milioni, di cui vede finan-
ziata una tranche di 68 milioni, distribuiti
in 9 anni (2022-2030);

preso atto dei rilievi espressi dalla
Commissione Bilancio sui profili di carat-
tere finanziario nella seduta dell’8 febbraio
2022;

uditi i chiarimenti forniti dal rap-
presentante del Governo nella seduta del 9
febbraio 2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 13.45.

DL 221/2021: Proroga dello stato di emergenza na-

zionale e ulteriori misure per il contenimento della

diffusione dell’epidemia da COVID-19.

C. 3467 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Beatrice LORENZIN (PD), relatrice, fa
presente che il disegno di legge, approvato

con modificazioni dal Senato (AS 2488),
dispone la conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 24 dicembre 2021,
n. 221, recante proroga dello stato di emer-
genza nazionale e ulteriori misure per il
contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19.

Evidenzia che il testo iniziale del decreto-
legge è corredato di relazione tecnica, cui è
allegato un prospetto riepilogativo degli ef-
fetti finanziari, la quale risulta ancora uti-
lizzabile ai fini della verifica delle quanti-
ficazioni.

Segnala che gli emendamenti approvati
dal Senato non sono invece corredati di
relazione tecnica, tranne l’emendamento
governativo con il quale è stata disposta la
confluenza nel testo in esame del decreto-
legge n. 229 del 2021 (AS 2489), nonché
l’abrogazione con salvezza degli effetti del
decreto-legge n. 2 del 2022 (AS 2501), il
quale ha già esaurito i propri effetti.
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Segnala, in proposito, che appare neces-
sario acquisire il prospetto riepilogativo
aggiornato alle modificazioni introdotte dal
Senato, in assenza del quale non risulta
possibile dare conto degli effetti sui diversi
saldi – in particolare, sul fabbisogno e
sull’indebitamento netto – ascrivibili a ta-
lune norme introdotte dal Senato e sotto-
porre a verifica le relative stime nonché gli
effetti netti del testo, nel suo complesso.
Tutto ciò considerato, rinvia quindi alla
documentazione predisposta dai compe-
tenti uffici della Camera per una detta-
gliata disamina delle singole disposizioni
del provvedimento che presentano profili
di carattere finanziario.

La Viceministra Laura CASTELLI depo-
sita agli atti della Commissione la relazione
tecnica di passaggio sul provvedimento, ivi
incluso il prospetto riepilogativo degli ef-
fetti finanziari aggiornato all’atto del pas-
saggio dell’esame tra i due rami del Parla-
mento (vedi allegato). In particolare, chia-
risce che il citato prospetto riepilogativo
reca la puntuale esplicitazione degli effetti
variamente determinati sui diversi saldi di
finanza pubblica – saldo netto da finan-
ziare, indebitamento netto e fabbisogno –
dalle singole disposizioni del provvedi-
mento medesimo, ivi incluse quelle intro-
dotte o modificate dal Senato, e consente la
positiva verifica in ordine alla compensa-
tività tra oneri e mezzi di copertura in
relazione a ciascuno dei predetti saldi.

Precisa, altresì, che le amministrazioni
pubbliche competenti provvederanno agli
adempimenti previsti dal testo in esame
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, confor-
memente alla generale clausola di neutra-
lità finanziaria di cui all’articolo 18-ter, con
la sola eccezione degli articoli 8, 9, 10, 11,
12, 13, 14, 16 e 17 del provvedimento
medesimo, i cui oneri – puntualmente quan-
tificati, anche sotto il profilo temporale,
sulla base degli elementi forniti nella citata
relazione tecnica – risultano comunque
provvisti di autonoma copertura o compen-
sazione finanziaria.

Assicura, infine, che le risorse già stan-
ziate a legislazione vigente e a vario titolo
utilizzate a copertura degli oneri e alla
compensazione degli effetti in termini di
indebitamento netto e fabbisogno derivanti
dal presente provvedimento risultano di-
sponibili e il loro impiego non è comunque
suscettibile di pregiudicare la realizzazione
di interventi già programmati a valere sulle
risorse medesime.

Beatrice LORENZIN (PD), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3467
Governo, approvato dal Senato, di conver-
sione del decreto-legge n. 221 del 2021
recante Proroga dello stato di emergenza
nazionale e ulteriori misure per il conte-
nimento della diffusione dell’epidemia da
COVID-19;

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica trasmessa dal Governo ai
sensi dell’articolo 17, comma 8, della legge
n. 196 del 2009 e corredata dal prospetto
riepilogativo degli effetti finanziari aggior-
nato all’atto del passaggio dell’esame del
provvedimento tra i due rami del Parla-
mento, cui integralmente si rinvia, nonché
degli ulteriori chiarimenti forniti dal Go-
verno, da cui si evince, tra l’altro, che:

il citato prospetto riepilogativo reca
la puntuale esplicitazione degli effetti va-
riamente determinati sui diversi saldi di
finanza pubblica – saldo netto da finan-
ziare, indebitamento netto e fabbisogno –
dalle singole disposizioni del provvedi-
mento medesimo, ivi incluse quelle intro-
dotte o modificate dal Senato, e consente la
positiva verifica in ordine alla compensa-
tività tra oneri e mezzi di copertura in
relazione a ciascuno dei predetti saldi;

le amministrazioni pubbliche com-
petenti provvederanno agli adempimenti
previsti dal testo in esame nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
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disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, conformemente alla ge-
nerale clausola di neutralità finanziaria di
cui all’articolo 18-ter, con la sola eccezione
degli articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 16 e 17
del provvedimento medesimo, i cui oneri –
puntualmente quantificati, anche sotto il
profilo temporale, sulla base degli elementi
forniti nella citata relazione tecnica – ri-
sultano comunque provvisti di autonoma
copertura o compensazione finanziaria;

le risorse già stanziate a legislazione
vigente e a vario titolo utilizzate a coper-
tura degli oneri e alla compensazione degli
effetti in termini di indebitamento netto e
fabbisogno derivanti dal presente provve-
dimento risultano disponibili e il loro im-
piego non è comunque suscettibile di pre-
giudicare la realizzazione di interventi già
programmati a valere sulle risorse mede-
sime,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e la Commissione europea

sulla sede del Centro di controllo Galileo in Italia,

con Allegati, fatto a Roma il 19 novembre 2019 e a

Bruxelles il 28 novembre 2019.

C. 3324 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 febbraio 2022.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento for-

mulate dal relatore nella seduta dello scorso
17 gennaio, precisa che il prefetto dell’A-
quila dispone – dal maggio 2013 – di
un’aliquota di 18 militari delle Forze Ar-
mate per la vigilanza al Centro, noverato
tra gli obiettivi sensibili. Fa presente che la
citata aliquota di rinforzo è ricompresa nel
piano di impiego del contingente comples-
sivamente autorizzato – nell’ambito dell’o-
perazione Strade sicure – con specifico
atto normativo che, periodicamente proro-
gato, reca il relativo stanziamento di bilan-
cio.

Rileva, infine, che la vigilanza e sicu-
rezza dei siti sensibili rientra tra i compiti
e le attribuzioni dell’autorità provinciale di
pubblica sicurezza che, nell’ambito del Co-
mitato provinciale di pubblica sicurezza,
dispone comunque misure idonee ad assi-
curarne la tutela e la protezione, impie-
gando per tale finalità le risorse umane,
finanziarie e strumentali a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Giorgio LOVECCHIO (M5S), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 3324
Governo, approvato dal Senato, recante Ra-
tifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e la Com-
missione europea sulla sede del Centro di
controllo Galileo in Italia, con Allegati, fatto
a Roma il 19 novembre 2019 e a Bruxelles
il 28 novembre 2019;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il prefetto dell’Aquila dispone – dal
maggio 2013 – di un’aliquota di 18 militari
delle Forze Armate per la vigilanza al Cen-
tro, noverato tra gli obiettivi sensibili;

la citata aliquota di rinforzo è ri-
compresa nel piano di impiego del contin-
gente complessivamente autorizzato – nel-
l’ambito dell’operazione Strade sicure –
con specifico atto normativo che, periodi-
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camente prorogato, reca il relativo stanzia-
mento di bilancio;

la vigilanza e sicurezza dei siti sen-
sibili rientra tra i compiti e le attribuzioni
dell’autorità provinciale di pubblica sicu-
rezza che, nell’ambito del Comitato provin-
ciale di pubblica sicurezza, dispone comun-
que misure idonee ad assicurarne la tutela
e la protezione, impiegando per tale finalità
le risorse umane finanziarie e strumentali
a legislazione vigente, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 1/2022: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro,

nelle scuole e negli istituti della formazione superiore.

C. 3434 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
febbraio 2022.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dalla relatrice nella scorsa seduta,
fa presente che l’articolo 1, comma 1, ca-
poverso articolo 4-quater, che estende l’ob-
bligo vaccinale per la prevenzione dell’in-
fezione da SARS-Cov-2, a tutti coloro che
abbiano compiuto il cinquantesimo anno di
età, non comporta nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica dovuti alla sommi-
nistrazione gratuita dei vaccini ai predetti
soggetti, giacché il piano nazionale vacci-
nale è già dimensionato per la vaccinazione
della generalità dei soggetti interessati o

obbligati. Avverte, inoltre, che gli oneri de-
rivanti dall’obbligo di indennizzare chiun-
que abbia riportato, a causa di vaccinazioni
obbligatorie, lesioni o infermità dalle quali
sia derivata una menomazione permanente
dell’integrità psico-fisica, di cui alla legge
n. 210 del 1992, sono stati previsti e coperti
dall’articolo 20 del decreto-legge n. 4 del
2022, per un ammontare pari a 50 milioni
di euro per l’anno 2022 e a 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023, fermo
restando che il predetto articolo prevede
che si debba comunque procedere a un
monitoraggio annuale delle richieste di ac-
cesso agli indennizzi, al fine di valutare la
necessità di integrare gli stanziamenti pre-
visti a legislazione vigente.

Precisa quindi che all’incremento delle
richieste di certificazione di esenzione dal-
l’obbligo vaccinale derivante dalla disposi-
zione in esame si provvederà senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
posto che tale attività, svolta dai medici di
medicina generale dell’assistito o dal me-
dico vaccinatore, è già prevista dalle con-
venzioni in essere. Segnala che gli obblighi
posti in carico ai datori di lavoro pubblico
in conseguenza degli adempimenti gestio-
nali funzionali alla verifica del possesso
della certificazione verde COVID-19 atte-
stante la vaccinazione o la guarigione da
parte dei lavoratori che abbiano compiuto
il cinquantesimo anno di età non compor-
tano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, in quanto si tratta di attività non
diverse, dal punto di vista delle relative
modalità di svolgimento, rispetto a quelle
già previste ai sensi degli articoli 9-quin-
quies e 9-sexies del decreto-legge n. 52 del
2021, ferma restando comunque la possi-
bilità di controlli a campione, come previ-
sto dal citato articolo 9-quinquies.

Conferma inoltre che, da un lato, le
attività volte ad adibire a mansioni anche
diverse i soggetti per i quali la vaccinazione
sia legittimamente omessa o differita non
comportano nuovi o maggiori oneri per le
amministrazioni pubbliche, dall’altro, le re-
tribuzioni dei lavoratori sostituti risultano
più che compensate dalla mancata retribu-
zione dei lavoratori pubblici sostituiti in
quanto non vaccinati.
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Chiarisce che gli adempimenti a carico
dell’Agenzia delle entrate derivanti dall’ar-
ticolo 1, comma 1, capoverso articolo 4-se-
xies, in materia di procedimento sanziona-
torio, non comportano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, in
quanto ad essi si farà fronte nel quadro
delle risorse stanziate per il funzionamento
del servizio nazionale della riscossione.

Chiarisce che all’articolo 2, l’introdu-
zione dell’obbligo vaccinale per il personale
che opera presso gli Istituti tecnici supe-
riori non comporta nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, giacché –
come emerge anche dai dati relativi al
personale in servizio presso le scuole sta-
tali, cui si applica una disciplina analoga a
quella prevista dall’articolo in esame – la
spesa per il pagamento del personale so-
stituto a tempo determinato viene ampia-
mente compensata con le economie deri-
vanti dalla sospensione dell’erogazione del
trattamento economico nei confronti del
personale di ruolo per il periodo in cui
perdura la situazione soggettiva di inadem-
pienza all’obbligo vaccinale.

Fa inoltre presente che le disposizioni di
cui all’articolo 4, concernenti la gestione
dei casi di positività all’infezione da SARS-
CoV-2 nel sistema educativo, scolastico e
formativo, abrogate dal decreto-legge n. 5
del 2022, nel periodo compreso tra l’8
gennaio e il 27 gennaio, non hanno pro-
dotto effetti finanziari relativamente all’u-
tilizzo dei dispositivi di protezione indivi-
duale presso le istituzioni scolastiche, posto
che, nella scuola primaria e nella scuola
secondaria, il Commissario straordinario
per il contrasto dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 ha continuato ad as-
sicurare la fornitura costante di masche-
rine chirurgiche e che l’utilizzo delle ma-
scherine di tipo FFP2 per il personale sco-
lastico e per gli alunni in regime di
autosorveglianza, nella sola scuola secon-
daria, è avvenuto secondo le regole previste
dall’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
n. 229 del 2021, in modo generalizzato per
tutti i soggetti risultati contatti stretti di
casi di positività.

Rileva che, per effetto di quanto dispo-
sto dall’articolo 4 del presente decreto-

legge, ora abrogato, l’acquisto delle masche-
rine FFP2 non era stato quindi posto a
carico della finanza pubblica, ma dei sin-
goli interessati che, peraltro, secondo quanto
previsto dal citato decreto-legge n. 229 del
2021, potevano usufruire di un prezzo cal-
mierato fissato al valore massimo di 0,75
euro. Rileva, altresì, che l’articolo 19 del
decreto-legge n. 4 del 2022, invece, a par-
tire dal 27 gennaio 2022 ha posto a carico
del Ministero dell’istruzione gli oneri per la
fornitura di mascherine FFP2 in favore
degli alunni e del personale scolastico in
regime di autosorveglianza entro un limite
di spesa di 45,22 milioni di euro, che ap-
pare congruo per soddisfare il fabbisogno
di mascherine FFP2 sino al successivo 28
febbraio, come risulta dalla relativa rela-
zione tecnica;

Precisa che all’articolo 5, recante mi-
sure urgenti per il tracciamento dei contagi
COVID-19 nella popolazione scolastica, viene
autorizzata la spesa di 92,505 milioni di
euro a valere sulle risorse disponibili a
legislazione vigente, ivi incluse quelle con-
fluite sulla contabilità speciale del Com-
missario straordinario per il contrasto del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
ai sensi dell’articolo 34, comma 9-quater,
del decreto-legge n. 73 del 2021, in quanto
lo stanziamento previsto da tale articolo, ai
fini della somministrazione gratuita dei test
ai soggetti esenti da vaccinazione, pari a
105 milioni di euro, risulta idoneo a ga-
rantire anche la copertura finanziaria della
spesa prevista in relazione ai test da som-
ministrare, a titolo gratuito, agli studenti
delle scuole secondarie di primo e secondo
grado ai sensi dell’articolo 5 in esame,
posto che, come è emerso dall’attività di
monitoraggio dei test somministrati sino al
31 dicembre 2021 ai soggetti esenti da
vaccinazione, la spesa stimata è pari a circa
2,1 milioni di euro. Segnala che, al comma
3 del medesimo articolo 5, la compensa-
zione degli relativi effetti in termini di
indebitamento e fabbisogno, pari a 42,505
milioni di euro per l’anno 2022, si rende
necessaria in quanto si utilizzano nel cor-
rente esercizio finanziario risorse che ri-
sultano già stanziate, per il medesimo im-
porto, in anni precedenti a fronte di oneri
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che hanno invece la loro manifestazione
economica nell’esercizio in corso. Eviden-
zia che la platea degli studenti individuata
dalla relazione tecnica, ai fini della quan-
tificazione degli oneri derivanti dal citato
articolo 5, è coerente con i dati prospettati
dal Ministero dell’istruzione nel dossier « Fo-
cus sui principali dati della scuola – anno
scolastico 2021/2022 » con riferimento alla
popolazione scolastica delle scuole secon-
darie di primo e secondo grado. Per quanto
riguarda, infine, la copertura degli oneri
derivanti dall’articolo 5, assicura, da un
lato, che l’utilizzo delle risorse della con-
tabilità speciale del Commissario straordi-
nario per il contrasto dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 non è suscetti-
bile di compromettere lo svolgimento delle
attività o dei compiti ad esso assegnati,
dall’altro, che il Fondo per la compensa-
zione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione presenta le occorrenti disponi-
bilità per far fronte agli effetti ad esso
imputati.

Beatrice LORENZIN (PD), relatrice, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 3434
Governo, di conversione in legge del decreto-
legge n. 1 del 2022, recante Misure urgenti
per fronteggiare l’emergenza COVID-19, in
particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole
e negli istituti della formazione superiore;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’articolo 1, comma 1, capoverso ar-
ticolo 4-quater, che estende l’obbligo vac-
cinale per la prevenzione dell’infezione da
SARS-Cov-2, a tutti coloro che abbiano
compiuto il cinquantesimo anno di età, non
comporta nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica dovuti alla somministra-
zione gratuita dei vaccini ai predetti sog-
getti, giacché il piano nazionale vaccinale è
già dimensionato per la vaccinazione della
generalità dei soggetti interessati o obbli-
gati;

gli oneri derivanti dall’obbligo di
indennizzare chiunque abbia riportato, a
causa di vaccinazioni obbligatorie, lesioni o
infermità dalle quali sia derivata una me-
nomazione permanente dell’integrità psico-
fisica, di cui alla legge n. 210 del 1992,
sono stati previsti e coperti dall’articolo 20
del decreto-legge n. 4 del 2022, per un
ammontare pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2022 e a 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023, fermo restando
che il predetto articolo prevede che si debba
comunque procedere a un monitoraggio
annuale delle richieste di accesso agli in-
dennizzi, al fine di valutare la necessità di
integrare gli stanziamenti previsti a legisla-
zione vigente;

all’incremento delle richieste di cer-
tificazione di esenzione dall’obbligo vacci-
nale derivante dalla disposizione in esame
si provvederà senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, posto che tale
attività, svolta dai medici di medicina ge-
nerale dell’assistito o dal medico vaccina-
tore, è già prevista dalle convenzioni in
essere;

gli obblighi posti in carico ai datori
di lavoro pubblico in conseguenza degli
adempimenti gestionali funzionali alla ve-
rifica del possesso della certificazione verde
COVID-19 attestante la vaccinazione o la
guarigione da parte dei lavoratori che ab-
biano compiuto il cinquantesimo anno di
età non comportano nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, in quanto si tratta
di attività non diverse, dal punto di vista
delle relative modalità di svolgimento, ri-
spetto a quelle già previste ai sensi degli
articoli 9-quinquies e 9-sexies del decreto-
legge n. 52 del 2021, ferma restando co-
munque la possibilità di controlli a cam-
pione, come previsto dal citato articolo
9-quinquies;

inoltre, si conferma, da un lato, che
le attività volte ad adibire a mansioni anche
diverse i soggetti per i quali la vaccinazione
sia legittimamente omessa o differita non
comportano nuovi o maggiori oneri per le
amministrazioni pubbliche, dall’altro, che
le retribuzioni dei lavoratori sostituti risul-
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tano più che compensate dalla mancata
retribuzione dei lavoratori pubblici sosti-
tuiti in quanto non vaccinati;

gli adempimenti a carico dell’Agen-
zia delle entrate derivanti dall’articolo 1,
comma 1, capoverso articolo 4-sexies, in
materia di procedimento sanzionatorio, non
comportano nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica, in quanto ad
essi si farà fronte nel quadro delle risorse
stanziate per il funzionamento del servizio
nazionale della riscossione;

all’articolo 2, l’introduzione dell’ob-
bligo vaccinale per il personale che opera
presso gli Istituti tecnici superiori non com-
porta nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, giacché – come emerge
anche dai dati relativi al personale in ser-
vizio presso le scuole statali, cui si applica
una disciplina analoga a quella prevista
dall’articolo in esame – la spesa per il
pagamento del personale sostituto a tempo
determinato viene ampiamente compen-
sata con le economie derivanti dalla so-
spensione dell’erogazione del trattamento
economico nei confronti del personale di
ruolo per il periodo in cui perdura la
situazione soggettiva di inadempienza al-
l’obbligo vaccinale;

le disposizioni di cui all’articolo 4,
concernenti la gestione dei casi di positività
all’infezione da SARS-CoV-2 nel sistema
educativo, scolastico e formativo, abrogate
dal decreto-legge n. 5 del 2022, nel periodo
compreso tra l’8 gennaio e il 27 gennaio,
non hanno prodotto effetti finanziari rela-
tivamente all’utilizzo dei dispositivi di pro-
tezione individuale presso le istituzioni sco-
lastiche, posto che, nella scuola primaria e
nella scuola secondaria, il Commissario stra-
ordinario per il contrasto dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 ha continuato
ad assicurare la fornitura costante di ma-
scherine chirurgiche e che l’utilizzo delle
mascherine di tipo FFP2 per il personale
scolastico e per gli alunni in regime di
autosorveglianza, nella sola scuola secon-
daria, è avvenuto secondo le regole previste
dall’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
n. 229 del 2021, in modo generalizzato per

tutti i soggetti risultati contatti stretti di
casi di positività;

per effetto di quanto disposto dal-
l’articolo 4 del presente decreto-legge, ora
abrogato, l’acquisto delle mascherine FFP2
non era stato quindi posto a carico della
finanza pubblica, ma dei singoli interessati
che, peraltro, secondo quanto previsto dal
citato decreto-legge n. 229 del 2021, pote-
vano usufruire di un prezzo calmierato
fissato al valore massimo di 0,75 euro;

l’articolo 19 del decreto-legge n. 4
del 2022, invece, a partire dal 27 gennaio
2022 ha posto a carico del Ministero del-
l’istruzione gli oneri per la fornitura di
mascherine FFP2 in favore degli alunni e
del personale scolastico in regime di auto-
sorveglianza entro un limite di spesa di
45,22 milioni di euro, che appare congruo
per soddisfare il fabbisogno di mascherine
FFP2 sino al successivo 28 febbraio, come
risulta dalla relativa relazione tecnica;

all’articolo 5, recante misure ur-
genti per il tracciamento dei contagi CO-
VID-19 nella popolazione scolastica, viene
autorizzata la spesa di 92,505 milioni di
euro a valere sulle risorse disponibili a
legislazione vigente, ivi incluse quelle con-
fluite sulla contabilità speciale del Com-
missario straordinario per il contrasto del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
ai sensi dell’articolo 34, comma 9-quater,
del decreto-legge n. 73 del 2021, in quanto
lo stanziamento previsto da tale articolo, ai
fini della somministrazione gratuita dei test
ai soggetti esenti da vaccinazione, pari a
105 milioni di euro, risulta idoneo a ga-
rantire anche la copertura finanziaria della
spesa prevista in relazione ai test da som-
ministrare, a titolo gratuito, agli studenti
delle scuole secondarie di primo e secondo
grado ai sensi dell’articolo 5 in esame,
posto che, come è emerso dall’attività di
monitoraggio dei test somministrati sino al
31 dicembre 2021 ai soggetti esenti da
vaccinazione, la spesa stimata è pari a circa
2,1 milioni di euro;

al comma 3 del medesimo articolo
5, la compensazione degli relativi effetti in
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termini di indebitamento e fabbisogno, pari
a 42,505 milioni di euro per l’anno 2022, si
rende necessaria in quanto si utilizzano nel
corrente esercizio finanziario risorse che
risultano già stanziate, per il medesimo
importo, in anni precedenti a fronte di
oneri che hanno invece la loro manifesta-
zione economica nell’esercizio in corso;

la platea degli studenti individuata
dalla relazione tecnica, ai fini della quan-
tificazione degli oneri derivanti dal citato
articolo 5, è coerente con i dati prospettati
dal Ministero dell’istruzione nel dossier “Fo-
cus sui principali dati della scuola – anno
scolastico 2021/2022” con riferimento alla
popolazione scolastica delle scuole secon-
darie di primo e secondo grado;

per quanto riguarda, infine, la co-
pertura degli oneri derivanti dall’articolo 5,
si assicura, da un lato, che l’utilizzo delle
risorse della contabilità speciale del Com-
missario straordinario per il contrasto del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19
non è suscettibile di compromettere lo svol-
gimento delle attività o dei compiti ad esso

assegnati, dall’altro, che il Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione presenta le occor-
renti disponibilità per far fronte agli effetti
ad esso imputati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 739 del 10 feb-
braio 2022, a pagina 35, prima colonna,
dodicesima riga, sopprimere le seguenti pa-
role: « /conclusione – Approvazione di un
documento finale ».
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ALLEGATO

DL 221/2021: Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori
misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19

(C. 3467 Governo, approvato dal Senato).

RELAZIONE TECNICA PREDISPOSTA AI SENSI DELL’ARTICOLO 17,
COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009
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SEDE REFERENTE

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 12.10.

Dichiarazione di monumento nazionale dell’ex campo

di prigionia di Servigliano.

C. 2927 sen. Verducci e altri, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 agosto 2021.

Vittoria CASA, presidente, ricorda che la
Commissione ha iniziato l’esame del prov-
vedimento il 27 luglio 2021, con la rela-
zione introduttiva della relatrice, deputata
Piccoli Nardelli; e che l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, ha concordato sull’opportunità di
richiedere il trasferimento alla sede legi-
slativa. Comunica, quindi, che, sul testo
approvato dal Senato, sono stati acquisiti i
pareri favorevoli delle Commissioni com-
petenti in sede consultiva: Affari costitu-
zionali e Bilancio; che la richiesta di tra-
sferimento alla sede legislativa è stata sot-
toscritta da tutti i rappresentanti dei gruppi;

Martedì 15 febbraio 2022 — 113 — Commissione VII



e che il Governo, il 7 febbraio 2022, ha
fatto pervenire il suo assenso. Avverte quindi
che, dopo averne informato l’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, ha provveduto a inoltrare al Presi-
dente della Camera la richiesta di trasfe-
rimento alla sede legislativa.

Quindi, nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Sui lavori della Commissione.

Paolo LATTANZIO (PD), dopo aver ri-
cordato le tragiche e inaccettabili morti di
due studenti durante attività formative di
alternanza scuola-lavoro e le manifesta-
zioni studentesche di queste ultime setti-
mane, esprime l’avviso che la Commissione
debba avviare, nelle forme consone, un’in-
terlocuzione con le rappresentanze del
mondo degli studenti; in generale, reputa
necessario raccogliere le sollecitazioni e le
specifiche istanze del mondo della scuola:
degli studenti ma anche di docenti, diri-
genti e personale amministrativo.

Vittoria CASA, presidente, premesso che
personalmente condivide le considerazioni
del deputato Lattanzio, rimanda all’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, le opportune valutazioni in me-
rito alle iniziative che si possono adottare.

La seduta termina alle 12.15.

RISOLUZIONI

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. – Interviene
la ministra dell’università e della ricerca
Maria Cristina Messa.

La seduta comincia alle 12.20.

7-00789 Tuzi: Sui test di accesso ai corsi di laurea a

numero programmato.

(Discussione e conclusione – Approvazione
in un nuovo testo).

Manuel TUZI (M5S) illustra la risolu-
zione in titolo, proponendone, in conclu-
sione, una nuova formulazione (vedi alle-
gato 1), che si differenzia per poche modi-
fiche. In particolare, a parte correzioni
formali, che non menziona, suggerisce di
riformulare il primo degli impegni, per
maggiore chiarezza, nei termini seguenti:
« considerata l’esigenza di una generale sem-
plificazione di tutte le procedure di accesso
programmato a corsi di studio universitari,
ad adottare iniziative, anche normative, per
avviare la revisione delle procedure di ac-
cesso ai corsi di studio di area scientifico-
tecnologica, nonché l’armonizzazione del
procedimento di selezione per i corsi di
studio relativi alle professioni sanitarie con
quello previsto per i corsi in medicina e
chirurgia e in odontoiatria ». Ritiene inol-
tre utile, alle lettere c) e f) del secondo
impegno, evidenziare in modo ancor più
esplicito che si chiede al Governo di garan-
tire la gratuità, per gli studenti, sia dei corsi
MOOC, sia dei corsi preliminari di prepa-
razione, tanto di quelli online quanto di
quelli in presenza.

La ministra Maria Cristina MESSA di-
chiara il parere favorevole del Governo
sulla risoluzione anche nella nuova formu-
lazione.

Paola FRASSINETTI (FDI), premesso che
la revisione del sistema di selezione per
l’accesso ai corsi di studio universitari a
numero programmato è da tempo invocata
dal suo gruppo, come dimostra la proposta
di legge C. 1301 Meloni, presentata su que-
sta materia all’inizio della legislatura, si
dice convinta che nell’attuale configura-
zione i test di accesso assomiglino a una
specie di « lotteria » e siano in altre parole
inidonei a vagliare le effettive capacità e
attitudini dello studente. Osserva che, a
parte l’iniquità, il sistema selettivo attuale
produce effetti collaterali negativi: ricorda
che in moltissimi casi gli studenti che non
passano la selezione si trasferiscono all’e-
stero, per studiare, il che aggrava la « fuga
dei cervelli », oppure aspettano un intero
anno, per ritentare il test, frattanto iscri-
vendosi a corsi di laurea che non intendono
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completare ma che hanno programmi di
studio su materie compatibili con quelle
dei corsi cui vogliono accedere. Preannun-
cia il voto favorevole del gruppo Fratelli
d’Italia sulla risoluzione, anche nella nuova
formulazione, ritenendo che contenga pro-
poste valide e meritevoli di attenzione, la
cui attuazione rappresenterebbe un passo
avanti, anche se, a suo giudizio, sarebbero
opportuni anche altri interventi, volti in
particolare a posticipare il momento del-
l’espletamento di test selettivi, preveden-
done lo svolgimento dopo il primo anno del
corso di studi universitario.

Antonio PALMIERI (FI), dopo aver pre-
annunciato il voto favorevole del gruppo di
Forza Italia, sottolinea con apprezzamento
particolare tre aspetti della risoluzione. Si
riferisce al fatto che essa, in primo luogo,
offre ai giovani la possibilità di effettuare
un’autovalutazione, aiutandoli così a rico-
noscere le loro vere vocazioni e motiva-
zioni; in secondo luogo, affina il meccani-
smo selettivo, aiutando a selezionare i più
capaci e adatti; in terzo luogo, prevede la
gratuità dei corsi e degli strumenti di orien-
tamento, il che è fondamentale perché l’u-
niversità deve essere un’opportunità di cre-
scita sociale per tutti i capaci e meritevoli.

Gabriele TOCCAFONDI (IV) ricorda in-
nanzitutto il lavoro svolto dalla Commis-
sione, che di questa materia si è occupata
fin dall’inizio, avviando nel 2018 l’esame in
sede referente delle varie proposte di legge
(C. 334 e abbinate) tendenti alla riforma o
all’abrogazione della legge n. 264 del 1999,
sugli accessi ai corsi universitari, e svol-
gendo in quel contesto anche un ciclo di
audizioni. Osserva che sul tema le posizioni
sono molto distanti: c’è chi vorrebbe l’a-
brogazione integrale della legge e chi re-
puta sufficienti correttivi limitati. Esprime
quindi soddisfazione per il punto di equi-
librio cui si è giunti, grazie anche al lavoro
del Ministero. Reputa fondamentale man-
tenere la limitazione del numero di accessi
ad alcuni corsi di laurea, nel contempo
però modificando il meccanismo di sele-
zione per ridurre la casualità e aumentare
l’efficacia. Giudica favorevolmente anche lo

sforzo per l’orientamento dei giovani. Ri-
tiene infine molto importante arrivare ad
aumentare i posti disponibili, soprattutto
nei corsi di studio di area sanitaria, e ad
offrire la possibilità a tutti i medici di
specializzarsi dopo la laurea. In conclu-
sione, preannuncia il voto favorevole del
suo gruppo.

Rosa Maria DI GIORGI (PD) osserva che
il tema della risoluzione è particolarmente
delicato, anche alla luce del problema della
carenza di personale medico, emerso in
modo drammatico in occasione dell’emer-
genza epidemiologica. Dopo aver ricordato
che sul tema degli accessi selettivi ai corsi
universitari sono state presentate proposte
di legge da parte di un po' tutte le forze
politiche (C. 334 e abbinate), con orienta-
menti in parte diversi, esprime soddisfa-
zione per il raggiungimento di una posi-
zione comune e condivisa sulla risoluzione
in discussione, che recepisce anche alcuni
contenuti delle proposte di legge. Si tratta,
a suo avviso, di una risoluzione che pro-
spetta una soluzione equilibrata, moderna
e convincente, che chiude degnamente un
cerchio virtuoso di iniziative. Apprezza, in
particolare, il fatto che la revisione pro-
spettata del sistema del test potrà interve-
nire già nell’anno in corso, sia pure in una
forma ancora incompleta, e preannuncia il
voto favorevole del gruppo del Partito De-
mocratico.

Alessandro FUSACCHIA (M-MAIE-PSI-
FE) osserva che la risoluzione in esame ben
si inserisce nel quadro di diverse misure
alle quali la Commissione sta lavorando da
diverso tempo. Individua quali elementi
particolarmente qualificanti della risolu-
zione la previsione relativa alla gratuità dei
corsi di formazione, nonché quella relativa
allo svolgimento della selezione attraverso
test di accesso meno occasionali e maggior-
mente rispondenti all’esigenza di accertare
le capacità dello studente. A tal proposito
diventa fondamentale l’attuazione di ade-
guate politiche di orientamento in capo alle
università, che devono entrare nelle scuole
e non limitarsi a semplici campagne di
informazione e sensibilizzazione. Sottoli-
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nea ad ogni modo l’importanza di forme di
orientamento dello studente che non siano
meramente informative, ma che gli offrano
esperienze concrete, per esempio di lavoro
o di studio all’estero, perché solo attraverso
questo tipo di esperienze i giovani possono
trovare la propria strada.

Daniele BELOTTI (LEGA), dopo aver
preannunciato il voto favorevole del gruppo
della Lega, ricorda che il problema è noto
da tempo, tanto che, come già detto da
altri, la Commissione ha avviato nel 2018
l’esame delle proposte di legge presentate
sulla materia degli accessi universitari, senza
tuttavia portarlo a conclusione. A suo av-
viso, la criticità riguarda soprattutto il set-
tore sanitario. Rammenta che la pandemia
ha fatto emergere drammaticamente il pro-
blema della carenza di medici di base e di
personale medico perfino ormai nei reparti
ospedalieri. Ritiene quindi particolarmente
importanti, nella risoluzione, gli ultimi due
impegni chiesti al Governo: l’aumento del
numero di posti in ingresso, che, per quanto
riguarda i corsi in medicina e chirurgia,
dovrebbe, a suo parere, essere decisamente
superiore al 10 per cento del numero at-
tuale di ammissioni; e l’aumento dei posti
per le specializzazioni dei medici. Si au-
gura che il Governo lavori in questo senso
da subito.

Simona VIETINA (CI), premesso il suo
apprezzamento per il lavoro svolto in vista
di un ripensamento del test di accesso che
lo renda più efficace e meno arbitrario,
ritiene però, con riferimento al penultimo
impegno della risoluzione, che, almeno per
il settore sanitario, un incremento del nu-
mero delle ammissioni ai corsi di studio
pari soltanto al 10 per cento sarebbe in-
sufficiente a far fronte alle attuali neces-
sità. Fa presente che la grave carenza di
medici – peraltro destinata ad acuirsi, dato
che i pensionamenti imminenti non sa-
ranno compensati dall’arrivo di nuovi dot-
tori – penalizza soprattutto i comuni di
minori dimensioni, in quanto obbliga la
popolazione a costose trasferte per la man-
canza di medici di base e di strutture
ospedaliere e sanitarie. Si appella dunque

alla ministra affinché faccia il possibile
perché il numero di posti in ingresso, so-
prattutto per le facoltà di medicina e chi-
rurgia, sia aumentato in misura effettiva-
mente congrua alle necessità di tutto il
territorio, per consentire la copertura an-
che delle aree meno popolate.

Manuel TUZI (M5S) esprime soddisfa-
zione per il lavoro svolto dal Parlamento e
dal Governo, ricordando che risultati signi-
ficativi sono stati conseguiti nell’ultimo bien-
nio, tra i quali il superamento del cosid-
detto « imbuto formativo » per i laureati in
medicina. Evidenzia quindi tra gli elementi
di maggiore innovatività della risoluzione
la previsione di corsi di preparazione frui-
bili gratuitamente sia on-line che in pre-
senza. Chiarisce che tali misure sono volte
sia a sviluppare una maggiore consapevo-
lezza dello studente nella scelta del per-
corso formativo, sia una minore casualità
della selezione attraverso i test di accesso.
Reputa essenziale poi l’ultimo impegno della
risoluzione, con cui si chiede in sostanza al
Governo di garantire a tutti i medici l’ac-
cesso alla specializzazione. Nel ringraziare
il ministro per il lavoro compiuto al Mini-
stero su questo tema, esprime soddisfa-
zione per il fatto che arriva a conclusione
il lavoro che la Commissione prima e poi il
comitato ristretto da essa costituito ha svolto
nell’ambito dell’esame delle proposte di legge
C. 334 e abbinate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione in
titolo come riformulata (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 13.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 13.

DL 228/21: Disposizioni urgenti in materia di termini

legislativi.

C. 3431 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
febbraio 2022.

Vittoria CASA, presidente, avverte che
sostituirà la relatrice, deputata Aprea, im-
possibilitata a prendere parte alla seduta.
Preso quindi atto che non ci sono richieste
di intervento, propone di esprimere parere
favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere della presidente.

DL 1/2022: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro,

nelle scuole e negli istituti della formazione superiore.

C. 3434 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole)

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
febbraio 2022.

Andrea ROSSI (PD), relatore, ricorda
che nella precedente seduta ha fatto pre-
sente che la disciplina di cui al decreto-
legge in esame – per la parte di interesse
della Commissione, che è contenuta all’ar-
ticolo 4, concernente le modalità di svolgi-
mento delle lezioni a scuola in caso di
presenza tra gli studenti di casi di positività
al Covid-19 – è stata di fatto superata dalla
successiva disciplina dettata a stretto giro
di tempo dal decreto-legge 4 febbraio 2022,
n. 5. Riferisce quindi che, per coordinare i
due decreti-legge, il Governo ha depositato
in XII Commissione l’emendamento 2.0100,
con il quale in sostanza modifica il decreto-
legge n. 1 per rifondervi dentro i contenuti
del decreto-legge n. 5, che viene contestual-
mente abrogato. Segnala quindi che misure
di interesse della Commissione sono con-
tenute negli articoli 3-bis e 3-ter del citato
emendamento 2.0100, che peraltro non è
stato ancora esaminato dalla XII Commis-
sione.

In particolare, l’articolo 3-ter sostituisce
integralmente la disposizione di cui all’ar-

ticolo 4 del decreto in esame, che ho illu-
strato nella precedente seduta, e conseguen-
temente abroga questo articolo 4. La disci-
plina di cui all’articolo 3-ter dell’emenda-
mento riproduce, a sua volta, quella
dell’articolo 6 del decreto-legge n. 5, e de-
finisce – come modalità di svolgimento
delle lezioni a scuola in caso di presenza di
studenti positivi – quelle che ho già som-
mariamente descritto nella precedente se-
duta, e che illustrerò ora più in dettaglio.

Premesso che la disciplina riguarda tutto
il sistema educativo, scolastico e formativo,
comprese le scuole paritarie e quelle non
paritarie, si prevede che per il personale
scolastico resta fermo il regime di auto-
sorveglianza, mentre per gli alunni si ap-
plicano le seguenti misure.

Nei servizi educativi per l’infanzia e
nelle scuole dell’infanzia, fino a 4 casi di
positività accertati nella stessa sezione o
gruppo classe, l’attività educativa e didat-
tica prosegue per tutti in presenza, con
l’utilizzo di mascherine di tipo FFP2 da
parte dei docenti e degli educatori per 10
giorni ed è comunque obbligatorio un test
– anche un test antigenico autosommini-
strato – alla comparsa dei sintomi o, per
chi è ancora sintomatici, al quinto giorno
successivo alla data dell’ultimo contatto.
Con 5 o più casi di positività accertati, le
attività sono sospese per 5 giorni.

Nelle scuole primarie, fino a 4 casi di
positività accertati tra gli alunni della classe,
l’attività didattica prosegue per tutti in pre-
senza – con l’utilizzo di mascherine di tipo
FFP2 da parte dei docenti e degli alunni
con più di sei anni di età – per 10 giorni.
Anche in questo caso è obbligatorio effet-
tuare un test alla prima comparsa dei sin-
tomi e, se ancora sintomatici, al quinto
giorno dopo l’ultimo contatto. In caso di
test autosomministrato, l’esito negativo è
attestato tramite autocertificazione. Con 5
o più casi di positività, l’attività didattica
prosegue in presenza per coloro che hanno
concluso il ciclo vaccinale primario o sono
guariti da meno di 120 giorni o sono esen-
tati dalla vaccinazione; è comunque obbli-
gatoria la mascherina FFP2 per 10 giorni.
Per gli altri alunni si applica la didattica
digitale integrata per 5 giorni.
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Nelle scuole secondarie di primo grado
e di secondo grado e nel sistema di istru-
zione e formazione professionale, con un
caso di positività tra gli alunni della classe,
l’attività didattica prosegue per tutti in pre-
senza con mascherine di tipo FFP2 per 10
giorni; con 2 o più casi, l’attività didattica
prosegue in presenza – con l’obbligo di
mascherina FFP2 per 10 giorni – per quanti
hanno concluso il ciclo vaccinale primario
o sono guariti da meno di 120 giorni o sono
esentati dal vaccino. Per gli altri alunni si
applica la didattica digitale integrata per 5
giorni.

Il regime sanitario di auto-sorveglianza
si applica nei servizi educativi per l’infan-
zia e nelle scuole dell’infanzia, quando si
ha la sospensione delle attività scolastiche;
e nelle scuole primarie e secondarie di
primo e secondo grado e nel sistema di
istruzione e formazione professionale, per
coloro che proseguono l’attività didattica in
presenza. Agli alunni cui non sia applica-
bile l’auto-sorveglianza si applica la qua-
rantena precauzionale per 5 giorni o co-
munque fino al tampone negativo, e c’è
l’obbligo di indossare la mascherina FFP2
per 5 giorni. Gli alunni in quarantena sono
riammessi in classe se hanno effettuato un
test con esito negativo.

Resta valido ovviamente il divieto di
accedere nei locali scolastici se si ha sin-
tomatologia respiratoria o temperatura cor-
porea superiore a 37,5°.

Inoltre, è precisato che nei servizi edu-
cativi per l’infanzia e nelle scuole dell’in-
fanzia la sospensione delle attività avviene
se il quinto caso di positività interviene
entro 5 giorni dal caso precedente. Per le
scuole di primo e di secondo grado e per il
sistema di istruzione e formazione profes-
sionale, si ricorre alla didattica digitale
integrata, se l’accertamento del nuovo caso
che determina il cambio di regime occorre
entro cinque giorni dal precedente. Ai fini
del calcolo dei casi positivi non è conside-
rato il personale educativo e scolastico.

È confermato nella sostanza che la con-
dizione sanitaria che consente la didattica
in presenza può essere controllata dalle
istituzioni scolastiche mediante l’applica-
zione mobile dedicata (la App VerificaC19).

È di interesse della VII Commissione
anche l’articolo 3-bis dell’emendamento del
Governo, che corrisponde all’articolo 5 del
decreto-legge n. 5. Questo articolo novella
il decreto-legge n. 52 del 2021, cioè il testo
normativo originario in tema di certifica-
zione verde. In sostanza, si stabilisce che
fino alla fine dello stato di emergenza (ad
oggi il 31 marzo 2022), l’utilizzo dei mezzi
di trasporto pubblico per gli spostamenti
per le isole minori e per quelle lagunari e
lacustri è consentito anche con il solo green
pass cosiddetto di base (vale a dire con il
tampone negativo), ferma restando l’esen-
zione dal green pass per i minori di 12 anni.
Ciò vale, in particolare, per gli studenti che
si spostano per la frequenza della scuola.
Agli studenti di scuola è consentito anche
l’accesso ai mezzi di trasporto scolastico
dedicato con il solo green pass base, indos-
sando però le mascherine FFP2.

In conclusione, formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 2).

Antonio PALMIERI (FI) preannuncia il
voto favorevole del gruppo di Forza Italia.

Simona VIETINA (CI) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo, in conside-
razione del fatto che le misure previste
dalla norma per la gestione delle lezioni in
presenza di casi positivi alla malattia sono
suggerite da esperti e virologi e il suo
gruppo è sempre dalla parte della scienza,
Auspica tuttavia che si possa semplificare il
sistema delle regole, che al momento è
complesso e quindi difficile da recepire e
da applicare, tanto più se cambia rapida-
mente.

Rosa Maria DI GIORGI (PD) preannun-
cia il voto favorevole del gruppo del Partito
democratico.

Gabriele TOCCAFONDI (IV), dopo aver
preannunciato il voto favorevole del gruppo
di Italia viva, richiama l’attenzione di tutti
sullo sforzo compiuto dal Governo per por-
tare avanti misure di buon senso che si
sono rivelate poi efficaci e hanno consen-
tito lo svolgimento delle lezioni in pre-
senza, nonostante le pressioni contrarie
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pervenute nei mesi scorsi da più parti,
tendenti a far ritornare la scuola alla di-
dattica a distanza. Esprime quindi apprez-
zamento per lo sforzo compiuto anche dal
personale della scuola, che ha saputo man-
tenere aperta la scuola e ha dimostrato
come la vera scuola sia soltanto quella in
presenza.

Alessandra CARBONARO (M5S), con-
cordando con il deputato Toccafondi sul-
l’importanza fondamentale della scuola in
presenza e del rapporto personale quoti-
diano dei docenti con gli alunni e degli
alunni tra loro, sottolinea come l’impegno
del mondo della scuola, di tutto il perso-
nale, docente e non docente, sia rimasto
stabile nel corso del tempo, nonostante le
difficoltà del periodo della pandemia. Pre-
annuncia il voto favorevole del gruppo del
Movimento 5 Stelle.

Cristina PATELLI (LEGA) sottolinea con
soddisfazione il recepimento, nel decreto-
legge, di molte richieste avanzate dalla sua
parte politica nelle scorse settimane, a se-
guito del progressivo incremento della co-
pertura vaccinale e del continuo migliora-
mento del quadro epidemiologico. Si rife-
risce, in particolare, alla semplificazione
delle misure nonché all’aggiornamento e
alla revisione delle modalità di gestione dei
casi di positività al Covid-19 nel sistema
educativo, scolastico e formativo, anche in
ragione della maggiore immunizzazione e
copertura vaccinale nella fascia d’età dai
cinque agli undici anni. Richiama i conte-
nuti di una risoluzione importante ma poco
conosciuta dell’Assemblea parlamentare del
Consiglio d’Europa, la risoluzione n. 2361/
2021, sulla distribuzione e somministra-
zione dei vaccini contro il Covid-19, che
invita gli Stati membri a una corretta in-
formazione, soprattutto relativamente alla
non obbligatorietà del vaccino, alla sua
sicurezza e ai possibili effetti indesiderati,
in modo da assicurare una scelta consape-
vole e libera senza alcuna forma di discri-
minazione o svantaggio per coloro che de-
cidono di non sottoporsi al vaccino. Ri-
marca quindi come una normativa poco
intellegibile – come quella in esame –

possa costituire un problema per i citta-
dini, che proprio in ragione delle continue
« strette », vissute come una compressione
dei loro diritti, si sono in molti casi radi-
calizzati su posizioni di contrarietà. Con-
clude preannunciando il voto favorevole
della Lega.

Paola FRASSINETTI (FDI), pur dichia-
randosi favorevole allo svolgimento delle
lezioni in presenza, preannuncia il voto
contrario del gruppo di Fratelli d’Italia, in
considerazione della complessità del qua-
dro normativo sulla materia, che definisce
caotico.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio

culturale.

C. 893-B approvata dalla Camera e modificata dal

Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Vittoria CASA, presidente, comunica che
la II Commissione ha concluso l’esame de-
gli emendamenti e non ha modificato il
testo trasmesso dal Senato. Avverte, quindi,
che, trattandosi di una nuova lettura di un
provvedimento già esaminato, la discus-
sione si intende limitata alle sole parti del
testo modificate dal Senato.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, ricorda che il provvedimento si pro-
pone di riformare le disposizioni penali a
tutela del patrimonio culturale, che sono
oggi contenute prevalentemente nel codice
dei beni culturali (decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42), inserendole nel co-
dice penale, con l’obiettivo di operare una
profonda riforma della materia, ridefi-
nendo l’assetto della disciplina nell’ottica di
un tendenziale inasprimento del tratta-
mento sanzionatorio. In particolare, l’arti-
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colo 1 inserisce nel libro II del codice
penale, dedicato ai delitti, un nuovo titolo –
l’VIII-bis – rubricato « Dei delitti contro il
patrimonio culturale », composto da 17 nuovi
articoli (da 518-bis a 518-undevicies).

Dopo aver ricordato che la Commis-
sione ha esaminato il testo della proposta
di legge in prima lettura, l’11 ottobre 2018,
esprimendo parere favorevole, segnala che
il Senato, pur apportando alcune modifiche
al testo licenziato dalla Camera, ha confer-
mato l’impianto complessivo della riforma.

In particolare, il Senato è intervenuto
sull’articolo 1 per estendere l’ambito ogget-
tivo di applicazione della fattispecie di furto
di beni culturali a comprendere anche l’im-
possessamento di beni culturali apparte-
nenti allo Stato, in quanto rinvenuti nel
sottosuolo o nei fondali marini; per modi-
ficare o integrare in alcuni punti il quadro
delle pene previste per i vari reati a danno
del patrimonio culturale; nonché per rive-
dere la disciplina in materia di confisca.

Rispetto al testo approvato in prima
lettura dalla Camera, il Senato ha poi sop-
presso la disposizione (ex articolo 2) che
puniva il delitto di attività organizzate per
il traffico illecito di beni culturali e, con-
seguentemente, la disposizione che modifi-
cava l’articolo 51 del codice di procedura
penale inserendo tale delitto tra quelli per
i quali le indagini competono alla procura
distrettuale.

Il Senato è inoltre intervenuto sul vec-
chio articolo 3 (attuale articolo 2), dedicato
alla modifica della disciplina delle attività
di agenti sotto copertura (articolo 9 della
legge 16 marzo 2006, n. 146), per preve-
derne l’applicabilità anche nelle attività di
contrasto dei delitti di riciclaggio e di au-
toriciclaggio di beni culturali svolte da uf-
ficiali di polizia giudiziaria degli organismi
specializzati nel settore dei beni culturali.

Sull’articolo 3 del testo in esame – che
modifica il decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231 – l’intervento del Senato, con ri-
guardo ai delitti contro il patrimonio cul-
turale, ha stabilito le sanzioni pecuniarie
anche per l’importazione illecita di beni
culturali, oltre che per l’appropriazione in-
debita di beni culturali e per l’uscita o
esportazione illecite di beni culturali, come

previsto dal testo licenziato dalla Camera,
nonché per la falsificazione in scrittura
privata relativa a beni culturali oltre che
per il furto di beni culturali e per la ricet-
tazione di beni culturali, come previsto dal
testo licenziato dalla Camera. Il Senato ha
inoltre eliminato il richiamo alla fattispecie
di attività organizzata per il traffico illecito
di beni culturali, introdotta dalla Camera.

Infine, il Senato è intervenuto sull’arti-
colo 5 del testo in esame escludendo, ri-
spetto al provvedimento approvato dalla
Camera, l’abrogazione delle contravven-
zioni previste dagli articoli 733 e 734 del
codice penale per chiunque distrugga, de-
teriori o danneggi un monumento o un’al-
tra cosa propria di cui gli sia noto il rile-
vante pregio, se dal fatto deriva un nocu-
mento al patrimonio archeologico, storico
o artistico nazionale nonché per la distru-
zione o il deturpamento di bellezze natu-
rali, commessi mediante costruzioni, demo-
lizioni, o in qualsiasi altro modo relativa-
mente a luoghi soggetti alla speciale pro-
tezione dell’autorità.

Propone, in conclusione, di esprimere
parere favorevole.

Federico MOLLICONE (FDI) preannun-
cia il voto favorevole del gruppo di Fratelli
d’Italia.

Antonio PALMIERI (FI) preannuncia il
voto favorevole del gruppo di Forza Italia.

Germano RACCHELLA (LEGA), dopo
aver preannunciato il voto favorevole del
gruppo della Lega, sottolinea la difficoltà
che molti sindaci, specialmente quelli dei
piccoli comuni, incontrano a garantire, in
assenza di risorse, un’adeguata tutela del
patrimonio culturale dei propri territori.
Richiama inoltre l’attenzione della Com-
missione sull’opportunità di istituire un albo
dei restauratori, proposta oggetto di un
progetto di legge a sua firma.

Rosa Maria DI GIORGI (PD) preannun-
cia il voto favorevole del gruppo del Partito
democratico.

Simona VIETINA (CI) preannuncia il
voto favorevole del Gruppo di Coraggio
Italia.
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Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, pur ritenendo necessario l’aspetto re-
pressivo, e quindi anche l’inasprimento del-
l’apparato sanzionatorio e la qualificazione
in termini di reato degli atti contro il
patrimonio culturale, considera prioritario
investire sulla prevenzione, che si fa tra
l’altro attraverso l’educazione dei giovani
all’amore e al rispetto dell’arte e dei beni
della cultura.

Nessuno altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disciplina del volo da diporto o sportivo.

Testo unificato C. 2493 Bendinelli e C. 2804 Ma-

schio.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Gabriele TOCCAFONDI (IV), relatore, ri-
ferisce che il provvedimento, come risul-
tante dall’esame degli emendamenti svolto
nella IX Commissione, si compone ora di
15 articoli, suddivisi in tre capi. In parti-
colare, il Capo I riguarda le prescrizioni
generali e di sicurezza, le norme di circo-
lazione e l’accertamento d’idoneità al volo,
il Capo II reca le sanzioni, mentre il Capo
III è composto del solo articolo 15, che
contiene le abrogazioni espresse. Vi sono
inoltre 2 allegati.

L’articolo 1 offre una chiave di lettura
generale del provvedimento, stabilendo come
principio fondamentale che la disciplina
del volo da diporto o sportivo si basa sul
principio della sicurezza.

L’articolo 2 reca, al comma 1, le defini-
zioni dei termini impiegati e chiarisce che
per volo da diporto o sportivo si intende
quello svolto a scopi ricreativi, diportistici
o sportivi, effettuato con aeromobili, con o
senza motore, contraddistinti da caratteri-
stiche specificate nell’allegato 1. I commi
da 2 a 4 confermano il regime di delegifi-
cazione del settore del volo da diporto o
sportivo, già sancito ai sensi della legge

n. 106 del 1985 e del d.P.R. n. 133 del
2010.

L’articolo 3 disciplina le competenze am-
ministrative dell’Aeroclub d’Italia, il quale
è chiamato a provvedere, tra l’altro, allo
svolgimento e alla regolamentazione del-
l’addestramento ai fini del rilascio degli
attestati, delle abilitazioni e delle licenze
per la conduzione degli aeromobili da im-
piegare per il volo da diporto o sportivo; al
rilascio delle autorizzazioni alle organizza-
zioni di addestramento; al rilascio degli
attestati, delle abilitazioni e delle licenze
per la conduzione degli aeromobili da im-
piegare per il volo da diporto o sportivo;
all’immatricolazione di specifiche tipologie
di aeromobili da impiegare per il volo da
diporto o sportivo provvisti di motore; al-
l’esercizio di ogni funzione, anche di veri-
fica della rispondenza, di controllo e di
vigilanza, attribuita da legge o regolamenti
ovvero delegata dal Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili o da
altre autorità aeronautiche. Spetta inoltre
all’Aero Club d’Italia istituire una commis-
sione permanente per la sicurezza del volo,
composta da personale scelto tra i posses-
sori di specifiche qualifiche, con il compito
di favorire la diffusione della cultura della
sicurezza, di porre in essere attività di
prevenzione ai fini della sicurezza delle
operazioni con velivoli da impiegare per il
volo da diporto o sportivo, di cooperare,
ove richiesto, nelle attività di investigazione
sui sinistri aeronautici, di organizzare e
svolgere corsi di formazione, anche presso
gli Aero Club federati e gli enti aggregati,
finalizzati a favorire la diffusione della
sicurezza del volo.

L’articolo 4 riguarda il volo libero con
aeromobili privi di motore e con decollo o
atterraggio a piedi e da superficie fissa, a
esclusione delle attività di base jumping.
L’articolo prevede che tali aeromobili, in
quanto utilizzati per l’esercizio di un’atti-
vità fisica, motoria o sportiva siano consi-
derati attrezzi sportivi. L’attività di volo
libero deve essere svolta secondo le regole
del volo a vista diurno e nel rispetto delle
regole, delle limitazioni e dei divieti appli-
cabili agli spazi aerei impegnati.
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L’articolo 5 concerne i profili generali
dell’uso delle aree di decollo e atterraggio e
delle dotazioni dei mezzi.

L’articolo 6 disciplina in via di massima
i titoli e le qualifiche professionali dell’at-
tività di volo libero, stabilendo, in partico-
lare, che presso l’Aero Club d’Italia è isti-
tuito il registro degli istruttori, degli ac-
compagnatori e delle guide di volo libero.

Ai sensi dell’articolo 7, i restanti profili
sono rimessi a regolamenti da adottare con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, su proposta del-
l’Aero Club d’Italia, si tratta in particolare
della disciplina dei seguenti aspetti del volo
libero: accertamento dell’idoneità psico-
fisica ai fini dell’addestramento e dell’eser-
cizio dell’attività di volo libero, da effet-
tuarsi con periodicità non superiore al bien-
nio; attività e programmi dei corsi teorici e
pratici per il conseguimento degli attestati,
delle abilitazioni e delle licenze di volo
libero; attività e programmi dei corsi teo-
rici e pratici per il conseguimento dell’at-
testato per l’esercizio del volo libero bipo-
sto, nonché delle qualifiche di istruttore, di
istruttore esaminatore, di accompagnatore
e di guida di volo libero; frequenza tem-
porale dei corsi per il rilascio delle quali-
fiche di istruttore, di istruttore esamina-
tore, di accompagnatore e di guida di volo
libero; coperture assicurative per l’eserci-
zio dell’attività di volo libero; requisiti or-
ganizzativi, strutturali e di sicurezza neces-
sari per l’esercizio delle attività di accom-
pagnatore e di guida di volo libero; sistemi
di sicurezza obbligatori; riconoscimento delle
qualifiche e delle licenze rilasciate all’e-
stero; requisiti e autorizzazioni per le at-
tività di istruzione svolte da organizzazioni
estere nel territorio nazionale.

L’articolo 8 rimette a regolamenti da
adottarsi con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
su proposta dell’Aero Club d’Italia e di
concerto con il Ministro della difesa, gli
aspetti dell’impiego degli aeromobili desti-
nati al volo da diporto o sportivo provvisti
di motore. Tra questi aspetti c’è, tra l’altro,
la disciplina dei requisiti di idoneità psico-
fisica ai fini dell’addestramento e della con-
duzione degli aeromobili provvisti di mo-

tore; le attività e i programmi dei corsi
teorici e pratici per il conseguimento degli
attestati, delle abilitazioni e delle licenze
per la conduzione degli aeromobili da im-
piegare per il volo da diporto o sportivo
provvisti di motore, svolti professional-
mente, anche in via non esclusiva, da istrut-
tori di volo, prevedendo la loro armoniz-
zazione con i programmi didattici delle
licenze EASA; l’istituzione di un registro
degli istruttori di aeromobili destinati al
volo da diporto o sportivo a motore.

Il Capo II concerne le sanzioni. In par-
ticolare, l’articolo 10 dispone sanzioni pe-
cuniarie per la violazione delle disposizioni
su circolazione aerea, restrizioni nell’uso
degli spazi aerei, interessamento degli spazi
aerei senza autorizzazione ove richiesta,
ovvero di svolgimento dell’attività di volo
sugli aeromobili da impiegare per il volo da
diporto o sportivo senza la prescritta cer-
tificazione medica attestante l’idoneità psico-
fisica, o dopo la sua scadenza. Sanzioni
sono previste anche per l’esercizio dell’at-
tività professionale di accompagnatore o
guida di volo libero senza previo otteni-
mento della relativa abilitazione iscrizione
nel registro, ovvero per lo svolgimento del-
l’attività su aeromobili per il volo da di-
porto o sportivo in assenza della prescritta
copertura assicurativa per danni a terzi;
nonché per lo svolgimento di attività senza
il titolo abilitante; e per lo svolgimento di
attività di istruzione al volo senza l’abili-
tazione o le previste autorizzazioni.

Il Capo III, articolo 15, reca le necessa-
rie abrogazioni conseguenti all’entrata in
vigore della proposta di legge in esame.

In conclusione, esprime l’avviso che la
Commissione possa pronunciarsi sul prov-
vedimento già nella corrente seduta e pro-
pone di esprimere parere favorevole.

Vittoria CASA, presidente, dopo aver chia-
rito che non ci sono ragioni d’urgenza per
la conclusione dell’esame del provvedi-
mento, prende atto che nessuno si oppone
a che la Commissione proceda fin d’ora
all’espressione del parere.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.30.
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ALLEGATO 1

7-00789 Tuzi: Sui test di accesso ai corsi di laurea a numero pro-
grammato.

RISOLUZIONE APPROVATA

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

premesso che:

l’ammissione ai corsi di laurea ad
accesso programmato nazionale è discipli-
nata dalla legge 2 agosto 1999, n. 264,
recante « Norme in materia di accesso ai
corsi universitari », ed è disposta dagli Ate-
nei previo superamento di apposite prove
di cultura generale, sulla base dei pro-
grammi della scuola secondaria superiore,
e accertamento della predisposizione per le
discipline oggetto dei corsi medesimi;

per iniziativa del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, nel settembre 2021 è
stato istituito, presso il Ministero, un Ta-
volo tecnico incaricato di formulare pro-
poste in materia di accesso ai corsi di
laurea a numero programmato;

il Ministro dell’università e della
ricerca ha riferito in merito agli esiti del
lavoro del predetto Tavolo tecnico alla VII
Commissione;

appare necessario intervenire quanto
prima per riformare l’attuale meccanismo
di selezione dei candidati ai corsi di laurea
a numero programmato, soprattutto per
quanto riguarda i corsi di laurea in medi-
cina e chirurgia e, in generale, dell’area
sanitaria;

il Tavolo tecnico ministeriale ha for-
mulato, tra le altre, alcune proposte di
revisione dell’attuale meccanismo che ap-
paiono attuabili già a legislazione vigente,
nel breve periodo (anno accademico 2022-
23) e nel medio periodo (anni accademici
2023-24 e seguenti);

va rilevato che il test per l’accesso
alle facoltà universitarie di area tecnica

potrebbe essere composto, anche sulla base
di altre esperienze qualificate internazio-
nali, di una prima parte, non superiore al
15 per cento del test, consistente in quiz di
ragionamento logico, ragionamento nume-
rico, humanities, e di una seconda parte
consistente in quiz esclusivamente riferiti a
materie di tipo disciplinare;

si rileva, con riferimento ai cosid-
detti TOLC test (test online CISIA), che gli
stessi potrebbero essere proposti a iniziare
dal quarto anno della scuola secondaria
superiore ed essere svolti almeno due volte
l’anno, ai fini dell’ammissione, e che po-
trebbe essere considerato il punteggio mi-
gliore nell’arco di un biennio; i TOLC test
potrebbero essere differenziati purché ne
venga mantenuto l’equilibrio in termini di
difficoltà e selettività; ai test TOLC si do-
vrebbe poter partecipare indipendente-
mente dall’anno di conseguimento del di-
ploma di scuola secondaria di secondo grado;
all’esito dei risultati di una sperimenta-
zione, il Ministero dell’università e della
ricerca, in collaborazione con gli Atenei,
dovrebbe promuovere la revisione delle mo-
dalità di somministrazione, svolgimento e
valutazione dei test,

impegna il Governo:

1) considerata l’esigenza di una generale
semplificazione di tutte le procedure di
accesso programmato a corsi di studio
universitari, ad adottare iniziative, an-
che normative, per avviare la revisione
delle procedure di accesso ai corsi di
studio di area scientifico-tecnologica,
nonché l’armonizzazione del procedi-
mento di selezione per i corsi di studio
relativi alle professioni sanitarie con
quello previsto per i corsi in medicina
e chirurgia e in odontoiatria;
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2) a promuovere, nel breve e nel medio
periodo, le seguenti iniziative:

nel breve periodo (ai fini dell’accesso ai
corsi dell’anno accademico 2022-23), ad
adottare le iniziative di competenza per:

a) il miglioramento del test nei ter-
mini esposti in premessa, anche
mantenendolo in forma cartacea
(e non ancora informatizzandolo)
e secondo le modalità operative
precedentemente adottate;

b) rendere disponibili, in tempi ra-
pidi, esercitazioni online, su test
simili, per composizione tematica,
al test che sarà erogato;

c) attivare Massive open online courses
(Mooc) disciplinari, fruibili gratui-
tamente su piattaforme nazionali,
su corsi sia specifici per il corso di
laurea sia trasversali, rendendoli
disponibili online in tempi ravvi-
cinati e comunque tali da rendere
utili tali corsi ai fini della prepa-
razione dei candidati ai test ero-
gati con le nuove modalità di cui
alla lettera a);

d) definire materiali e informazioni
da mettere a disposizione dei do-
centi e delle scuole secondarie su-
periori per aiutare le attività di
orientamento degli studenti nella
scelta degli studi universitari;

e) predisporre test psicoattitudinali
autosomministrati per l’autovalu-
tazione, cui gli studenti possano
accedere online in autonomia, i
cui risultati comunque non deter-
minino effetti sui punteggi al fine
della selezione degli studenti;

f) rendere disponibili, gratuitamente,
corsi di preparazione preliminari
online ed in presenza frequenta-
bili nel mese di agosto, per l’anno
accademico 2022/23, e a rendere
detti corsi, sia online, sia in pre-

senza, per gli anni accademici suc-
cessivi, disponibili fino a due anni
precedenti al test in tutte le uni-
versità sede dei corsi di laurea con
accesso a numero chiuso, a comin-
ciare dai corsi in medicina e chi-
rurgia, su metodologie e struttura
comuni e concordate a livello na-
zionale, assicurando il contributo
economico da parte del Ministero
dell’università e della ricerca per
la loro realizzazione;

nel medio periodo (ai fini dell’accesso ai
corsi dell’anno accademico 2023/24, per
una sperimentazione, e poi, a regime, ai
corsi degli anni accademici 2024/25 e
seguenti), ad adottare iniziative di com-
petenza per:

a) adoperarsi affinché siano erogati
test online di orientamento e in-
gresso della tipologia TOLC, con
una specifica declinazione, aventi
le seguenti caratteristiche: la ripe-
tibilità nel periodo precedente il
concorso, la predeterminazione e
pubblicizzazione dei giorni in cui
i test saranno effettuati, l’utilizzo
di postazioni informatiche dedi-
cate e il rispetto dell’autonomia
organizzativa delle sedi universi-
tarie e secondo le altre modalità
indicate in premessa;

3) ad adottare iniziative per garantire un
incremento congruo, pari o superiore
al 10 per cento del valore attuale, del
numero delle ammissioni ai corsi di
laurea di cui in premessa;

4) ad adottare idonee iniziative per pro-
grammare un rapporto di uno a uno
tra gli accessi alle facoltà di medicina e
gli ulteriori percorsi di formazione post
lauream.

(7-00789) (nuova formulazione) Tuzi, Be-
lotti, Di Giorgi, Aprea, Fusac-
chia, Vietina, Toccafondi,
D’Uva.
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ALLEGATO 2

DL 1/2022: Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza COVID-19, in
particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e negli istituti della

formazione superiore (C. 3434 Governo).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 1 del 2022,
recante Misure urgenti per fronteggiare l’e-
mergenza COVID-19, in particolare nei luo-
ghi di lavoro, nelle scuole e negli istituti
della formazione superiore (C. 3434 Go-
verno);

premesso che le disposizioni di cui
all’articolo 4 (Gestione dei casi di positività
all’infezione da SARS-CoV-2 nel sistema
educativo, scolastico e formativo) del de-
creto-legge in esame risultano di fatto su-
perate da quelle di cui al successivo decreto-

legge n. 5 del 2022 (Misure urgenti in ma-
teria di certificazioni verdi COVID-19 e per
lo svolgimento in sicurezza delle attività
nell’ambito del sistema educativo, scola-
stico e formativo);

rilevato che il Governo ha presentato
in XII Commissione l’articolo aggiuntivo
2.0100, il quale traspone nel decreto-legge
in esame i contenuti del decreto-legge n. 5
del 2021, disponendo la contestuale abro-
gazione di quest’ultimo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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RELAZIONI AL PARLAMENTO

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA.

La seduta comincia alle 13.35.

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) – anno 2021.

Doc. CCLXIII, n. 1.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della re-
lazione all’ordine del giorno.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
si tratta della prima relazione al Parla-
mento sull’attuazione del PNRR, che ri-
guarda in modo particolare obiettivi e tra-
guardi previsti per la fine dell’esercizio
2021, in vista della rendicontazione alla
Commissione europea ai fini del paga-
mento della prima rata.

A partire dall’anno 2022, le relazioni
saranno trasmesse al Parlamento entro la
prima metà di aprile, in corrispondenza
con la trasmissione del Documento di eco-
nomia e finanza (DEF), ed entro la fine di
settembre.

La relazione verrà esaminata dalla Com-
missione ai sensi dell’articolo 124 del Re-
golamento, che consente anche l’eventuale

approvazione di una risoluzione, per le
parti di competenza.

Elisabetta Maria BARBUTO (M5S), re-
latrice, rileva che, come ormai è patrimonio
conoscitivo di tutto il Paese, l’Unione eu-
ropea ha nell’autunno del 2020 deliberato
di istituire il fondo Next generation EU-
Recovery Fund, cui hanno fatto seguito, nei
vari Paesi membri, i singoli piani di ripresa
e resilienza (PNRR).

Dopo che con regolamento dell’Unione
europea è stata definita la procedura di
approvazione dei vari Piani e che con la
decisione della Commissione europea del
luglio 2021 quello italiano è stato assentito,
nel frattempo il decreto-legge n. 77 del
2021 ha disciplinato il concreto governo
dell’impiego dei fondi assegnati all’Italia.

Vi è una Cabina di regia per il PNRR,
costituita presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, incaricata di seguire tutte
le amministrazioni responsabili dei pro-
getti e degli investimenti, individuate con il
decreto del Presidente del Consiglio del 13
luglio 2021 e cui le risorse sono state de-
volute con decreto del MEF del 6 agosto
2021.

Il decreto-legge n. 77 prevede che la
Cabina trasmetta alle Camere ogni sei mesi
una relazione sullo stato di attuazione del
Piano.

La relazione deve dare conto dell’uti-
lizzo delle risorse del programma Next Ge-
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neration EU e dei risultati raggiunti e in-
dicare le misure necessarie per accelerare
l’avanzamento dei progetti e per una mi-
gliore efficacia degli stessi rispetto agli obiet-
tivi perseguiti.

La relazione che esaminiamo oggi è stata
trasmessa al Parlamento il 27 dicembre
2021 ed è la prima relazione semestrale
che dà conto degli obiettivi e traguardi da
conseguire entro il 31 dicembre 2021 e del
loro stato di attuazione: su questi l’Italia
deve dare conto alla Commissione europea
ai fini del pagamento della prima rata.
Ricordo infatti che l’erogazione delle rate,
nella forma di contributi a fondo perduto o
di prestiti, è subordinata al conseguimento
da parte di ogni Paese, entro date scadenze,
di un certo numero di milestone (traguardi)
e di target (obiettivi) relativi alle varie mi-
sure previste.

Quanto al contenuto proprio della Re-
lazione, questa descrive in primo luogo la
struttura e il sistema di governance gene-
rale del PNRR, gli strumenti per la sua
attuazione e gli obblighi di rendicontazione
nei confronti dell’Unione europea; viene
anche ricordato il portale ufficiale del go-
verno, denominato Italiadomani.

La Relazione ricorda che quasi un terzo
di milestone e target (154 su 520) indicati
nel PNRR richiedono l’approvazione di « ri-
forme ». Di queste, più di un terzo (59 su
154) prevedono l’approvazione di disposi-
zioni normative: nel 2022 sono previsti 66
atti, di cui 23 legislativi e 43 di normativa
secondaria; nella Relazione sono presenti
delle schede di sintesi che indicano le ini-
ziative adottate dalle singole amministra-
zioni titolari per conseguire le scadenze dal
2022.

La Relazione si focalizza, in secondo
luogo, sull’attuazione del Piano al 31 di-
cembre 2021, in relazione al pagamento
della rata che sarà erogato solo a seguito
alla verifica del conseguimento dei 51 tra-
guardi e obiettivi (si tratta di 27 riforme e
24 investimenti) previsti a tale data ed
elencati nella Tabella 2 allegata al Docu-
mento. L’Italia ha rispettato l’impegno a
conseguire tutti i 51 traguardi e obiettivi ed
ha inviato alla Commissione europea la

richiesta relativa al pagamento della prima
rata pari a 24,1 miliardi di euro.

Venendo ai profili di interesse della Com-
missione, la Relazione ricorda, tra le ri-
forme nella titolarità del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili
(MIMS), le seguenti.

La riduzione dei tempi per la valuta-
zione e l’approvazione dei progetti nel set-
tore infrastrutture e trasporti (decreto-
legge n. 77 del 2021), con l’eliminazione
dell’obbligo di parere da parte del Consiglio
superiore dei lavori pubblici per i progetti
di valore inferiore a 100 milioni di euro
(M2C2-37).

L’accelerazione dell’iter di approvazione
dei progetti ferroviari (art. 6 del decreto-
legge n. 152 del 2021 e successivo decreto-
legge n. 121 del 2021) da 11 a 6 mesi
(M3C1-2); per quanto riguarda in partico-
lare gli interventi ferroviari, che rappresen-
tano una parte significativa degli investi-
menti di competenza del MIMS, la Rela-
zione evidenzia che sono già stati avviati gli
iter progettuali di diverso livello (progetto
definitivo o progetto di fattibilità tecnico-
economica) a seconda della maturità del-
l’opera, il cui soggetto attuatore è Rete
ferroviaria italiana (RFI), responsabile di
circa il 57 per cento degli investimenti, e i
connessi progetti sono stati inseriti nel re-
lativo aggiornamento al Contratto di pro-
gramma firmato il 25 novembre 2021; è
stato inoltre emanato (anche se non è ci-
tato nella relazione) il decreto MIMS 9
novembre 2021 che ripartisce le risorse per
il potenziamento delle linee ferroviarie re-
gionali per gli esercizi finanziari dal 2020
al 2026.

L’entrata in vigore del decreto ministe-
riale (decreto MIMS 29 novembre 2021)
che definisce l’ammontare delle risorse di-
sponibili, pari a 300 milioni di euro, per
l’investimento nella filiera dei bus elettrici
(M2C2-41).

La nuova procedura (art. 5 del decreto-
legge n. 152 del 2021) per l’approvazione
del Contratto di Programma tra MIMS e
RFI (M3C1-1).

L’entrata in vigore dei decreti ministe-
riali (in collaborazione con il Ministro per
il Sud e la coesione territoriale) di appro-
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vazione del piano operativo per le otto
Zone Economiche Speciali (M5C3-11) e delle
norme per la semplificazione delle proce-
dure e il rafforzamento del ruolo del Com-
missario nelle Zone Economiche Speciali
(M5C3-10): in particolare ricordo che il
decreto interministeriale n. 492 del 3 di-
cembre 2021 ha ripartito la somma di 630
milioni di euro tra le ZES e che il decreto-
legge n. 77 del 2021 ha modificato la go-
vernance delle ZES e i relativi poteri del
Commissario.

Tra le riforme da conseguire successi-
vamente ma già approvata nel 2021, in
anticipo pertanto rispetto alla scadenza pre-
vista, viene ricordata la semplificazione delle
procedure per il processo di pianificazione
strategica in ambito portuale (M3C2-1), fi-
nalizzata a per garantire un’aggiudicazione
maggiormente competitiva delle conces-
sioni nelle aree portuali.

Complessivamente, per gli investimenti
previsti in ambito PNRR e Piano Comple-
mentare, di competenza del MIMS per il
2021, la Relazione riporta che sono stati
emanati atti di ripartizione e assegnazione
delle risorse per complessivi 60,1 miliardi
di euro (ripartiti tra 39,9 miliardi di risorse
PNRR e 20,6 miliardi dal Piano Comple-
mentare) che costituiscono in media circa il
98 per cento del totale. Al Sud viene asse-
gnato quasi il 50 per cento delle risorse del
Next generation EU (circa il 55 per cento
considerando anche le risorse del Piano
Complementare).

Ricorda altresì che nel settore stradale,
di competenza prevalente della VIII Com-
missione ma funzionale alla realizzazione
di un sistema dei trasporti più sicuro, è
stata disposta l’estensione delle linee guida
già in vigore per le strade di rilievo nazio-
nale all’intera rete viaria italiana e l’uni-

formazione degli standard di sicurezza ne-
cessari (M3C1-21 e M3C1-22).

Per quanto riguarda le altre ammini-
strazioni titolari, nell’ambito delle compe-
tenze del MiTE sono previsti gli interventi
per la sostenibilità ambientale dei porti
(Green Ports) (M3C2 – I 1.1): la Relazione
riporta che dopo la chiusura dei termini
dell’avviso pubblico per le manifestazioni
d’interesse da parte delle Autorità di Si-
stema Portuale, la Commissione sta valu-
tando le proposte progettuali pervenute per
verificarne l’ammissibilità e successiva-
mente sarà sottoscritto un accordo di pro-
gramma con le singole autorità, a cui se-
guirà l’avvio delle procedure di aggiudica-
zione delle opere.

Per quanto riguarda le infrastrutture
digitali, di competenza del Ministro per
l’innovazione tecnologica e la transizione
digitale, per l’investimento relativo alle Reti
ultraveloci banda ultra-larga e 5G (M1C2-I
3), che include 5 subinvestimenti (Piano
Italia a 1Giga, Piano Italia 5G, Piano Scuola
connessa, Piano Sanità connessa e Piano
Collegamento Isole minori), è stata sotto-
scritta la convenzione con il soggetto at-
tuatore Infratel e le gare saranno aggiudi-
cate entro giugno 2022.

È stata inoltre pubblicata la strategia
nazionale « Cloud First » ed è stato avviato
il percorso di realizzazione del Polo stra-
tegico nazionale (PSN) attraverso una part-
nership pubblico-privata che vedrà l’asse-
gnazione della gara entro il 2022.

Raffaella PAITA, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.
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RELAZIONI AL PARLAMENTO

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 12.40.

Variazione nella composizione della Commissione.

Romina MURA, presidente, comunica che
la deputata Flora Frate ha cessato di fare
parte della Commissione. La ringrazia, a
nome della Commissione, per l’attività svolta.

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR).

Doc. CCLXIII, n. 1.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
documento, rinviato nella seduta del 9 feb-
braio 2022.

Romina MURA, presidente, ricorda che,
ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento,

l’esame della Relazione sullo stato di at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) potrà concludersi con la
votazione di una risoluzione ai sensi del-
l’articolo 117 del Regolamento medesimo.
Quindi, poiché nessuno chiede di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame del docu-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.45.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 15 febbraio 2022.

Disposizioni in materia di lavoro agile e di lavoro a

distanza.

Seguito esame C. 2282 Gagliardi, C. 2417 Barzotti,

C. 2667 Lucaselli, C. 2685 Vallascas, C. 2817 Serrac-

chiani, C. 2851 Giarrizzo, C. 2870 Giarrizzo, C. 2908

Villani, C. 3027 Mura e C. 3150 Zangrillo.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
12.45 alle 12.50.
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S O M M A R I O
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AUDIZIONI:

Audizione del Ministro della salute, Roberto Speranza, in merito al tema della riforma
dell’assistenza sanitaria territoriale, nell’ambito dell’esame della Relazione sullo stato di
attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) (Doc. CCLXIII, n. 1)
(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . 130

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 15 febbraio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.35 alle 20.

AUDIZIONI

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossana BOLDI. – In-
terviene il Ministro della salute, Roberto
Speranza.

La seduta comincia alle 20.

Audizione del Ministro della salute, Roberto Spe-

ranza, in merito al tema della riforma dell’assistenza

sanitaria territoriale, nell’ambito dell’esame della Re-

lazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale

di ripresa e resilienza (PNRR) (Doc. CCLXIII, n. 1).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Rossana BOLDI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-

sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Introduce quindi l’audizione.

Il ministro Roberto SPERANZA svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, i deputati Silvana NAPPI (M5S),
Virginia VILLANI (M5S), Vito DE FILIPPO
(PD), Elena CARNEVALI (PD), Fabiola BO-
LOGNA (CI), da remoto, Marcello GEM-
MATO (FDI), Lisa NOJA (IV), da remoto,
Maria Teresa BALDINI (IV), Mara LAPIA
(MISTO-CD-IE), da remoto, Roberto NO-
VELLI (FI), da remoto, Carmelo Massimo
MISITI (M5S) e Rossana BOLDI, presidente.

Il ministro Roberto SPERANZA risponde
ai questi posti e svolge ulteriori considera-
zioni.

Rossana BOLDI, presidente, ringrazia il
ministro per l’esauriente relazione svolta e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 21.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 133

SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Variazione nella composizione della Commissione.

Filippo GALLINELLA, presidente, comu-
nica che in data 10 febbraio 2022, è entrata
a far parte della Commissione la deputata
Elisabetta Ripani. Dà il benvenuto alla col-
lega Ripani augurandole buon lavoro.

DL 228/2021 recante disposizioni urgenti in materia

di termini legislativi.

C. 3431 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con un’osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 19
gennaio scorso.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che, nella giornata del 19 gennaio
scorso, il relatore, onorevole Cillis, ha svolto
la relazione introduttiva e che successiva-
mente ha inviato per le vie brevi, a tutti i
componenti della Commissione, una pro-
posta di parere favorevole con un’osserva-
zione.

Luciano CILLIS (M5S), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole sul prov-
vedimento in esame con un’osservazione
relativa all’articolo 18 in materia di moni-
toraggio delle operazioni di carico e scarico
di cereali (vedi allegato).
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Maria SPENA (FI) ringrazia il relatore
per il lavoro svolto e dichiara di condivi-
dere le considerazioni svolte circa l’oppor-
tunità di apportare alcune modifiche alla
vigente disciplina in materia registro tele-
matico di carico e scarico del settore cere-
alicolo, anche al fine di favorire gli adem-
pimenti posti a carico delle aziende del

settore. In tale ottica, preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta di
parere elaborata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere elaborata dal relatore.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO

DL 228/2021 recante disposizioni urgenti in materia di termini legi-
slativi (C. 3431 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto, recante
disposizioni urgenti in materia di termini
legislativi;

rilevato che:

i commi 139-143 dell’articolo 1 della
legge n. 178 del 2020 hanno introdotto il
monitoraggio, tramite un apposito registro
telematico nell’ambito del SIAN, delle ope-
razioni di carico e scarico di cereali e
farine di cereali;

l’articolo 18 del decreto-legge in
esame prevede il rinvio al 30 aprile 2022
del termine previsto per l’adozione del de-
creto ministeriale che deve indicare i cri-
teri per l’attuazione del monitoraggio delle
operazioni di carico e scarico di cereali e
farine di cereali, novellando a tal fine, il
comma 141 dell’articolo 1 della legge n. 178
del 2020 (legge di bilancio 2021);

oltre alla citata modifica del comma
141, appare opportuno introdurre ulteriori
correttivi alla normativa che disciplina, in
generale, il registro telematico di carico e

scarico del settore cerealicolo, in modo da
garantire una maggiore trasparenza e la
tracciabilità del prodotto e semplificare i
profili amministrativi e gestionali della mi-
sura;

in tale contesto appare altresì op-
portuno rimodulare il quadro sanzionato-
rio, al fine di renderlo maggiormente coe-
rente con la finalità della norma, che è
quella di realizzare un monitoraggio per
migliorare il flusso informativo alle filiere
interessate e di valorizzare, conseguente-
mente, la produzione nazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 18, si valuti l’opportunità
di introdurre ulteriori modifiche alla disci-
plina inerente il registro telematico di ca-
rico e scarico del settore cerealicolo, no-
vellando a tal fine, oltre al comma 141,
anche i commi 139, 140 e 142 dell’articolo
1 della legge di bilancio 2021, in modo da
rendere più efficace e incisiva la misura e
semplificarne i profili gestionali e di attua-
zione.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Indagine conoscitiva sul dominio aerospaziale quale nuova frontiera della competizione
geopolitica e Indagine conoscitiva sulle prospettive di sviluppo della difesa comune europea
e della cooperazione tra i Servizi di intelligence: audizione del Capo di Stato Maggiore
dell’Aeronautica Militare, gen. S.A. Luca GORETTI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 134

Martedì 15 febbraio 2022. – Presidenza
del presidente URSO.

La seduta comincia alle 14.10.

Indagine conoscitiva sul dominio aerospaziale quale

nuova frontiera della competizione geopolitica e Inda-

gine conoscitiva sulle prospettive di sviluppo della di-

fesa comune europea e della cooperazione tra i Servizi

di intelligence: audizione del Capo di Stato Maggiore

dell’Aeronautica Militare, gen. S.A. Luca GORETTI.

Il Comitato procede all’audizione del
Capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica
Militare, gen. S.A. Luca GORETTI, il quale
svolge una relazione su cui intervengono,
formulando domande e richieste di chiari-
menti, il PRESIDENTE, il senatore FAZ-
ZONE (FIBP-UDC) e i deputati Maurizio
CATTOI (M5S), VITO (FI) e Enrico BOR-
GHI (PD).

Il generale GORETTI ha quindi svolto
l’intervento di replica.

La seduta termina alle 16.
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S O M M A R I O
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Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente PIARULLI.

La seduta comincia alle 9.15.

Interviene la dottoressa Antonietta Fio-
rillo, giudice presso il Tribunale per i mi-
norenni di Firenze dal 9 giugno 1999 al 15
ottobre 2008.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE ricorda che della se-
duta verrà redatto il resoconto stenografico
e che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento interno, è stata richiesta l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo e della
web tv per le parti della seduta che la
Commissione intende considerare pubbli-
che.

Non essendovi osservazioni contrarie ne-
anche da parte dell’audita, tale forma di
pubblicità è dunque adottata per il prosie-
guo dei lavori. È comunque fatta salva la
possibilità anche per l’audita di rappresen-
tare in ogni momento della audizione even-
tuali ragioni ostative alla suddetta forma di
pubblicità.

Audizione della dottoressa Antonietta Fiorillo, giu-

dice presso il Tribunale per i minorenni di Firenze

dal 9 giugno 1999 al 15 ottobre 2008.

La dottoressa Fiorillo svolge una rela-
zione.

(La seduta è sospesa dalle 9,40 alle 9,48
e dalle 9,52 alle 9,54)

Pone quesiti la PRESIDENTE.

La dottoressa FIORILLO risponde ai
quesiti posti.

La senatrice BOTTICI (M5S) chiede di
convocare l’audita in presenza, dati i pro-
blemi tecnici che si sono verificati nel corso
della seduta odierna da remoto.

La PRESIDENTE rilevati i problemi tec-
nici riscontrati, propone, altresì, di ricon-
vocare l’audita valutando, in Ufficio di Pre-
sidenza, l’opportunità di un seguito di au-
dizione in presenza.

La Commissione conviene.
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Sulla composizione dell’Archivio della Commissione.

La PRESIDENTE comunica che il ma-
resciallo ordinario Giannicola Cirigliano, in
forza al Comando Nucleo speciale Com-
missioni parlamentari d’inchiesta della Guar-
dia di finanza, è stato chiamato a prestare
servizio presso l’Archivio della Commis-
sione, in sostituzione del maresciallo ag-
giunto Bonifacio Stoduto, chiamato a col-
laborare in altra Commissione d’inchiesta.

La seduta termina alle 9.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

PARLAMENTARI

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente PIARULLI.

Programmazione lavori.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
11.10 alle 11.50.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 15 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 12.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito chiuso
e la trasmissione in diretta streaming spe-
rimentale sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione di Francesco Capriglione, in merito all’im-

patto della Riforma del 2016 sull’operatività delle

Banche di Credito Cooperativo.

(Svolgimento e conclusione).

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
la Commissione d’inchiesta sul sistema ban-
cario e finanziario intende avviare un ap-
profondimento sugli effetti prodotti dalla

riforma del 2016 sull’operatività delle Ban-
che di Credito Cooperativo, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera c), della legge
istitutiva (legge n. 28 del 2019).

Tale attività prende avvio con l’audi-
zione del professor Francesco Capriglione,
il quale illustrerà alla Commissione le prin-
cipali tematiche d’interesse nonché gli even-
tuali profili di attenzione, anche nell’ottica
di una proficua collaborazione finalizzata
all’individuazione, ove necessario, di appo-
siti interventi normativi che possano mi-
gliorare l’assetto normativo ed eliminare
eventuali vincoli regolamentari che fini-
scono per determinare difficoltà operative
e gestionali che limitano il fondamentale
ruolo mutualistico delle Banche di Credito
Cooperativo.

Introduce quindi l’audizione del profes-
sor Francesco CAPRIGLIONE, professore
straordinario di Diritto dell’economia, ac-
compagnato dal professor Valerio LEMMA,
professore ordinario di Diritto dell’econo-
mia presso l’Università Guglielmo Marconi
di Roma.

Francesco CAPRIGLIONE, Professore
straordinario di Diritto dell’economia, svolge
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una relazione sul tema oggetto dell’audi-
zione, consegnando altresì della documen-
tazione libera alla Commissione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Carla RUOCCO,
presidente, i senatori Andrea DE BER-
TOLDI (FdI), a più riprese, Elio LANNUTTI
(MISTO) e Marco PEROSINO (FIBP-UDC),
nonché il deputato Davide ZANICHELLI
(M5S), ai quali risponde Francesco CAPRI-
GLIONE, Professore straordinario di Diritto
dell’economia.

Carla RUOCCO, presidente, dispone che
la documentazione libera consegnata dal
professor Capriglione sia allegata al reso-

conto stenografico della seduta odierna.
Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 15 febbraio 2022.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.30 alle 13.35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulla morte di David Rossi

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 139

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 15 febbraio 2022.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
18.40 alle 19.10.
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